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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quan-
to forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d’uso e di
manutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
Linstallazione deve essere effetuata da personale qualificato che sard responsabile del
rispetto delle norme di sicurezza vigenti.

Read all warnings and instructions contained in this manual carefully as they give important
safety instructions regarding installation, use and maintenance. Keep this manual for
future reference. Installation must be carried out by qualified personnel who will be
responsible for observance of safety standard in force.

Lire attentivement les instructions et les recommandations contenues dans la présente notice
car elles fournissent des informations importantes sur la sécurité de I'installation, de
I'utilisation et de I'entretien. Bien conserver la présente notice pour toute consultation
ultérieure. Linstallation doit &tre prise en charge par un personnel qualifié responsable du
respect des normes de sécurité en vigueur.

Lesen Sie die Anleitungen in diesem Handbuch aufmerksam durch, da sie lhnen wichtige
Hinweise fir eine sichere Installation, Wartung und einen sicheren Betrieb liefern.
Bewahren Sie dieses Handbuch fiir spétere Verwendung sorgféltig auf. Die Installation
muss von Fachpersonal ausgefihrt werden, das fir die Einhaltung der geltenden
Sicherheitsvorschriften verantwortlich ist.

Lea detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente manual ya
que aportan indicaciones importantes concernientes a la seguridad de la instalacién, de
empleo y de mantenimiento. Conserve con cuidado este manual para cualquier consulta
que pueda necesitar en el futuro. La instalacién debe ser efectuada por personal
cualificado que serd responsable del respeto de las normas de seguridad vigentes.
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Per I'installazione e per il posizionamento della caldaia:
RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE LE NORME LOCALI VIGENTI.




‘n ‘!g ! 5 5 4 L4
CALORECLIMA

AVVERTENZE GENERALI

Il libretto d'istruzione costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovrd essere consegnato
all'vtilizzatore. Leggere attentamente le avvertenze contenute nel libretto in quanto forniscono impor-
tanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione, d’uso e manutenzione. Conservare con cura
il librefto per ogni ulteriore consultazione.

Linstallazione deve essere effettuata in ottemperanza dlle norme vigenti, secondo le istruzioni del
costruttore e da personale professionalmente qualificato. Per personale qualificato si intende quello
avente competenza tecnica nel settore dei componenti di impianti di riscaldamento ad uso civile e
produzione di acqua calda ad uso sanitario e, in particolare i centri assistenza autorizzati dal costruttore.
Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i quali il costruttore non &
responsabile.

Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell’integrita del contenuto. In caso di dubbio non utilizza-
re 'apparecchio e rivolgersi al fornitore. Gli elementi dell'imballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe,
sacchetti di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla portata dei bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla
rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi di inter-
cettazione.

Non ostruire le griglie di aspirazione o di dissipazione.

In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi
tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente
qudlificato. L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assi-
stenza autorizzato dalla casa costruttrice, utilizzando esclusivamente ricambi originali.

Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’ apparecchio.

Per garantire |'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento & indispensabile fare
effettuare, da personale professionalmente qualificato la manutenzione periodica attenendosi alle indi-
cazioni del c ostruttore.

Allorche si decida di non utilizzare pit I'apparecchio, si dovranno rendere innocue le potenziali fonti di
pericolo.

Se |'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare
e lasciare I'apparecchio assicurarsi sempre che il libretto accompagni I'apparecchio in modo che pos-
sa essere consultato dal nuovo proprietario /o dall'installatore.

Per tutti gli apparecchio con optionals o kit (compresi quelli eletirici) si dovranno utilizzare solo acces-
sori originali.

Questo apparecchio dovra essere destunato all’'uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni
altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

E esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per i danni causati
da errori nell'installazione e nell’'uso, e comunqua da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore
stesso.
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AVVERTENZE PARTICOLARI PER BRUCIATORI

BRUCIATORI

Il bruciatore deve essere installato in locale adatto con aperture minime di ventilazione secondo quanto

descritto dalle norme vigenti e comunque sufficienti ad ottenere una perfetta combustione.

Devono essere utilizzati solo bruciatori costruiti secondo le norme vigenti.

Questo bruciatore dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espressamente previsto.

Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano corrispondenti a quelli della rete di

alimentazione (elettrica, gas, gasolio o altro combustibile).

Non toccare le parti calde del bruciatore. Queste, normalmente situate in vicinanza della fiamma e

dell’eventuale sistema di preriscaldamento del combustibile, diventano calde durante il funzionamento

e permangono tali anche dopo un arresto non prolungato del bruciatore.

Allorche si decida di non utilizzare in via definitiva il bruciatore, si dovranno far effettuare da persona-

le professionalmente qualificato le seguenti operazioni:

a) Disinserire |'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimentazione dell’interruttore generale.

b) Chiudere I'alimentazione del combustibile attraverso la valvola di intercettazione osportondo i
volantini di comando dalla loro sede.

AVVERTENZE PARTICOLARI

Accertarsi che chi ha eseguito 'installazione del bruciatore lo abbia fissato saldamente al generatore

di calore in modo che la fiamma si generi all’interno della camera di combustione del generatore

stesso.

Prima di avviare il bruciatore, e almeno una volta all’anno, fare effettuare da personale professional-

mente qualificato le seguenti operazioni:

a) Tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza richiesta dal generatore di
calore.

b) Regolare la portata d’aria comburente per ottenere un valore di rendimento del combustibile alme-
no pari al minimo imposto dalle norme vigenti.

c) Eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione di incombusti nocivi o inquinanti
oltre i limiti consentiti dalle norme vigenti.

d) Verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di sicurezza.

e) Verificare la corretta funzionalitd del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione.

f) Controllare al termine delle regolazioni che tutti i sistemi di bloccaggio meccanico dei dispositivi di
regolazione siano ben serrati.

g) Accertarsi che nel locale caldaia siano presenti anche le istruzioni relative all’'uso e manutenzione
del bruciatore.

In caso di ripetuti arresti di blocco del bruciatore non insistere con le procedure di riarmo manuale, ma

rivolgersi a personale professionalmente qualificato per ovviare a tale situazione anomala.

La conduzione e la manutenzione devono essere effettuate esclusivamente da personale professional-

mente qualificato, in ottemperanza alle disposizioni vigenti.
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AVVERTENZE GENERALI IN FUNZIONE DEL TIPO DI ALIMENTAZIONE

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato

a un efficace impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza.

E necessario verificare questo fondamentale requisito di sicurezza. In caso di dubbio, richiedere un

controllo accurato dell'impianto elettrico da parte di personale professionalmente qualificato, poiché il

costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell’im-

pianto. Far verificare da personale professionalmente qualificato che I'impianto elettrico sia adeguato

alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targa, accertando in particolare che la

sezione dei cavi dell'impianto sia idonea alla potenza assorbita dall’apparecchio.

Per I'alimentazione generale dell’apparecchio della rete elettrica, non & consentito I'uso di adattatori,

prese multiple e/o prolunghe.

Per |'allacciamento alla refe occorre prevedere un interruttore onnipolare come previsto dalle normative

di sicurezza vigenti.

L'uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta I'osservanza di alcune regole

fondamentali quali:

- non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a piedi nudi

- non tirare i cavi eleftrici

- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.) a meno che non sia
espressamente previsto

- non permettere che |'apparecchio sia usato da bambini o da persone inesperte.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolgersi

esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

Allorche si decida di non utilizzare |'apparecchio per un certo periodo, & opportuno disinserire I'inter-

ruttore elettrico di alimentazione a tutti i componenti dell impianto che utilizzano energia elettrica (pompe,

bruciatore, ecc.).

ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO O ALTRI COMBUSTIBILI

Linstallazione del bruciatore deve essere eseguita da personale professionalmente qualificato e in

conformitd alle norme e disposizioni vigenti, poiché, un’errata installazione pud causare danni a per-

sone, animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non pud essere considerato responsabile.

Prima dell'installazione si consiglia di eftettuare un’accurata pulizia interna di tutte le tubazioni dell’im-

pianto di adduzione del combustibile onde rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere

il buon funzionamento del bruciatore.

Per la prima messa in funzione del bruciatore, far effettuare da personale professionalmente qualificato

le seguenti verifiche:

a) Il controllo della tenuta interna ed esterna dell'impianto di adduzione del combustibile;

b) La regolazione della portata del combustibile secondo la potenza richiesta dal bruciatore;

c) Che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale & predisposto;

d) Che la pressione di alimentazione del combustibile sia compresa nei valori riportati in targhetta;

e) Che I'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato per la portata necessaria al
bruciatore e che sia dotato di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

Allorche si decida di non utilizzare il bruciatore per un certo periodo, chiudere il rubinetto o i rubinetti

di alimentazione del combustibile.
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AVVERTENZE PARTICOLARI PER L'USO DEL GAS

Far verificare da personale professionalmente qualificato:

a) che la linea di adduzione e la rampa gas siano conformi alle norme e prescrizioni vigenti.

b) che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

c) che le aperture di aerazione del locale caldaia siano dimensionate in modo da garantire
I'afflusso di aria stabilito dalle normative vigenti e comunque sufficienti ad ottenere una perfet-
ta combustione.

Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparcchi elettrici.

Non lasciare il bruciatore inutilmente inserito quando lo stesso non & utilizzato e chiudere sempre il

rubinetto del gas.

In caso di assenza prolungata dell’utente chiudere il rubinetto principale di adduzione del gas al

bruciatore.

Awvertendo odore di gas:

a) non azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto che possa provocare scintille;

b) aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d’aria che purifichi il locale;

c) chiudere i rubinetti del gas;

d) chiedere I'intervento di personale professionalmente qualificato.

Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove & installato un apparecchio a gass per evitare

situazioni pericolose quali la formazione di miscele tossiche ed esplosive.

SPEDIZIONE

Il bruciatore viene spedito completamente montato ed imballato in un unico collo e con i cablaggi elettrici
gid effettuati. Consigliamo di togliere il bruciatore dall'imballo solo al momento della effettiva installazione
sulla caldaia per evitare che urti accidentali possano danneggiarlo.

Fig. 1
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CARATTERISTICHE TECNICHE
TIPO

Potenzialita min.

max.

min.

max.

Consumo combustibile
Combustibile

Tubazioni flessibili

Pompa combustibile autoaspirante
pressione di taratura
Alimentazione elettrica

Motore elettrico a 2860 giri/1’
Condensatore

Trasformatore di accensione

Apparecchiatura di controllo fiamma
Regolazione aria

Peso

Dimensioni imballo

Ugelli*

* Tutti i tipi purché a 60° CONO PIENO.

kw
kw
keal/h
keal/h
kg/h

kg/cm?

V/Hz
A\
pF
kv
mA

ECO 15 ECO20 ECO 15/2 ECO 20/2
83 128 83 119
176 249 176 237

72.000 112.000 72.000 102.000

151.000  214.000 151.000  204.000

7+14,8 11+ 21 7+14,8 10+ 20

gasolio p.c.i. 10.210 keal/kg 1,5°E (6cSt) a 20°C
1/4" lunghezza 1100 mm (raccordo 3/8”")

12 1° stadio 10
2° stadio 18
230/50
185
6.3
10
30

termica con fofo resistenza

manuale con chiusura autom. dell’aria a bruciatore fermo

14,5 14,5 15 15
640x335x400 640x335x400 760x360x440 760x360x440
175350 250+500 175300 225+4,00



O
8
1
'8
L
D J E
) A -
Modello A B C D :
min.
ECO 15 550 275 340 400 80
ECO 15/2 685 275 340 400 80
ECO 20 535 275 340 400 60
ECO 20/2 700 275 340 400 60

CURVE DI LAVORO

max.
150
285
135
300

min.
274 114 110
274 114 110
274 114 110
274 114 110

M8
2 N =
-
lH |
< N

Fig. 2

H oL N

max.

150 120 180
150 120 180
150 120 180
150 120 180

Le curve rappresentate in diagramma sono state ottenute effettuando le prove di combustione secondo le
specifiche e le caratteristiche di focolare previste dalle norme ANCC/DIN.

*wg mm:-l,O rTLbar Fig.3
A
1,57-‘E a0f 4
181 30} 3 KO 15/2
1 1 h— ———
eco1s ,/
078+ 20+ 2 ,, i EC0 20
4 |- Y i el ——
f =<
! s A
0.394- 10» 1 : Eco?O/i\
04— 04— 0 1 l 1 o
o 0 0 3 6 ] 12 15 18 21 24 kg/h
od | } } ! } ! } —
0] 35,6 n2 1068 1424 178 213,6 2493 2849 kw
od } | I | I ] ! 3
0 1214 2432 365 4868 6087 7305 852,33 074,5 x10°Btu/h
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TUBAZIONI DI ALIMENTAZIONE OLIO COMBUSTIBILE

IMPIANTO IN ASPIRAZIONE IMPIANTO A CADUTA
m A m L_|’/l |
T 1
100L7 B 10
g N,
8 N ]
[aa)
-]
§ 40 10 \ 60 -
S 30 4 =
20 ZOT
Pl
10 0
o 1 2 3 4Hm 0o 1 2 3 4HmM

| diagrammi sono validi per olio combustibile avente viscositd max di 1,5°E (cSt) a 20°C.

Legenda

Tubo di aspirazione

Filtro combustibile

Saracinesca su tubazione di aspirazione
Elettrovalvola di arresto flusso
Saracinesca su tubazione di ritorno
Tubazione di ritorno @ o
Valvola di fondo H
Saracinesca di intercettazione a chiusura rapida C B A
con comando a distanza

Valvola di ritegno unidirezionale G

I@@TMMOUONO®)>

—

Fig. 4
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CICLO DI FUNZIONAMENTO

MONOSTADIO:

All'avviamento, parte il motore del bruciatore ed inizia il periodo di preventilazione della durata di 15 sec.
Durante la fase di preventilazione & inserito il trasformatore di accensione e scocca quindi I'arco tra gli
elettrodi. Terminata la fase di preventilazione si apre la valvola di intercettazione gasolio e incomincia cosi
a fluire il combustibile dall’'ugello dando origine alla fiamma. Dopo altri 3 sec. (tempo di postaccensione) si
spegne |'arco sugli elettrodi. Se entro 10 sec. dalla fine della preventilazione non compare la fiamma, il
bruciatore va in blocco. In caso di spegnimento accidentale della fiamma durante il normale funzionamen-
to, viene automaticamente tentata la riaccensione; il blocco & segnalato dalla lampada (20) dell’apparec-
chiatura e/o da altra eventuale del termostato ambiente. Il riavviamento del bruciatore si effettua premendo
il pulsante di ricarica blocco (20).

BISTADIO:

All'avviamento, parte il motore del bruciatore ed inizia il periodo di preventilazione della durata di 13 sec.
Durante la fase di preventilazione & inserito il trasformatore di accensione e scocca quindi I'arco tra gli
elettrodi. Terminata la fase di preventilazione si apre la valvola di intercettazione gasolio e incomincia cosi
a fluire il combustibile dall’ugello dando origine alla fiamma. Dopo altri 15 sec. (tempo di postaccensione)
si spegne I'arco sugli elettrodi. Se entro 10 sec. dalla fine della preventilazione non compare la fiamma, il
bruciatore va in blocco. Al termine della postaccensione viene alimentato il servomotore della serranda
aria che aprendo alimenta I'elettrovalvola del combustibile posta sulla pompa in modo che la pressione del
gasolio all’'ugello passa da 10 Kg/cm? (1° stadio) a 18 Kg/cm? (2° stadio). In caso di spegnimento acci-
dentale della fiamma durante il normale funzionamento, viene automaticamente tentata la riaccensione; il
blocco & segnalato dalla lampada (20) dell’apparecchiatura e/o da altra eventuale del termostato ambien-
te. Il riavviamento del bruciatore si effettua premendo il pulsante di ricarica blocco (20).

ACCENSIONE MANCATA ACCENSIONE

©7 MR
ECO 15 G I |

|

ECO 20 B .
= O /I, { J
8 ] l .
156sec  ta3sec \ ty16sec | t23sec
' . ta10sec ' 3 10sec
©° NI R
ECO 15/2 GO I |
ECO20/2 X [ NN [ 2 BN
K L I ]
O [ Vs | _J
8 | 1 L T
t3 10sec t3 {0sec
tH13sec | t215sec | t;13sec
' Fig. 5
[T Segnali necessari in ingresso 1 Preventilazione e preaccensione
B Segnali in uscita t2 Postaccensione

t3 Max. tempo di sicurezza
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SCHEMA ELETTRICO

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore generale da 10A e protetta con
valvola fusibili da 3A.

| cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1 mm? ed isolamento di 2000 V.

Per I'allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema elettrico.

Il bruciatore deve essere collegato a terra secondo le normative ENPI in vigore.

ECO 15-ECO 20 (o ® ONONONOGEONT) MFWDIS 8 GYR LAI 1 - LAI 2
e ® ® ® @ O ® @ ®|baNFoss BHO 1 B
® ® ® ® @ @ @ @|LANDIS & GYR LOA 21 - LOA 24 - LMO 14
[ 1 (8] @] [19] | BRAHMA G 22

_—0

: h
i — — — }239(/59Hz

Fig. 6a

ECO 15/2 - ECO 20/2

LANDIS & GYR LOA 21-LOA 24-MO 24
BRAHMA GF 2.03
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Legenda

© N CUBhWN=—

Apparecchiatura automatica di comando e controllo
Fusibile 3A

Interruttore generale

Lampada blocco a distanza

Motore bruciatore

Spina di allacciamento linea ed apparecchiatura au-
siliaria

Fotoresistenza

Termostato ambiente

REGOLAZIONI

REGOLAZIONE ARIA

Il dispositivo a vite micrometrica (13), di accessibi-
litd immediata permette una regolazione dell’aria
in mandata molto fine, stabile e precisa. Dopo aver
allentato la ghiera (12) ruotare la vite in senso ora-
rio per ridurre I'apertura della farfalla; viceversa
ruotarla in senso antiorario per aumentarla.

REGOLAZIONE CANOTTO PORTA UGELLO
La conformazione particolare della bocca fuoco e
del disco deflettore, la cui posizione & regolabile
anche a bruciatore funzionante, permette
I'oftimizzazione dei parametri di combustione su
tutta la gamma di portata del bruciatore e nelle
condizioni pi critiche di funzionamento. Ruotando
la vite (17) in senso antiorario si ottiene |'avanza-
mento del canotto porta ugello ed un maggiore
passaggio di aria attorno al disco deflettore; vice-
versa ruotando la vite in senso orario si riduce il
passaggio di aria.

14

Termostato caldaia

Trasformatore di accensione
Elettrovalvola I° stadio

Elettrovalvola II° stadio

Servomotore comando apertura aria
Termostato autoregolazione
Morsettiera ausiliaria

Filtro
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REGOLAZIONE PRESSIONE POMPA ECO 15 - ECO 20

La pressione della pompa & tarata in stabilimento al valore di 12 Kg/cm?2. Nel caso tuttavia fosse necessario
& possibile effettuare la variazione di pressione ruotando la vite (42). Per verificare il valore di pressione
raggiunta occorre montare un manometro sull’attacco (27).

REGOLAZIONE PRESSIONE POMPA ECO 15/2 - ECO 20/2

La pressione della pompa & tarata in stabilimento al valore di 10 Kg/cm? per il 1° stadio e di 18 Kg/cm? per
il 2° stadio. Nel caso tuttavia fosse necessario & possibile effettuare la variazione di tali valori di pressione
ruotando le viti (61) per il 1° stadio e (42) per il 2° stadio. Per verificare i valori di pressione raggiunti occorre
montare un manometro sull’attacco (27).

Fig. 9

42 Zé 2(; 33 29 27 302942 27 28 3326 30 27 42 29 33 28 26 30

N.B.: Con fondo scala del manometro di 30 kg/cm? il campo di lavoro della pompa & min. 7 - max. 14 kg/cm?.
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MOTORIDUTTORE COMANDO APERTURA ARIA (ECO 15/2 - ECO 20/2)

Nel motoriduttore I'azionamento dei controlli ausiliari e di fine corsa & ottenuto con camme facilmente acces-
sibili e regolabili la cui taratura & facilitata da una scala graduata.

TARATURA DEL PUNTO DI SCATTO DEI CONTATTI

Awvertenze generali:

CAMMA ST2 (rossa) - Camma per la posizione di apertura massima della serranda (potenza massima con
entrambi gli stadi in funzione).

CAMMA ST1 (blu) - Camma per la posizione di apertura minima della serranda (potenza minima con il
solo 1° stadio in funzione).

CAMMA MV (nera) - Camma ausiliaria per il consenso all’apertura della valvola del 2° stadio.

AVVERTENZE PRATICHE PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORIDUTTORE

Il motoriduttore & tarato in sede di collaudo con le seguenti posizioni:

CAMMA ST2: posizionata a 60° circa.

CAMMA ST1: posizionata in modo che la serranda si trovi a 15° + 30°.

CAMMA MV: posizionata in modo che I'elettrovalvola del 2° stadio si apra quando la serranda si trova @
30° + 45°.

Modifiche a questa taratura in sede di installazione sono leggibili anche a bruciatore in funzione agendo nel

modo seguente:

CAMMA ST2: per aumentare |'apertura della serranda presa aria ruotare la camma in senso orario (+),
viceversa ruotare in senso antiorario (-) per diminuire I'apertura.

CAMMA ST1: per aumentare |'apertura della serranda presa aria ruotare la camma in senso orario (+),
viceversa ruotare in senso antiorario (-) per diminuire la portata d’aria.

CAMMA MV: per ritardare I'apertura dell’elettrovalvola del 2° stadio, ruotare la camma in senso orario (+),
viceversa, ruotarla in senso antiorario (-) per anticiparne |'apertura.
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INSTALLAZIONE

POSIZIONAMENTO DEL BRUCIATORE

Consigliamo di montare il bruciatore sul generatore di calore nelle posizioni indicate nelle figure A e B.
Evitare il montaggio nelle posizioni C e D per non rendere inutilizzabile il dispositivo antigocciolamento
creato nella canna portaugello e soprattutto per consentire una buona regolazione della serranda presa
aria e permettere la sua immediata chiusura a bruciatore fermo. Montare il bruciatore nelle posizioni C e D
solo in caso di assoluta necessitd.

Fig. 11

APPLICAZIONE DEL BRUCIATORE ALLA CALDAIA

Dopo aver preparato il frontone del generatore di calore rispettando le dimensioni della dima di attacco
indicate in figura 2, occorre fissare la piastra di attacco del bruciatore (8) con le due viti inferiori avendo
cura di interporre il cartone isolante fornito a corredo. Montare il bruciatore sulla piastra di attacco e
posizionarlo come indicato in figura 11 (dettagli A e B).

IMPORTANTE: nel caso di installazione del bruciatore in posizione B occorre ruotare di 60° il canotto
portaugello in modo tale che la tacca esistente sul canotto (vedi fig. 8-13) sia rivolta verso I'alto. Bloccare
quindi il bruciatore tramite la vite (39) e fissare poi la piastra di attacco con le due viti superiori.

PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE DEL BRUCIATORE E BENE ASSICURARSI CHE:
Bruciatore ed apparecchiatura di comando siano collegate a terra.
L’uge||o (3) montato sul bruciatore sia di portata idonea alla caldaia.
Il canotto portaugello (10) sia montato con il segno “O” rivolto verso I'alto (vedi fig. 8-13).
Nel serbatoio ci sia olio combustibile e le saracinesche siano aperte.
Il fusibile di protezione circuito elettrico sia di giusto valore 3A.
| termostati ambiente e caldaia siano regolati alla temperatura desiderata.
L'eventuale interruttore sul termostato sul termostato ambiente sia in posizione di marcia.
Linterruttore generale abbia i contatti aperti.
Tutti gli altri eventuali apparecchi di comando abbiano i contatti chiusi.
La vite di regolazione aria consenta I'apertura della farfalla.
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MESSA IN FUNZIONE

- Effettuare la ricarica del blocco agendo sul pulsante (20).

- Inserire corrente mediante I'interruttore generale. Dopo il tempo di preaccensione, il bruciatore si mette
in funzione e resta acceso fino a che non si & raggiunta la temperatura prestabilita sull’apparecchiatura
di comando che interverra per prima (termostato caldaia, termostato ambiente, ecc.).
Durante il normale funzionamento il bruciatore si arresta soltanto per I'intervento degli apparecchi di
comando o di controllo.

- Regolare la fiamma agendo opportunamente; sia sulla regolazione dell‘aria tramite la vite (13) e
relativa ghiera (12), che sull’avanzamento o arretramento del canotto portaugello (10); per quest’ ulti-
ma regolazione agire sulla vite (17).

- Si consiglia di avanzare il canotto “+” per portate elevate o prossime alla portata massima ed arretrar-
lo “-" per portate ridotte (vedi fig. 8).

N.B.: Se il bruciatore non si mette in funzione, controllare che sia avvenuto I'innesco della rompo e, in caso
contrario, Frovvedere manualmente svitano la vite attacco manometro (27) e riavvitandola non appena si
denota la tuoriuscita dell’olio combustibile dal foro.

APPARECCHIATURA LMO

Il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura & I'elemento principale per poter accedere a tutte le funzioni di
diagnostica (attivazione e disattivazione), oltre a sbloccare il dispositivo di comando e controllo.

Il pulsante di sblocco & corredato di un led multicolore che da I'indicazione dello stato del dispositivo di
comando e controllo sia durante il funzionamento che durante la funzione di diagnostica.

INDICAZIONI DELLO STATO DELL'APPARECCHIATURA
Tabella di riepilogo

Condizione Sequenza colori
Condizioni di attesa, altri stati intermedi Nessuna luce
Preriscaldo olio “on”, tempo di attesa 5s.max Giallo
Fase di accensione Giallo intermittente
Funzionamento corretto Verde
Funzionamento non corretto, intesita di corrente Verde intermittente
rilevatore fiamma inferiori al minimo ammesso
Diminuzione tensione di alimentazione Giallo rosso alternati
Condizione di blocco bruciatore Rosso
Segnalazione guasto vedere «tabella a pag.8») Rosso intermittente
Luce parassita prima dell’ accensione delbruciatore Verde rosso alternati
Lampeggio veloce per diagnostica Rosso lampeggiante
rapido

In caso di blocco bruciatore nel pulsante di blocco sara fissa la luce rossa.

Premendo il pulsante trasparente si procede allo sblocco del dispositivo di comando e controllo.

Premendo per piv di 3 sec. la fase di diagnosi verra attivata (luce rossa con lampeggio rapido), nella tabella
sottostante viene riportato il significato della causa di blocco o malfunzionamento in funzione del numero di
lampeggi (sempre di colore rosso).

Premendo il pulsante di sblocco per almeno 3 sec. si interromperd la funzione di diagnosi.
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DIAGNOSI DELLE CAUSE DI MALFUNZIONAMENTO E BLOCCO APP. LMO

Rie

pilogo anomalie di funzionamento

Indicazione ottica

Possibile cause

¥ K K K K K K

2 lampeggi Assenza del segnale di flamma
¥ e - Malfunzionamento valvole combustibile
- Malfunzionamento rilevatore fiamma
- Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di
combustibile
- Mancata accensione
3 lampeggi Libero
¥ K K
4 lampeggi Luce estranea all’ accensione
H K ¥ K
5 lampeggi Libero
¥ K K Kk *
6 lampeggi Libero
¥k d K K K
7 lampeggi Assenza del segnale di fiamma durante funzionamento

- Malfunzionamento valvole combustibile

- Malfunzionamento rilevatore fiamma

- Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di
combustibile

LR R R L

8 lampeggi Anomalia del tempo preriscaldamento del combustibile
KK K de K K K

9 lampeggi Libero

K d K K K K K K

10 lampeggi Errori di collegamento elettrico o danni all'apparecchiatura

BLOCCO

Se accidentalmente venisse a mancare la fiamma, I'apparecchiatura di controllo (21) provvedera a ripetere
un nuovo ciclo di accensione. Non avvenendo la riaccensione entro il tempo massimo di sicurezza (10

19

secondi) il bruciatore si arresterd in blocco segnalato dall’accensione della spia incorporata sul pulsante di
ricarica (20) e dall’eventuale spia del dispositivo di blocco

del termostato ambiente. Il bruciatore non potrd pit essere
messo in funzione se non verrd prima manualmente
ricaricato il dispositivo di sblocco agendo sul pulsante (20).
Se dopo il tempo di sicurezza si blocca nuovamente i motivi

possono essere i seguenti:

Mancanza di olio combustibile nel serbatoio;

Ugello (3) difettoso e sporco;

Elettrodi di accensione (4-5) incrostati o danneggiati

(vedere le posizioni in fig. 14);
Fotoresistenza (19) annerita;
Difettosa tenuta dell’elettrovalvola
Filtro della pompa sporco;

Infiltrazione d’aria nella tubazione di aspirazione;
Eventuale filtro sulla tubazione sporco.

ATTENZIONE: in ogni modo, in caso di bloc-
co infervenire esclusivamente sul pulsante di
ricarica (20) e non sul circuito elettrico del
bruciatore. In caso di necessitd interpellare

personale qualificato.

(29);

Fig. 12




20

Fig. 13

ATTENZIONE: tutte le operazioni devono essere eseguite dopo aver tolto corrente mediante I'interruttore
generale ed aver sfilato la spina (38). Togliendo il coperchio (23) del bruciatore & possibile effettuare le
seguenti operazioni di verifica e pulizia.

FOTORESISTENZA (19)

Sfilarla e pulire accuratamente la parte sensibile. Per la pulizia usare panni asciutti e puliti.

Nel rimontarla verificare che sia ben agganciata. Nel caso di installazione di fotoresistenza BRAHMA
occorre rispettare in fase di montaggio la quota di 55 mm indicato in fig. 13.

UGELLO (3)

Sfilare i cavi di alta tensione (24) dal lato trasformatore, la fotoresistenza (19), svitare il raccordo (18) ed il
raccordo (30) sulla pompa combustibile; svitare le viti di fissaggio coperchietto (9) e, ruotando quest’ultimo
in senso antiorario, estrarre |'insieme canotto portaugello (10). Sfilare i cavi alta tensione degli elettrodi (4-
5), allentare la vite di bloccaggio supportino (6), sfilare il supporto porta disco deflettore-elettrodi (43) e
svitare quindi I'ugello. Una buona pulizia dell’ugello si ottiene smontando il filtro e pulendo i tagli ed il foro
di polverizzazione con benzina. Non usare in ogni caso attrezzi che possano rovinare le superfici interne.
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ELETTRODI DI ACCENSIONE (4-5)
Effettuare la pulizia possibilmente senza variare la loro posizione rispetto al disco deflettore; nel caso cid
accadesse rispettare in fase di montaggio le dimensioni indicate in fig. 14.

C
ECO15-15/2 24 45 —
ECO 20 - 20/2
| ==
L.

b
= = 1]
J
- 0
5
16 — 10 43 6 3 -A—._L
ECO 15- 15/2 - 20/2 .
Fig. 14
4
AT
2
Legenda
A 1:4
B 4+5
C 8=+11
FILTRO DELLA POMPA COMBUSTIBILE
Chiudere la saracinesca sull’aspirazione, smontare il co- ——
perchio della pompa, estrarre la cartuccia a rete, lavarla
con benzina e rimontare il tutto accuratamente. T
0,5+1 Fig. 15
= ela—
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FILTRO SULLA TUBAZIONE

Chiudere la saracinesca sull’aspirazione e, secondo il tipo, procedere ad una accurata pulizia della parte
filtrante. Per una verifica della pulizia della ventola della coclea della serranda aria oppure per un controllo
dell'insieme testa di combustione & sufficiente operare nel modo seguente:

Togliere il coperchio (23) allentando la vite (22);

Allentare completamente le viti inferiori (32);

Allentare anche la vite centrale;

Allentare parzialmente le viti superiori (14);

Sganciare sollevandola la piastra porta componenti (34) ed agganciarla nell’apposita sede come indi-

cato in figura 16.
In questo modo si possono verificare le condizioni di pulizia degli organi interni del bruciatore ed eventual-
mente effettuare le operazioni di sostituzione del gruppo motore-ventola. In fase di montaggio del gruppo
verificare che sia rispettata la quota indicata in fig. 15.

ATTENZIONE: in caso di pericolo togliere corrente dall’interruttore generale e chiudere I'afflusso del com-
bustibile tramite |'apposita saracinesca.

Fig. 16




ENGLISH

Read all warnings and instructions contained in this manual carefully as they give important
safety instructions regarding installation, use and maintenance. Keep this manual for
future reference. Installation must be carried out by qualified personnel who will be
responsible for observance of safety standard in force.
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GENERAL INFORMATION

This instruction manual is an integral part of the product and must be handed over to the user. Read the
instructions and warnings contained in this manual carefully as they provide important information
regarding installation, use and maintenance safety. Keep this manual in a secure place so that it can be
consulted when necessary.

Installation must be effected in compliance with the standards in force, according to the Manufacturer’s
instructions and by professionally qualified personnel only. The term “qualified personnel” refers to
persons with expert technical knowledge of components for residential heating/domestic hot water
systems and especially refers to Manufacturer-authorised assistance centres. Incorrect installation may
cause domage to persons, animals or ob]ects: the Manufacturer cannot be held liable for any such
damages.

Remove the packaging and check that contents are in good condition. If you have any doubts do not use
the unit and contact your supplier. Packaging (wooden crates, nails, staples, plastic bags, expanded
polystyrene efc.) must be kept away from children as it is a potential source of danger.

Before doing any cleaning or maintenance work switch off the unit at the mains by acting on the main
system switch and/or interception devices.

Do not obstruct the intake/outlet gratings.

Should the unit break down or fail to work properly do not attempt to carry out repairs yourself. Contact
properly quadlified personnel only. Products must only be repaired by a Manufacturer-authorised assistance
centre using original spare parts only.

Failure to observe the above regulations may compromise proper unit operation.

To guarantee unit efficiency and proper operation it is essential that a properly qualified technician
carry out periodic maintenance in compliance with the Manufacturer’s instructions.

Should you decide that you no longer wish to use the unit certain precautions must be taken to render
potential sources of danger harmless.

Should the unit be sold or come under new ownership or physically be moved to another location
always make sure that this manual stays with the unit so that it can be consulted by the new owner and/
or installer.

Use only original accessories for all optional kits (electrical kits included).

This burner must only be used for the purpose for which it has been designed. Any other usage shall be
considered improper and thus dangerous.

The Manufacturer shall not be liable, contracfua”y or otherwise, for damoges caused by errors of
installation or use or any failure fo observe the Manufacturer’s instructions.
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BURNER-SPECIFIC INFORMATION

BURNERS

® The burner must be installed in a room with minimum ventilation apertures as defined by the standards
in force or, in any case, large enough to ensure perfect combustion.

@ Only burners constructed according to the standards in force may be used.

® This burner must only be used for the purpose for which it has been designed.

@ Before connecting the burner make sure that identification data corresponds with the available power
source (electrical, gas, light oil, or other fuel).

@® Do not touch the hot parts of the burner. Such parts, usuo”y posiﬁoned near the flame or any fuel
preheating unit, become very hot when the unit is working and remain hot a long time after shutdown.

@ Should you decide to shut down the burner definitively the following tasks must be carried out by a

qualified technician:
a) Disconnect from electrical power source by removing the main switch power lead.
b) Close off the fuel supp|y via the cut-off valve and remove the control dials from their seats.

IMPORTANT
® Make sure that the technician who installed the burner has fixed it securely to the boiler so that the flame
is generated insider the boiler combustion chamber.
® Before starting the burner, or at least once a year, have a qualified technician carry out the following:
a) Calibration of burner fuel flow-rate according to the power required by the boiler.
b) Adjustment of combustion air delivery flow-rate to obtain fuel efficiency at least equal to the legal
minimum.
c) Check combustion so as to keep the formation of harmful or environmentally damaging unburned
gases within legal limits.
d) Check that adjustment and safety devices are working properly.
e) Check that the combustion fume outtake flue is working efficiently.
f)  After carrying out any adjustments make sure that all mechanical components are securely tightened.
g) Make sure that the use and maintenance manual is kept in the room where the boiler is installed.
® Should the burner lock out (i.e. shut down) repeqteo”y do not insist with the manual reset: contact a
qualified technician.
® Maintenance work must only be carried out by professionally qualified personnel in compliance with

the standards in force.
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INFORMATION ON POWER SOURCES

ELECTRICAL POWER SUPPLY

The electrical system may only be considered safe when it has been connected to an efficient earth
system which complies with safety standards in force. It is highly important that this essential safety
requisite be checked carefully. Should you have any doubts, have a professionally qualified technician
carry outa fhorough check of your entire electrical system as the Manufacturer cannot be held liable for
any damages caused by failure to install a proper earth connection. Have the technician check that the
electrical power supply is suitable for the maximum unit absorption given on the identification plate. In
particular, the technician should check that wiring cross-section meets unit absorption requirements.
Do not use adapters, multiple plugs or any extension leads to connect up the power supply.
To connect up to the mains fit an omnipolar switch as per the safety standards in force.
Using any component which runs on electricity involves observance of the following important regulations:

do not touch any wet or damp parts of the unit and/or when you are barefoot.

never tug the wiring.

do not expose the unit to atmospheric agents (sun, rain etc) unless expressly allowed.

never allow children or inexpert persons to use the unit.
The power lead must not be replaced by the user.
If the lead is damaged switch off the unit, and contact a professionally qualified technician to have the

lead replaced.
Should you decide not to use the boiler for some time disconnect by turning the main switch to OFF and
disconnect all components which use electricity (pumps, burners etc.) from the mains.

GAS, LIGHT OIL OR OTHER FUEL SUPPLY

The burner must only be installed by professionally qualified personnel in compliance with the standards
in force: incorrect installation may cause damage to persons, animals or objects. The Manufacturer
cannot be held liable for any such damages.

Before installing the burner it is recommended that you thoroughly clean all the fuel lines so as to
remove any residue that might compromise burner performance.

When using the burner for the first time have a professionally qualified technician carry out the following
checks:

a) check fuel lines for proper internal and external seal.

b) check that fuel delivery rate is adjusted according to required burner power.

c) check that burner is fed with the right kind of fuel.

d) check that fuel pressure is within the range stated on the identification plate.

e) check that fuel line is sized to provide the flow-rate required at the burner and that all safety devices
and controls required by law have been fitted.

Should you decide not to use the burner for a prolonged period close the fuel cock(s).
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IMPORTANT INFORMATION CONCERNING THE USE OF GAS

Have the following checked by a professionally qualified technician:

a) that the gas feed line and gas train comply with the standards and regulations in force.

b) that all gas connections have a perfect seal.

c) that ventilation gratings in the room where the boiler is installed provide an air flow that complies
with the standards in force and, in any case, allow perfect combustion.

Do not use gas pipes as electrical earth connections.

Do not leave the burner switched on when not in use. Always close the gas cock.

In the event of prolonged absence the user must close the main valve on the gas feed line.

If you smell gas:

a) do not use any electrical switches, the phone or any other device which may generate sparks.

b) open windows and doors immediately to ventilate and remove the gas.

c) close off the gas cock(s).

d) seeks the assistance of a properly qualified technician.

Do not obstruct ventilation gratings in the room where the boiler is installed: obstruction could cause

dangerous situations such as formation of toxic and/or explosive mixes.

DELIVERY

The burner is sent fully assembled and pre-wired in a single package. To prevent damage it is good practice
to remove the burner from the packaging only at the moment in which it is to be installed.

Fig. 1




TECHNICAL SPECIFICATIONS
TYPE

Output min.

max.

min.

max.

Fuel consumption

Fuel

Flex hoses

Self-aspirating fuel pump

Set at

Electrical power supply
Electrical motor at 2,860 RPM
Condenser

Ignition transformer

Control box
Air adjustment
Weight
Packaging size
Nozzles*

* All types as long as 60° SOLID CONE
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kw
kw
keal/h
keal/h
kg/h

kg/cm?

V/Hz
A\
pF
kv
mA
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ECO 15 ECO20 ECO 15/2 ECO 20/2
83 128 83 119
176 249 176 237

72.000 112.000 72.000 102.000

151.000  214.000 151.000  204.000

7+14,8 11+ 21 7+14,8 10+ 20

light oil l.c.v. 10,210 keal/kg 1.5°E (6 cSt) at 20°C
1/4" length 1100 mm (connection 3/8”)

12 1° stage 10
2° stage 18
230/50
185
6.3
10
30

thermal with photo resistor
manual with automatic air closure when burner is off
14,5 14,5 15 15
640x335x400 640x335x400 760x360x440 760x360x440
175+350 250+500 175+300 225+4,00
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1
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E
Model A B C D
min. max.
ECO 15 550 275 340 400 80 150
ECO 15/2 685 275 340 400 80 285
ECO 20 535 275 340 400 60 135
ECO 20/2 700 275 340 400 60 300
PRESSURE CURVES

min.
274 114 110
274 114 110
274 114 110
274 114 110

Fig. 2

oL

max.

150
150
150
150

120
120
120
120

180
180
180
180

The curve illustrated in the diagram shows the results of combustion tests effected in compliance with ANCC/
DIN combustion chamber specification standards.

*wg mmH,0 mbar

157 E 40

1184 30

078t 20

A

Fig.3
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] ] { | ] | l | [
od < ! >
0 1214 2432 365 4868 6087 7305 8523 074,5 x10°Btu/h



‘n ‘:2 ! 5 g 4 \d
CALORECLIMA

FUEL FEED PIPES
ASPIRATED SYSTEM
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GRAVITY-DROP SYSTEM

m L_yl |
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100L7 210
/
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0
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Diagrams refer to light oil with max viscosity 1.5°E (6 cSt) at 20°C.

Key

Fuel filter

Return line
Bottom valve

FIQTMMOO®)>

Fuel aspiration line

Fuel aspiration line gate
Flow-stop solenoid valve
Return line gate

Rapid on-off gate with remote control
One-way check valve

Fig. 4
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WORKING CYCLE

SINGLE-STAGE:

When switched on the burner motor starts and the 15-second pre-ventilation phase begins. During this
phase the ignition transformer comes on and the inter-electrode arc is generated. Once pre-ventilation is
over the fuel on-off valve opens and the fuel starts flowing out of the nozzle thus igniting a flame. After
another 3 seconds (post-ignition phase) the inter-electrode arc is switched off. If the flame fails to appear
within 10 seconds of the end of pre-ventilation the burner is shut down. If the flame accidentally goes out
during routine operation an automatic re-ignition sequence begins. Burner shutdown is indicated by the
boiler system warning light (20) and/or by the room thermostat indicator. Burner restart is effected by
pressing the reset button (20).

TWO-STAGE:

When switched on the burner motor starts and the 13-second pre-ventilation phase begins. During this
phase the ignition transformer comes on and the inter-electrode arc is generated. Once pre-ventilation is
over the fuel on-off valve opens and the fuel starts flowing out of the nozzle thus igniting a flame. After
another 15 seconds (post-ignition phase) the inter-electrode arc is switched off. If the flame fails to appear
within 10 seconds of the end of pre-ventilation the burner is shut down. At the end of the post ignition time,
the servomotor of the air lock is switched ON, thereby causing the air lock to open. This will supply the fuel
selenoid valve fitted on the pump, so that gas air pressure at the nozzle will increase from 10 Kg/cm? (first
stage) to 18 Kg/cm? (second stage). If the flame accidentally goes out during routine operation an automatic
re-ignition sequence begins. Burner shutdown is indicated by the boiler system warning light (20) and/or
by the room thermostat indicator. Burner restart is effected by pressing the reset button (20).

IGNITION CYCLE IGNITION FAILURE
©” I I |
ECO 15 G I | I
ECO 20 X T . . N
> T Vi { ]
8 [ ] l .
. 4Hibsec  ta3sec \ ty16sec | t23sec
' | t310sec ' 13 10sec
©° NI .
ECO 15/2 Co- I | .
ECO20/2 X [ NN [ 2 BN
K L | ]
O [ Vs | _J
8 1 L T
t3 10sec t3 {0sec
t113sec I t2 15sec 0 i t; 13sec .
' ' Fig. 5
CTT0 Necessary input signals t1  Pre-ventilation and pre-ignition
EE  Output signals t2 Post-ignition

13 Moax safety time
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WIRING DIAGRAM

The electrical power supply must be connected to the burner by means of a T0A switch and protected with
a 3A fuse.

The wiring must have a cross-section of at least 1 mm? with 2000 V insulation.

To connect auxiliary equipment to the power supply see the wiring diagram.

The burner must have a proper earth connection in compliance with ENPI standards.

ECO15-ECO20 (o

@ \ LANDIS & GYR LAI 1 - LAI 2

@ DANFOSS BHO 1 B

@ @@ |LANDIS & GYR LOA 21 - LOA 24 - LMO 14
@] [19] | BRAHMA G 22

K

_—0

: h
i — — — }239(/59Hz

Fig. 6a

ECO 15/2 - ECO 20/2

BRAHMA GF 2.03

(ONOND) ® | LANDIS & GYR LOA 2110A 241MO 24

(o=

i (
J }zaov

= 50 Hz

\@%

Fig. 6b
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Automatic control unit

3A fuse

Main switch

Lock-out warning light

Burner motor

Mains connection plug and auxiliary devices
Photo-resistor

Room thermostat

ONOCUEAWN—

ADJUSTMENTS

AIR ADJUSTMENT

The easily accessible micrometric screw device (13)
allows fine, stable, precise adjustment of delivery
air. After loosening the crown (12) turn the screw
clockwise to reduce throttle valve aperture: turn
anticlockwise to increase it.

NOZZIE HOLDER ADJUSTMENT

The special shape of the draught tube and the
diffuser, the position of which is adjustable even
when the burner is working, allows optimisation of
combustion parameters right across the burner flow-
rate range and even in critical working conditions.
Turn the screw (17) anticlockwise to bring the nozzle
holder forward and increase airflow around the
diffuser. Vice versa, turning the screw anticlockwise
reduces the amount of air passing through.

Boiler thermostat
Ignition transformer

1+ stage solenoid valve
24 stage solenoid valve
Air aperture servomotor
Self-adjusting thermostat
Auxiliary terminal block
Filter

34
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PUMP PRESSURE ADJUSTMENT ECO 15 - ECO 20

Pump pressure is calibrated at the factory at 12 Kg/cm?. However, should it be necessary, pressure can be
adjusted by turning the screw (42). To check the obtained pressure fit a pressure gauge on the pressure take-
off point (27).

PUMP PRESSURE ADJUSTMENT ECO 15/2 - ECO 20/2
Pump pressure is calibrated at the factory at 10 Kg/cm? for the 1st stage and 18 Kg/cm? for the 2nd stage.
However, should it be necessary, pressure can be adjusted by turning the screw (61) for the 1st stage, and

screw (42) for the 2nd stage. To check the obtained pressure fit a pressure gauge on the pressure take-off
point (27).

Fig. 9

42 Zé 2(; 33 29 27 302942 27 28 3326 30 27 42 29 33 28 26 30

N.B.: With a scale range of up to 30 Kg/cm? the working range of the pump is min 7 - max 14 Kg/cm?.
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GEARED MOTOR CONTROLLING AIR DELIVERY (ECO 15/2 - ECO 20/2)

The geared motor limit switch and auxiliary contacts are triggered by easily accessible adjustable cams, which
can be set against o graduated scale.

SETTING THE CONTACT TRIGGERING POINT

General information:

CAM ST2 (red) - Cam controlling air valve fully open position (maz. firing rate with both stages in operation).
CAM ST1 (blue) - Cam controlling minimum air flow condition (min. firing rate 1st stage only in operation).
CAM MV (black) - Auxiliari cam activating the 2nd stage valve.

RECOMMENDATIONS TO PROPERLY SET THE GEARED MOTOR

The geared motor is set upon festing as follows:

CAM ST2: is set on approx 60°.

CAM STT: is set in such a way that the air shut-off valve is set at 15° to 30°.

CAM MV: is set in such a way that the 2nd stage valve opens when the air shut-off valve is at 30° to 45°.
The above settings can be adjusted when installing the unit also while the burner is in operation as follows:

CAM ST2: Rotate the cam clockwise to open the air intake valve (+); rotate the cam counterclockwise (-) to
close the air intake valve.

CAM ST1: Rotate the cam clockwise (+) to open the air intake valve rotate the cam counterclockwise (-) to
close air flow rate.

CAM MV: Rotate the cam clockwise (+) to delay opening of the 2nd stage solenoid valve rotate the cam

counterclockwise (-) to advance valve opening.
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INSTALLATION

POSITIONING THE BURNER

We recommend that you fit the burner on the boiler in the position indicated in figures A and B. Do not
assemble in positions C or D otherwise the anti-drip device in the nozzle holder cannot be used. Above dll,
positioning here allows good regulation of the air intake gate and allows its immediate closure when the
burner is switched off. Fit the burner in positions C or D only if absolutely necessary.

Fig. 11

FITTING THE BURNER ON THE BOILER

After preparing the boiler front according to the dimensions of the attachment template (see Fig. 2) it is
necessary to fix the burner coupling plate (8) with the two lower screws: make sure you interpose the
suppEIed insulation gasket. Fit the burner on the coupling plate and position it as indicated in Fig. 11 (items
A and B).

IMPORTANT: if the burner is installed in position B the nozzle holder must be rotated 60° so that the notch
on the holder (see fig. 8-13) is facing upwards. Then lock the burner in place with the screw (39) and fix the
attachment p|qfe with the two upper screws.

BEFORE STARTING THE BURNER ALWAYS CHECK THE FOLLOWING:
Burner and control unit have a proper earth connection.
The on-burner nozzle (3) has a flow-rate suitable for the boiler.
The nozzle holder (10) is fitted with the “O” marking facing upwards (see fig. 8-13)
That there is fuel in the tank and the gates are open.
The fuse on the electrical circuit is rated 3A.
The room and boiler thermostats are set to the desired temperature.
The switch on any room thermostat is set to ON.
The main switch contacts are open.
Any other control device has contacts closed.
The air adjustment screw allows the throttle valve to open.
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START-UP

- Reset by acting on the push-button (20).
Power up by turning the main switch to ON. After the pre-ignition time has elapsed the burner starts
running and stays on until the temperature set on one of the control devices causes the latter to trip
(boiler thermostat, room thermostat etc.).
During routine operation the burner only shuts down when a control device is tripped.
Adjust the flame by acting on both the air flow via the screw (13) and relative crown (12) and on
forward-rearward excursion of the nozzle holder (10). To adjust the latter act on the screw (17).
It is recommended that you bring the holder forward (+) for high or near-maximum flow-rates and shift
it back (-) for low flow-rates (see fig. 8).

N.B. If the burner fails to start up check that the pump has been primed: if it has not, act manually by
Enldoing the gauge attachment screw (27) and then screwing it back in as soon as you notice fuel exiting the
ole.

LMO EQUIPMENT

The release pushbutton on the equipment is the main component for accessing all the diagnostic functions
(activation and deactivation) as well as for re|easing the control and checkin dgevice.

The release pushbutton has a multicoloured led which indicates the state of ﬁ—le control and checking device
during operation and when the diagnostic function is in use.

EQUIPMENT STATE INDICATORS

Description
Condition Colour sequence
Standby, other intermediate states No light
Fuel preheating “on”, waiting time 5s.max Yellow
Ignition stage Yellow, flashing
Correct operation Green
Incorrect operation, current level of
flame detector below permitted minimum Green, flashing
Drop in voltage Alternating yellow red
Burner lock out Red
Fault (see table on page 8) Red, flashing
Stray light before burner ignition Alternating green red
Rapid ftlashing for diagnostics Red, rapid flashing

If the burner is locked out, there will be a steady red light on the lock out pushbutton.

By pressing the transparent pushbutton, the control qng checking device will be released.

By pressing it for more than 3 seconds, the diagnosis stage wi|?be activated (red light flashes rapidly). The
tabre below describes the causes of the lock out or fault in relation to the number of flashes (always red).
The diagnosis function is interrupted by pressing the release button for at least 3 seconds.
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DIAGNOSIS OF LMO EQUIPMENT FAULTS AND LOCK OUT

Description of operating anomalies
Visual indication Possible causes
2 flashes No flame signal
* ¥ - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
No ignition
3 flashes Not used
¥* ¥ K
4 flashes Stray light on ignition
¥ K K K
5 flashes Not used
e K K ke K
6 flashes Not used
H N de K H K
7 flashes No flame signal during operation
¥ A kK K K K - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
8 flashes Anomalies in fuel preheating time
kK kK K ke kK
9 flashes Not used
K K e He K K N K
10 flashes Incorrect electrical connection or damage to equipment
e K A e de K N e e K

LOCK OUT

re-ignition fails to occur within the maximum safety time (10 seconds) the burner will' lock out (i.e. shut
own) and the warning light on the reset button (20) will come on as will the warning light on the room

thermostat shut-down device (where fitted).

The burner cannot be re-ignited unless the

release device is manua”{ reset by acting

on the push-button (20). If, after the safety

time has elapsed, it shuts down again the

cause may be one of the following:

- No fuel in tank.

- Nozzle (3) faulty or dirty.

- Ignition electrodes 84-5 encrusted or damaged (see

Fosi’rions in Fij. 14

Should the flame occidento”ﬁgo out the control unit (21) oufomaricoltli/ )reﬁeots a new ignition sectence. If
s

hoto-resistor {19) obscured

- Faulty solenoid valve seal (29)

- Dirty pump filter

- Air in?il'rrafes into aspiration pipes

- Pipe filter dirty (if fitted)

WARNING: in the event of lock-out always
act exclusively on the reset button (20) an

never on the burner electrical circuit. If
necessary, contact a professionally qualified

technician. Fig. 12
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Fig. 13

WARNING: all work must only be done after first cutting power via the main switch and after removing the
plug (38). By removing the cover (23) from the burner it is possible to carry out the following checks and
cleaning tasks.

PHOTORESISTOR (19)

Remove and clean the sensor carefully. Use a clean, dry cloth. When replaced make sure it is properly
attached. If a BRAHMA photo-resistor is installed you must observe the 55 mm gap illustrated in fig. 13.

NOZZIE (3)

Remove the high voltage wires (24) on the transformer side and the photo-resistor (19), unscrew the coupling
(18) and the other coupling (30) on the fuel pump. Unscrew the cover attachment screws (9) and extract the
nozzle holder set (10) by rotating the cover anticlockwise. Remove the high voltage wires on the electrodes
(4-5), loosen the holder lock screw (6), remove the diffuser/electrodes holder (43) and then unscrew the
nozzle. To clean the nozzle thoroughly disassemble the filter and clean the slots and the spray hole with
petrol. Never use tools which might damage internal surfaces.
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IGNITION ELECTRODES (4-5)
Clean the electrodes without varying their position with respect to the diffuser; if you accidentally move them
observe the dimensions given in fig. 14 when re-assembling.

ECO15-15/2 24 45 —
ECO 20 - 20/2
| == -
L.

-1

3+3,5

Ll

16 — 10 43 6 3

ECO15-15/2-20/2

Fig. 14
4
w
— 2
Legend
A 1:4
B 4+5
C 8=+11
FUEL PUMP FILTER
Close the fuel aspiration gate, remove the pump cover, take —
out the mesh cartridge, wash it with petrol and re-assemble
cqrefu”y. T
05+1 19 Fig. 15




! 5 g 4 \d
CALORECLIMA

42

PIPE FILTER

Close the fuel aspiration gate and, depending on the type, proceed with thorough cleaning of the filtration
component. To check whether the air gate fan is clean or to check the combustion head proceed as follows:

Remove the cover (23) by loosening the screw (22).

Loosen the lower screws (32) completely.

Loosen the central screw too.

Parzially loosen the upper screws (14) too.

Release by raising the component support plate (34) and hook it in its seat as illustrated in fig. 16.
Doing the above provides the conditions needed to check whether the internal burner parts are clean and,
where necessary, to replace the motor-fan unit. When re-assembling make sure that you observe the gap
illustrated in fig. 15.

WARNING: in the event of a dangerous situation cut power by turning the main switch to OFF and stop fuel
flow via the relative gate.

Fig. 16




FRANCAIS

Lire attentivement les instructions et les recommandations contenues dans la présente notice
car elles fournissent des informations importantes sur la sécurité de I'installation, de
I'utilisation et de I'entretien. Bien conserver la présente notice pour toute consultation
ultérieure. Linstallation doit &tre prise en charge par un personnel qualifié responsable du
respect des normes de sécurité en vigueur.
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RECOMMANDATIONS D’ORDRE GENERAL

La présente notice d'instructions est partie intégrante et essentielle du produit et doit obligatoirement
étre remise & I'utilisateur. Lire attentivement les recommandations contenues dans la présente notice car
elles fournissent des informations importantes sur la sécurité de I'installation, de I'utilisation et de |'entretien.
Bien conserver la présente notice pour toute consultation ultérieure.

Linstallation doit étre réalisée par un personnel qualifié, en conformité avec les normes en vigueur et
selon les instructions du fabricant. Par personnel qualifié, nous entendons un personnel ayant une
compétence technique dans le secteur des composants des installations de chauffage & usage domestique
et de production d’eau chaude sanitaire, et, en particulier, les Services Aprés-Vente agréés par le
fabricant.

Une installation erronée peut provoquer des dommages aux personnes, aux animaux ou aux choses
pour lesquels la responsabilité du fabricant ne peut &tre mise en cause.

Aprés avoir enlevé entiérement I'emballage, s’assurer de I'intégrité du contenu. En cas de doute, ne pas
utiliser 'appareil et s’adresser au fournisseur. Les éléments constitutifs de I'emballage (cage en bois,
clous, agrafes, sachets en plastique, polystyréne expansé, etc...) ne doivent pas étre laissés & la portée
des enfants car ils constituent une source potentielle de danger.

Avant d’entreprendre toute intervention de nettoyage ou d’entretien, débrancher I'appareil du réseau
d’alimentation en intervenant soit sur l'interrupteur de 'installation, soit sur les organes d'interception
en question.

Ne pas obstruer les grilles d’aspiration ou de dissipation.

En cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement, débrancher I'appareil et ne pas essayer de réparer
ou d'intervenir directement. S’adresser exclusivement & un personnel professionnellement qualifié. La
réparation éventuelle des produits est du ressort exclusif d’un centre de Service Aprés-Vente agréé par
le fabricant, qui n’utilisera que des piéces de rechange originales.

Toute dérogation & cette recommandation peut compromettre la sécurité de |'appareil.

Pour garantir I'efficacité et le fonctionnement correct de I"appareil, il faut respecter les instructions du
fabricant et s’adresser & un personnel professionnellement qualifié pour effectuer I'entretien périodique
de I'appareil.

Si vous avez décidé de ne plus utiliser 'appareil, il faut neutraliser les parties pouvant constituer une
source potentielle de danger.

En cas de vente ou de passage de propriété de I'appareil, ou en cas de déménagement, il faut toujours
s'assurer que la notice accompagne "appareil afin que le nouveau propriétaire et/ou 'installateur
puissent la consulter.

Pour tous les appareils avec options ou kits (y compris les kits électriques), il faudra utiliser exclusivement
des accessoires d’origine.

Cet appareil ne devra servir que pour l'usage pour lequel il a été expressément congu.

Toute autre utilisation doit &tre considérée comme incorrecte et donc dangereuse.

La responsabilité contractuelle et extracontractuelle du fabricant ne peut &tre mise en cause en cas de
dommages éventuels dérivant d’une installation ou d’une utilisation erronées, ou de I'inobservation des
instructions fournies par le fabricant lui-méme.
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RECOMMANDATIONS SPECIFIQUES AUX BRULEURS

BRULEURS

Le broleur doit étre installé dans une piéce appropriée avec les ouvertures d’aération minimales comme
cela est prescrit par les normes en vigueur et, quoi qu’il en soit, suffisantes pour obtenir une combustion
parfaite.

Seule I'utilisation de bréleurs dont la construction est conforme aux normes en vigueur est consentie.
Ce broleur ne devra servir que pour l'usage pour lequel il a été expressément congu.

Avant de brancher le bréleur, s’assurer que les valeurs indiquées sur la plaque d’identification
correspondent bien & celles du réseau d’alimentation (électrique, gaz, fioul domestique ou autre
combustible).

Ne pas toucher les parties chaudes du bréleur. Ces derniéres, qui se trouvent généralement & proximité
de la flamme et du systéme de pré-réchauffement éventuel du combustible, chauffent pendant le
fonctionnement et restent chaudes pendant un arrét de courte durée du broleur.

Si I'on décide de ne plus utiliser définitivement le broleur, il faut s’adresser & un personnel
professionnellement qualifié pour effectuer les opérations suivantes:

a) Couper |'alimentation électrique en déconnectant le cable d’alimentation de I'interrupteur général.
b) Couper I'alimentation du combustible par la vanne d’interception en retirant les petits volants de
commande de leur siége.

RECOMMANDATIONS PARTICULIERES

S’assurer que la personne qui a effectué I'installation du broleur, ait bien fixé le broleur au générateur

de chaleur de maniére & ce que la flamme se forme & l'intérieur de la chambre de combustion du

générateur lui-méme.

Avant la mise en service du brileur et, au moins une fois par an, s’adresser & un personnel

professionnellement qualifié pour réaliser les opérations suivantes:

a) Régler le débit du combustible du broleur proportionnellement & la puissance exigée par le générateur
de chaleur.

b) Régler le débit d’air comburant pour obtenir une valeur de rendement du combustible au moins
égale au minimum prescrit par les normes en vigueur.

c) Effectuer un contréle de la combustion pour éviter la formation de particules non brdlées nocives et
polluantes au-deld des limites consenties par les normes en vigueur.

d) Vérifier le bon fonctionnement des dispositifs de réglage et de sécurité.

e) Vérifier le bon fonctionnement de la conduite d’évacuation des produits de la combustion.

f)  Apreés avoir effectué tous les réglages, vérifier si tous les systtmes de blocage mécaniques des
dispositifs de réglage sont bien serrés.

g) S'assurer que la notice d'utilisation et d’entretien du bréleur se trouve elle aussi dans la piéce de la
chaudiére, pour toute consultation éventuelle.

Dans le cas de mises en sécurité répétées du brileur, ne pas insister pour le remettre en service

manuellement, mais s’adresser & un personnel professionnellement qualifié¢ pour remédier & cette situation

anormale.

La conduction et I'entretien sont du ressort exclusif d’un personnel professionnellement qualifié, et doivent

étre conformes aux dispositions de loi en vigueur.
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RECOMMANDATIONS D'ORDRE GENERAL EN FONCTION DU TYPE D’ ALIMENTATION

ALIMENTATION ELECTRIQUE

Lappareil est sor du point de vue électrique uniquement lorsqu'il est correctement raccordé & une
installation de mise & ferre conforme aux prescriptions des normes de sécurité en vigueur.

Il est indispensable de contrler ce critére de sécurité fondamental. En cas de doute, s’adresser & un
personnel professionnellement qualifié pour faire effectuer un contréle approfondi de I'installation
électrique, car la responsabilité du fabricant ne peut étre mise en cause dans le cas de dommages
provoqués par une installation démunie de systéme de mise & terre. S’adresser toujours & un personnel
professionnellement qualifié pour vérifier si I'installation électrique convient & la puissance maximale
absorbée par I'appareil (indiquée sur la plaque d’identification) et , en particulier, si les sections des
cables de I'installation sont appropriées & la puissance absorbée par I'appareil.

Pour |'alimentation générale de I'appareil du réseau électrique, I'utilisation d’adaptateurs, de prises
multiples et/ou de rallonges est interdite.

Pour le branchement sur le réseau, il faut prévoir un interrupteur omnipolaire comme cela est prescrit
par les réglementations en vigueur en matiére de sécurité.

L'utilisation d’un composant électrique quelconque comporte |'observation de quelques régles
fondamentales telles que:

- ne pas toucher I'appareil avec des parties du corps mouillées ou humides et/ou pieds nus.

- ne pas tirer sur les cables électriques.

- ne pas exposer I'appareil aux agents atmosphériques (pluie, soleil, efc...), @ moins qu'il n'ait été adapté pour.
interdire aux enfants et aux personnes inexpertes d'utiliser I'appareil.

Le cable d’alimentation de |'appareil ne doit pas &tre remplacé par I utilisateur.

Si le cable est endommagé, éteindre I'appareil et, faire remplacer le cable exclusivement par un personnel
professionnellement qualifié.

Si I'on décide de ne pas utiliser I'appareil pendant une certaine période de temps, il faut désactivé
I'interrupteur électrique d’alimentation de tous les composants de I'installation qui utilisent I'énergie
électrique (pompe, bréleur, efc...).

ALIMENTATION AU GAZ, FIOUL DOMESTIQUE OU AUTRES COMPOSANTS

Linstallation du broleur doit &tre prise en charge par un personnel professionnellement qualifié et doit étre
conforme aux normes et aux dispositions de loi en vigueur, car une installation erronée peut provoquée des
dommages aux personnes, aux animaux ou aux choses pour lesquels le fabricant ne peut étre tenu responsable.
Avant d'effectuer I'installation, nous conseillons de bien nettoyer la partie interne des conduites de

I'installation d’adduction du combustible afin d’éliminer les résidus éventuels qui pourraient compromettre

le bon fonctionnement du braleur.

Lors de la premiére mise en service du broleur, s’adresser & un personnel professionnellement qualifié

pour effectuer les controles suivants:

a) Contréler I'étanchéité interne et externe de l'installation d’adduction du combustible.

b) Contréler que le réglage du débit du combustible soit conforme & la puissance nécessaire du broleur.

c) Contréler que le bréleur soit alimenté avec le type de combustible pour lequel il a été prévu.

d) Contrdler que la pression d’alimentation du combustible soit contenue dans les limites indiquées sur
la plaque d’identification.

e) Contréler que l'installation d’alimentation du combustible soit dimensionnée en fonction du débit
nécessaire au brileur et qu’elle soit munie de tous les dispositifs de sécurité et de contréle prescrits
par les normes en vigueur.

Si I'on décide de ne pas utiliser le bréleur pendant une certaine période de temps, il faut fermer le ou les

robinets d’alimentation du combustible.
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RECOMMANDATIONS PARTICULIERES POUR L'UTILISATION DU GAZ

® Faire contréler par un personnel professionnellement qualifié:

a)

b)

c)

a)

b)
c)

d)

que la ligne d’adduction et la rampe & gaz soient conformes aux normes et aux prescriptions en
vigueur.

que toutes les connexions du gaz soient étanches.

que les ouvertures d'aération de la chaufferie soient dimensionnées de maniére & garantir I'arrivée
d’air prescrit par les réglementations en vigueur et, quoi qu’il en soit, qu’elles soient suffisantes
pour obtenir une combustion parfaite.

Ne pas utiliser les tuyaux du gaz en tant que conduite de mise & terre d’appareils électriques.
Lorsque le broleur n’est pas utilisé, ne pas le laisser branché inutilement et fermer toujours le robinet du gaz.
En cas d’absence prolongée de I'utilisateur, fermer le robinet principal d’adduction du gaz au bréleur.
En présence d’odeurs de gaz:

ne pas actionner les interrupteurs électriques, le téléphone ou tout autre objet pouvant produire des
étincelles;

ouvrir immédiatement les portes et les fenétres pour créer un courant d'air et purifier ainsi la pigce;
fermer les robinets du gaz;

demander I'intervention d’un personnel professionnellement qualifié.

® Ne pas boucher les ouvertures d’aération de la pigce dans laquelle sont installés des appareils fonctionnant
au gaz afin d'éviter la création de situations dangereuses telles que la formation de mélanges toxiques
et explosifs.

EXPEDITION

Le broleur est expédié entierement assemblé et emballé dans un emballage unique, avec les cablages déja
préts. Nous conseillons de retirer le broleur de son emballage uniquement au moment de son installation
effective sur la chaudiére pour éviter qu’il ne soit heurté accidentellement et endommagé.

Fig. 1
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

TYPE

Puissance min.
max.
min.

max.

Consommation de combustible
Combustible

Conduites souples

Pompe combustible auto-aspirante
Pression de réglage

Alimentation électrique

Moteur électrique 2860 révolutions/min.

Condensateur
Transformateur d'allumage

Coffret de sécurité
Réglage de I'air

Poids

Dimensions de 'emballage
Gicleurs*

kw
kw
keal/h
keal/h
kg/h

kg/cm?

V/Hz
A\
pF
kv
mA

49

ECO15 ECO20 ECO 15/2 ECO 20/2

83 128 83 119
176 249 176 237
72.000 112.000 72.000 102.000
151.000 214.000 151.000  204.000
7+14,8 11+ 21 7+14,8 10+ 20
fioul domestique p.c.i. 10.210 keal/kg 1,5°E (6 cST) & 20°C
1/4” longueur 1100 mm (raccord 3/8")

12 1ére allure 10
2ére allure 18
230/50
185
6.3
10
30
thermique avec photorésistance
manuel avec fermeture autom. de ['air lorsque le broleur est & Iarrét.
14,5 14,5 15 15
640x335x400 640x335x400 760x360x440 760x360x440
175+350 250+500 175+300 2,25+4,00

* Tous les types & condition qu’ils soient & 60° et & CONE PLEIN.
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)
[
'8
\
D < E
Modéle A B C D
min.
ECO 15 550 275 340 400 80
ECO 15/2 685 275 340 400 80
ECO 20 535 275 340 400 60
ECO 20/2 700 275 340 400 60
PLAGES DE TRAVAIL

50

max.
150
285
135
300

min.
274 114 110
274 114 110
274 114 110
274 114 110

Fig.

oL

max.

150
150
150
150

120
120
120
120

2

180
180
180
180

Les plages de travail représentées sur le diagramme ont été obtenues sur la base des essais de combustion selon
les spécifications et les caractéristiques des chambres de combustion prévues par les normes ANCC/DIN.

*wg mmH,0 mbar

157 E 40

1184 30

078t 20

A

Fig.3
A I
4
3 ECO 15/2
h_. —
ECO 15 ,’
2 7 020
y yi N T —
T ‘\
1 d >
H Eco?O/gx
. . - ~
0 3 6 9 12 15 18 21 24 kg/h
od } } } ! } } } 3
0] 35,6 nz2 106.,8 1424 178 2136 2493 2849 kw
] ] { | ] | l | [
od < ! >
0 1214 2432 365 4868 6087 7305 8523 074,5 x10°Btu/h
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CONDUITES D’ ALIMENTATION DU COMBUSTIBLE

INSTALLATION EN ASPIRATION INSTALLATION A CHUTE
m \ m _Vl |
1T 1
: oo Jp'o
S sof- 012 got/l 1 fyla
Z
S 40 10 N 60 .
a
w30 40]-L >
P 5\?8 N > ¢6
20 20f
]
10 )
0o 1 2 3 4H-m 0 1 2 3 4HmM

Les diagrammes sont valables pour le fioul domestique ayant une viscosité maximum de 1.5°E (6 cSt) &

20°C.

Légende

Tuyau d’aspiration

Filtre du combustible

Vanne sur la conduite d’aspiration
Electrovanne pour l'interruption du flux
Vanne sur la conduite de retour
Conduite de retour

Vanne de fond

Vanne d'interception & fermeture rapide

et avec commande & distance C
Vanne unidirectionnelle G

I@@TMMOUONO®)>

—

Fig. 4
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CYCLE DE FONCTIONNEMENT

UNE SEULE ALLURE:

Au moment de la mise en service, le moteur du broleur se met en marche et la préventilation d’une durée de 15
secondes s’enclenche. Pendant la phase de préventilation, le transformateur d’allumage est enclenché et la décharge
entre les électrodes se produit. Lorsque la phase de préventilation est terminée, la vanne d'interception du fioul
s’ouvre pour laisser passer le combustible dans le gicleur et produire la flamme. Trois secondes plus tard (temps de
post-allumage) la décharge entre les électrodes s’interrompt. Si, la flamme ne se produit pas dans un intervalle de
10 secondes aprés la fin de la pré-ventilation, le brileur se met en arrét de sécurité. S'il devait arriver que la
flamme s’éteigne accidentellement pendant le fonctionnement normal, automatiquement, l'installation tente la remise
en service; la mise en sécurité est signalée par la lampe témoin (20) du coffret de sécurité et/ou d’une autre lampe
témoin éventuelle du thermostat d’ambiance. Pour faire repartir le bréleur, presser sur le bouton-poussoir de
remise en service (20).

DEUX ALLURES:

Au moment de la mise en service, le moteur du broleur se met en marche et la préventilation d’une durée de 13
secondes s’enclenche. Pendant la phase de préventilation, le fransformateur d’allumage est enclenché et la décharge
entre les électrodes se produit. Lorsque la phase de préventilation est terminée, la vanne d'interception du fioul
s’ouvre pour laisser passer le combustible dans le gicleur et produire la flamme. Aprés 15 autres s. (temps de post-
allumage) I'arc sur les électrodes s'éteint. Si, la flamme ne se produit pas dans un intervalle de 10 secondes aprés
la fin de la pré-ventilation, le brileur se met en arrét de sécurité. A la fin du post-allumage le servomoteur du volet
d'air est alimentée et par son ouverture |electrovanne du combustible située sur la pompe est alimentée de maniére
que la pression du fioul sur l'injecteur passe de 10 Kg/cm2 i(1ére allure) & 18 Kg/cm?2 (2ére allure). S'il devait
arriver que la flamme s’éteigne accidentellement pendant le fonctionnement normal, automatiquement, Iinstallation
tente la remise en service; la mise en sécurité est signalée par la lampe témoin (20) du coffret de sécurité et/ou
d'une autre lampe témoin éventuelle du thermostat d’ambiance. Pour faire repartir le bréleur, presser sur le bouton-
poussoir de remise en service (20).

ALLUMAGE DEFAULT D'ALLUMAGE
©” I I |
ECO 15 G I | I
ECO 20 X T . . N
> T Vi { ]
8 [ ] l .
. 4Hibsec  ta3sec \ ty16sec | t23sec
' | t310sec ' 13 10sec
©° NI R
ECO 15/2 Co- I | .
ECO20/2 X [ NN [ 2 BN
K L | ]
O [ Vs | _J
8 1 L T
t3 10sec t3 {0sec
t113sec I t2 15sec 0 i t; 13sec .
' ' Fig. 5
IO  Signalisations nécessaires en entrée 1 Préventilation et préallumage
B Signalisations en sortie 12 Post-allumage

3 Temps de sécurité max.
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SCHEMA ELECTRIQUE

La ligne d’alimentation doit &tre raccordée au broleur par I'intermédiaire d’un interrupteur général de 10A
et doit étre protégée au moyen de fusibles de 3A.

Les cébles de connexion doivent étre de section non inférieure & 1 mm” et avoir une isolation de 2000 V.
Pour le branchement sur la ligne et pour celui d’unités auxiliaires, suivre les indications du schéma électrique.
Le broleur doit &tre raccordé & une installation de mise & terre conforme aux réglementations ENPI en
vigueur.

ECO 15-ECO 20 (o ® ONONONOGEONT) MFWDIS 8 GYR LAI 1 - LAI 2
e ® ® ® @ O ® @ ®|baNFoss BHO 1 B
® ® ® ® @ @ @ @|LANDIS & GYR LOA 21 - LOA 24 - LMO 14
[ 1 (8] @] [19] | BRAHMA G 22

_—0

: h
i — — — }239(/59Hz

Fig. 6a

ECO 15/2 - ECO 20/2

LANDIS & GYR LOA 21-LOA 24MO 24
BRAHMA GF 2.03

Fig. 6b
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Légende
1 Coffret de sécurité automatique 9
2 Fusible 3A 10
3 Interrupteur principal 11
4 Lampe témoin de mise en sécurité 12
5  Moteur du brileur 13
6 Fiche de raccordement & la ligne et aux 14
unités auxiliaires 15
7 Photorésistance 16
8 Thermostat d’ambiance

REGLAGES

REGLAGE DE L’AIR

Le dispositif & vis micrométrique (13), d’accessibilité
immédiate, permet un réglage trés minutieux, stable
et précis du départ de |'air. Aprés avoir desserré
la frette (12), tourner la vis dans le sens des qigui”es
d’une montre pour réduire I'ouverture de la vanne
papillon, et vice versa, dans le sens contraire des
aiguilles d’une montre pour augmenter I'ouvertu-
re.

REGLAGE DU SUPPORT DU GICLEUR

La conformation particuliére de la tuyére et de
I'accroche-flamme, qui peuvent se régler méme
pendant le fonctionnement du brdleur, permettent
I'optimisation des paramétres de combustion sur
toute la gamme de débit du bréleur et dans les
conditions de fonctionnement plus critiques. En
tournant la vis (17) dans le sens contraire des
aiguilles d’une montre, le support du gicleur avan-
ce et le passage d’air autour de |'accroche-flamme
augmente; vice versa, en tournant la vis dans le
sens des aiguilles d’une montre, le passage de |'air
diminue.

54

Thermostat de la chaudiere

Transformateur d’allumage

Electrovanne 1ére allure

Electrovanne 2éme allure

Servomoteur de la commande pour I'ouverture de I'air
Thermostat de régulation

Barrette de connexion auxiliaire

Filtre

9 1 17 19 10 18
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REGLAGE DE LA PRESSION DE LA POMPE ECO 15 - ECO 20

La pression de la pompe est réglée & |'usine sur 12 kg/cm?. Cependant, en cas de nécessité, il est possible
de modifier cette valeur en tournant la vis (42). Pour vérifier la valeur de pression atteinte, il faut installer un
manométre sur le raccord (27).

REGLAGE DE LA PRESSION DE LA POMPE ECO 15/2 - ECO 20/2

La pression de la pompe est réglée en usine & la valeur de 10 kg/cm? pour la Tére allure et de 18 kg/cm?
pour la 2ere allure. Le cas échéant on peut effectuer la variation de ces valeurs en vissant la vis (61) pour la
1ere allure et (42) pour la 2ére allure. Pour contrdler les valeurs de pressions atteintes il faut monter un
manamétre sur le raccord (27).

Fig. 9

42 Zé 2(; 33 29 27 302942 27 28 3326 30 27 42 29 33 28 26 30

Remarque: Avec une échelle de mesure du manométre de 30 kg/cm?, la plage de travail de la pompe va
d’un minimum de 7 a un maximum de 14 kg/cmz.
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SERVO-MOTEUR DE COMMANDE POUR L’'OUVERTURE DE L’AIR (ECO 15/2 - ECO 20/2)

Dans le servo-moteur |'enclenchement des contacts auxiliaires et fin-course s’obtiennent par le biais de cammes
qu’on peut atteindre et régler facilement; une échelle graduée en rend plus aise le reglage.

REGLAGE DU POINT DE DECLENCHEMENT DES CONTACTS.

Instructions d’ordre général:

CAMME ST2 (rouge) - Camme pour la position d’ouverture maxi du volet d’air (puissance maxi avec les
deux allures en marche).

CAMME ST1 (bleve) -  Camme pour la position d’ouverture mini de volet d’air (puissance mini avec la seule
lere allure en marche).

CAMME MV (noire) -  Camme auxiliaire pour le signal d’ouverture de la vanne de 2ére allure.

INSTRUCTIONS D’ORDRE PRATIQUE POUR LE REGLAGE DU SERVO-MOTEUR

Le servo-moteur est réglé & |'essai avec les positions suivantes:

CAMME ST2: positionnée a 60° environ.

CAMME ST1: positionnée de facon & ce que la fermeture de I'air se trouve de 15° & 30°

CAMME MV:  positionnée de telle maniére que I'électrovanne du 2ére allure s'ouvre quand le volet d'aiir se
trouve de 30° & 45°.

Des modifications peuvent étre apportées lors de la mise en service méme avec broleur en marche en procédant

de la maniére suivante:

CAMME ST2: Pour augmenter |'ouverture du volet d'air faire pivoter la camme dans le sens des aiguilles (+)
et la faire pivoter dans le sense contraire des aiguilles (-) pour en réduire |'ouverture.

CAMME ST1: Pour augmenter |'ouverture du volet d'air faire pivoter la camme dans le sens des aiguilles (+)
et la faire pivoter dans le sense contraire des aiguilles (-) pour en diminuer le débit d'air.

CAMME MV:  Pour retarder I'ouverture de I'électrovanne du 2ére étage, pivoter la camme dans le sens des
aiguilles (+). pour en anticiper |'ouverture.
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INSTALLATION

POSITIONNEMENT DU BRULEUR

Nous conseillons d’installer le bréleur sur le générateur de chaleur en respectant les positions indiquées aux
figures A et B. Eviter le montage dans les positions C et D pour ne pas rendre inutilisable le dispositif contre
le suintement créé & I'intérieur du support du gicleur et, surtout, pour permettre un bon réglage du clapet de
prise d'air et consentir sa fermeture immédiate lorsque le broleur est & 'arrét. Installer le broleur dans les
positions C et D, uniquement en cas de nécessité absolue.

Fig. 11
INSTALLATION DU BRULEUR SUR LA CHAUDIERE

Aprés avoir préparé la partie frontale du générateur de chaleur en respectant les dimensions du gabarit de
raccordement indiquées & la figure 2, il faut fixer la plaque de raccord du brileur (8) avec les deux vis
inférieures en n’oubliant pas d’interposer le joint isolant en dotation. Installer le bréleur sur la plaque de
raccord et le positionner comme indiqué & la figure 11 (détails A et B).

IMPORTANT: si le bréleur est installé dans la position B, il faut tourner le support du gicleur de 60° de
maniére & ce que I'encoche se trouvant sur le support (voir fig. 8-13) soit tournée vers le haut. Bloquer
ensuite le broleur au moyen de la vis (39), puis fixer la plaque de raccord au moyen des deux vis supérieures.

AVANT LA MISE EN SERVICE DU BRULEUR, IL FAUT BIEN S’ASSURER QUE:
Le broleur et le coffret de sécurité soient raccordés & une installation de mise & terre.
Le débit du gicleur (3) installé sur le brileur soit approprié & la chaudiére.
Le support du gicleur (10) soit installé avec le “0” tourné vers le haut (voir fig. 8-13).
Le réservoir contienne du fioul et que les vannes soient ouvertes.
Le fusible de protection du circuit électrique soit de 3A.
Les thermostats d’ambiance et de la chaudiére soient réglés sur la valeur de température
souhaitée.
Linterrupteur éventuel installé sur le thermostat d’ambiance soit dans la position de marche.
Linterrupteur principal ait les contacts ouverts.
Tous les autres éventuels appareils de commande aient les contacts fermés.
La vis de réglage de I'air consent au papillon de s’ouvrir.
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MISE EN SERVICE

Remettre en service en intervenant sur le bouton-poussoir (20).

- Donner du courant en intervenant sur |'interrupteur principal. Aprés le temps de préallumage, le broleur
se met en marche et reste allumé aussi longtemps que la température prétixée sur le coffret de sécurité
(qui est le premier & intervenir) ne soit atteinte (fﬁermosfof de chaudiére, thermostat d’ambiance, efc...).
Pendant le fonctionnement normal, le broleur s'arréte de fonctionner uniquement en cas d’intervention
du coffret de sécurité.

- Régler la flamme en intervenant opportunément sur le réglage de I'air au moyen de la vis (13) et la
frefte correspondante (12), et sur celui du support du gicleur (10) au moyen de la vis (17) qui permet
d’avancer ou de reculer le support.

- Nous conseillons d’avancer le support “+” dans le cas de débits élevés ou proches au débit maximum
et de le reculer “-” dans le cas de débits réduits (voir fig. 8).

Remarque: Si le brileur ne se met pas en marche, contréler que la pompe soit amorcée. Si elle ne devait
pas |'étre, procéder manuellement en dévissant la vis de raccordement du manométre (27) et en la revissant
dés que le fioul domestique commence & s'écouler de |'orifice de sortie.

APPAREIL LMO

Le bouton de déclenchement de I'appareil est I'élément principal pour pouvoir accéder & toutes les fonctions
de diagnostic (activation et désactivation) et pour pouvoir débloquer le dispositif de commande et de contréle.
Le bouton de déclenchement est muni d’une Led multicolore qui indique I'état du dispositif de commande et de
contréle pendant le fonctionnement et pendant la phase de diagnostic.

INDICATIONS SUR L'ETAT DE L' APPAREIL
Tableau récapitulatif

Condition
Condition d’attente, autres états intermédiaires

Séquence des couleurs
Pas de lumiére

Préchauffage du combustible “Connecté”, temps
d’attente 5 sec. maxi.

Jaune

Phase d’allumage

Lumiére jaune intermittente

Fonctionnement correct

Vert

Dysfonctionnement, intensité de courant du
détecteur de flamme inférieure a l'intensité minimale
admise.

Lumiére verte intermittente

Baisse de |a tension d'alimentation

Lumiére jaune/rouge alternée

Condition de mise en sécurité du braleur

Rouge

Signalisation de panne (voir tableau page 8).

Lumiére rouge intermittente

Lumiére parasite avant la mise en marche du
brlleur.

Lumiére verte/rouge alternée

Intermittence rapide pour diagnostic

Lumiére rouge a intermittence
rapide

En cas de mise en sécurité du brileur, la lumiére rouge du bouton de mise en sécurité sera fixe.
En enfongant le bouton transparent, on débloque le gisposiﬁf de commande et de contrdle.

Une pression d’une durée supérieure & 3 secondes active la phase de diagnostic (lumiére rouge ¢ intermittence
rapide). Les causes & I'origine d’une mise en sécurité ou d’un dysfonctionnement sont indiquées dans le
ta&eau ci-apres, en fonction du nombre de clignotements (de couﬁ;ur rouge toujours).

En enfongant la touche de déblocage pendant 3 secondes au moins, la fonction de diagnostic s’interrompt.
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DIAGNOSTIC DES CAUSES A L'ORIGINE D'UN DYSFONCTIONNEMENT
OU D’UNE MISE EN SECURITE DE I’APPAREIL LMO

Récapitulation des pannes de fonctionnement

Indication optique Causes éventuelles
2 clignotements Absence du signal de flamme
¥ H - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de présence de
flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du braleur, absence
de combustible.

- Raté d’allumage.
3 clignotements Libre.

* K K

4 clignotements Lumiere étrangére a l'allumage.

* kK K

5 clignotements Libre.

¥ K K K K

6 clignotements Libre.

Kk H K K K

7 clignotements Absence du signal de flamme pendant le fonctionnement.
A A e A de N K - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du brileur, absence
de combustible.

8 clignotements Irrégularité du temps de préchauffage du combustible.
F K K ke ke K K K
9 clignotements Libre.
LR RS
10 clignotements Erreurs au niveau du branchement électrique ou pannes
EEEE R K X R R de I'appareil.

MISE EN SECURITE

Si la flamme devait s'éteindre accidentellement, le coffret de sécurité (21) fait un essai de rallumage. Si le
rallumage ne se fait pas dans un temps de sécurité maximum de 10 secondes, le brileur s’arrétera et la
condition de mise en sécurité est signalée par I'allumage de la lampe témoin située sur le bouton-poussoir
de remise en fonction (20) et par la lampe témoin éventuelle du dispositif de mise en sécurité du thermostat
d’ambiance. Le brileur ne pourra plus étre remis en fonction
si le dispositif de mise en sécurité ne sera pas réactivé
manuellement en intervenant sur le bouton-poussoir (20). Si,
aprés le temps de sécurité, le broleur se bloque de nouveau, il
peut y avoir diverses raisons possibles:
- Absence de fioul dans le réservoir;
- Gicleur (3) défectueux ou sale;
- Electrodes d’allumage (4-5) incrustées ou

endommaggées (voir les positions & la figure 14);
- Noircissement de la photorésistance (19);
- Probléme au niveau de I'étanchéité de

I'électrovanne (29);
- Filtre de la pompe sale;
- Infiltration d'air dans la conduite d'aspiration;
- Filtre éventuel sur la conduite sale.

ATTENTION: dans tous les cas, en cas de mise
en sécurité, infervenir exclusivement sur le
bouton-poussoir de remise en fonction (20)
et non pas sur le circuit électrique du broleur.
Si nécessaire, s'adresser & un personnel

qualifié. Fig. 12
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Fig. 13

ATTENTION: toutes les opérations doivent &tre réalisées aprés avoir coupé le courant électrique en intervenant
sur l'interrupteur principal et en retirant la fiche (38). En enlevant le couvercle (23) du bréleur, il est possible
d'effectuer les opérations de contréle et de nettoyage suivantes.

PHOTORESISTANCE (19)

La refirer et neftoyer soigneusement la partie sensible. Pour le nettoyage, utiliser des chiffons secs et propres.
Lors de sa réinstallation, vérifier si elle est bien assemblée. Si la photorésistance installée est de type BRAHMA,
en phase d'installation, il faut respecter la valeur de 55 mm indiquée @ la figure 13.

GICLEUR (3)

Retirer les cdbles de haute tension (24) du c6té du transformateur, la photorésistance (19), dévisser le
raccord (18) et le raccord (30) sur la pompe du combustible; dévisser les vis de fixation du couvercle (9) e,
en tournant ce dernier dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre, extraire le groupe support du
gicleur (10). Retirer les cables de haute tension des électrodes (4-5), desserrer la vis de blocage du petit
support (6), enlever le support de |'accroche-flamme et des électrodes (43) et dévisser enfin le gicleur. Pour
bien nettoyer le gicleur, il faut démonter le filtre et nettoyer les fentes et les orifices de pulvérisation avec de
I'essence. Ne jamais utiliser d’outils susceptibles d’endommager les surfaces internes.
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ELECTRODES D’ALLUMAGE (4-5)
Effectuer le nettoyage des électrodes sans modifier, dans la mesure du possible, leur position par rapport &
I'accroche-flamme; sans quoi, en phase de montage, respecter les dimensions indiquées & la figure 14.

C

ECO15-15/2 24 45 —
ECO 20 - 20/2
| ==
L.

-1

3+3,5

Ll

16 — 10 43 6 3
ECO 15- 15/2 - 20/2 .
Fig. 14
4
AT
2
Légende
A 1:4
B 4+5
C 8=+11
FILTRE DE LA POMPE DU COMBUSTIBLE
Fermer la vanne sur la conduite d’aspiration, démonter le ——
couvercle de la pompe, extraire la cartouche, la nettoyer
avec de I'essence et réinstaller le fout soigneusement. T
0,5+1 Fig. 15
L e
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FILTRE SUR LA CONDUITE

Fermer la vanne située sur la conduite d’aspiration et, selon le type de filire, procéder & un nettoyage
minutieux de la partie filirante. Pour vérifier I'état de propreté du ventilateur, du corps et du clapet d'air, ou
pour un contréle général du groupe téte de combustion, il suffit de procéder comme suit:

Oter le couvercle (23) en desserrant la vis (22);

Desserrer complétement les vis inférieures (32);

Desserrer aussi la vis centrale;

Desserrer partiellement les vis supérieures (14);

Soulever la plaque de support des composants (34) pour la dégager et I'accrocher au logement
spécial en suivant les indications de la figure 16.

De cette maniére, il est possible de vérifier |'état de propreté des organes internes du brileur et, si nécessaire,
effectuer les remplacements au niveau du groupe moteur-ventilateur. En phase d’installation du groupe,
vérifier si la valeur indiquée & la figure 15 est respectée.

ATTENTION: en cas de danger, couper le courant en intervenant sur I'interrupteur principal et I'arrivée du
combustible en intervenant sur la vanne correspondante.

Fig. 16




DEUTSCH

Lesen Sie die Anleitungen in diesem Handbuch aufmerksam durch, da sie Ihnen wichtige
Hinweise fir eine sichere Installation, Wartung und einen sicheren Betrieb liefern.
Bewahren Sie dieses Handbuch fiir spétere Verwendung sorgféltig auf. Die Installation
muss von Fachpersonal ausgefihrt werden, das fir die Einhaltung der geltenden
Sicherheitsvorschriften verantwortlich ist.
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Zur Installation und Aufstellung des Heizkessels:
BEACHTEN SIE GENAUESTENS DIE AM ORT GELTENDEN ESTIMMUNGEN.
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ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN

Das vorliegende Handbuch stellt einen wesentlichen und ergéinzenden Bestandteil des Produkts dar und
muss dem Benutzer ilbergeben werden. Die hier enthaltenen Anweisungen sind genau durchzulesen,
da sie wichtige Hinweise zur Installations-, Betriebs- und Wartungssicherheit liefern. Dieses Handbuch
muss fiir ein spéteres Nachlesen sorgféltig aufbewahrt werden.

Die Installation des Brenners muss unter Beachtung der geltenden Bestimmungen und der Anleitungen
des Herstellers von qualifiziertem Fachpersonal ausgefihrt werden. Unter qualifiziertem Personal ist
solches zu verstehen, das technische Kompetenz auf dem Gebiet der Komponenten von Heizungsanlagen
fir Wohnungen und der Warmwasserbereitung besitzt, und insbesondere die vom Hersteller autorisierten
Kundendienstzentren. Eine unsachgeméf3e Installation kann Schéiden an Personen, Tieren oder Sachen
hervorrufen, fir die der Hersteller keine Haftung ibernimmt.

Nach vollstéindiger Entfernung des Verpackungsmaterials sich von der Vollstéindigkeit und Unversehrtheit
des Inhalts vergewissern. Im Zweifelsfall das Gerdt nicht verwenden und die Lieferfirma verstéindigen.
Die Verpackungsbestandteile (Lattenkiste aus Holz, Négel, Klammern, Plastikbeutel, Polystyrolschaum
usw.) dirfen nicht fir Kinder zugénglich gemacht werden, da sie potentielle Gefahrenquellen darstellen.
Vor dem Ausfihren irgendwelcher Reinigungs- und Wartungsarbeiten die Stromzufuhr zum Geréit
unterbrechen; hierzu den Anlagenschalter bzw. die entsprechenden Absperrorgane befétigen.

Die Ansaug- und Dissipationsgitter nicht verstellen.

Bei Defekten oder nicht einwandfreiem Betrieb das Gerdt ausschalten. Keine Reparaturversuche oder
direkten Eingriffe vornehmen. Wenden Sie sich in diesen Féllen ausschlielich an quadlifiziertes
Fachpersonal. Eine eventuelle Reparatur der Produkte darf nur von einem durch die Herstellerfirma
autorisierten Kundendienstzentrum unter ausschlieBlicher Verwendung von Originalersatzteilen erfolgen.
Die Nichteinhaltung dieser Vorschrift kann die Sicherheit des Geriits geféhrden. Um die Leistungsféhigkeit
des Gerdts und seinen einwandfreien Betrieb zu gewdhrleisten, muss die turnusméf3ige Wartung von
Fachpersonal durchgefihrt werden, das sich dabei an die Hinweise des Herstellers zu halten hat.
Sollte das Gerét nicht mehr genutzt werden, miissen mégliche Gefahrenquellen ausgeschaltet werden.
Wenn das Gerdt verkauft oder auf einen anderen Eigentimer Gbertragen wird, oder bei Umzug und
Aufgabe der Wohnung, achten Sie darauf, dass das Handbuch immer bei dem Gerit bleibt, so dass es

auch vom neuen Eigentimer bzw. vom Installateur zu Rate gezogen werden kann.

Fir alle Gerdte mit Sonderzubehdr oder Einbausdtzen (einschlieBlich elektrischer) diirfen nur
Originalersatzteile verwendet werden.

Dieses Gerdit muss fiir den Verwendungszweck, fir den es ausdriicklich bestimmt ist, eingesetzt werden.
Jede andere Verwendung gilt als unsachgemdf3 und damit als gefshrlich. Jede vertragliche und
auBervertragliche Haftung des Herstellers fiir Schéiden, die durch Fehler bei der Installation oder beim
Betrieb oder allgemein durch Nichtbeachtung der Anleitungen des Herstellers verursacht wurden, ist
ausgeschlossen.
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SPEZIELLE BESTIMMUNGEN FUR BRENNER

BRENNER

Der Brenner muss in einem geeigneten Raum installiert werden, dessen Liftungssffnungen den

Mindestforderungen der geltenden Bestimmungen entsprechen und auf jeden Fall fir eine einwandfreie

Verbrennung ausreichend sind.

Es durfen nur Brenner verwendet werden, die den geltenden Bestimmungen entsprechen.

Dieser Brenner darf nur fir den Verwendungszweck, fir den er ausdriicklich bestimmt ist, eingesetzt

werden.

Vor Anschluss des Brenners sicherstellen, dass die Daten auf dem Typenschild mit denen des

Versorgungsnetzes (Strom, Gas, Heizd| oder andere Brennstoffe) iibereinstimmen.

Die heif3en Teile des Brenners nicht berihren. Diese befinden sich normalerweise in der Néhe der

Flamme und des eventuell vorhandenen Vorwérmsystems fiir den Brennsoff; sie erhitzen sich beim

Betrieb und bleiben auch bei einem kiirzeren ausschalten des Brenners heif3.

Falls man sich fir die endgiiltige Stilllegung des Heizkessels entscheidt, durch qualifiziertes Personal

folgende Schritte ausfihren lassen:

a) Durch Abziehen des Versorgungskabels des Hauptschalters die Stromversorgung abschalten.

b) Die Brennstoffversorgung mit dem Sperrventil unterbrechen und die entsprechenden Handréder
abnehmen.

SPEZIELLE BESTMMUNGEN

Sich vergewissern, ob der Installateur den Brenner fest mit dem Heizkessel verbunden hat, so dass die

Flamme im Inneren der Brennkammer des Kessels erzeugt wird.

Vor der Inbetriebnahme des Brenners und mindestens ein Mal jéhrlich sind von Fachpersonal folgende

Arbeiten durchfihren zu lassen:

a) Den Brennstoffdurchsatz des Brenners auf die Kesselleistung abstimmen.

b) Den Durchsatz von Verbrennungsluft so regeln, dass der Wirkungsgrad des Brennstoffs dem von
den geltenden Bestimmungen geforderten Mindestwert entspricht.

c) Die Verbrennung kontrollieren, um eine ilber den von den geltenden Bestimmungen erlaubten Grenzen
liegende Bildung von schédlichen oder verschmutzenden Abgasen zu verhindern.

d) Die Funktionstiichtigkeit der Regel- und Sicherheitsvorrichtungen iberprifen.

e) Die einwandfreie Funktion der Rauchabzugsleitungen iberpriifen.

f)  Am Ende der Einstellungen Uberprifen, ob alle Systeme zur mechanischen Sperre der
Regelvorrichtungen fest angezogen sind.

9) Sicl;erste”en, dass im Heizkesselraum auch die Betriebs- und qu'rungson|eitung des Brenners
ausliegt.

Bei wiederholtem Abschalten und Blockieren des Brenners nicht immer weiter die manuelle Freigabe

versuchen, sondern sich zur Behebung der Stérung an qualifiziertes Fachpersonal wenden.

Der Betrieb und die Wartung diirfen ausschlief3lich von qualifiziertem Fachpersonal unter Beachtung

der geltenden Bestimmungen durchgefishrt werden.
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ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN IN ABHANGIGKEIT VON DER VERSORGUNGSART

ELEKTRISCHE VERSORGUNG

Die elektrische Sicherheit des Gerdts ist nur dann gewdhrleistet, wenn es gemé&f3 den geltenden
Sicherheitsbestimmungen an eine wirksame Erdungsanlage angeschlossen wird. Diese grundlegende
Sicherheitsanforderung muss in jedem Fall Gberprisft werden. Im Zweifelsfall eine sorgféltige Kontrolle
der Elektroanlage durch quadlifiziertes Fachpersonal verlangen, denn der Hersteller haftet nicht fir
eventuelle Schiden, die durch fehlende Erdung der Anlage verursacht werden. Durch qualifiziertes
Fachpersonal iberpriifen lassen, ob die Elekiroanlage der maximalen Leistungsaufnahme des Geriits
laut Typenschild entspricht, und insbesondere sicherstellen, dass die Kabelquerschnitte der Anlage fir
die maximale Leistungsaufnahme des Geréts geeignet sind.
Fir die Stromversorgung des Gerdits ist die Verwendung von Adaptern, Mehrfachsteckdosen und
Ver|'c'|ngerungen nicht erlaubt.
Fir den Netzanschluss einen allpoligen Schalter vorsehen, wie er von den geltenden
Sicherheitsbestimmungen vorgeschrieben wird.
D|e Benutzung von Elektrogerdten jeglicher Art erfordert die Beachtung einiger Grundregeln, wie z.B.:
Das Gerdt nicht mit nassen oder feuchten Kérperteilen oder barfuf3 berishren;
nicht an den Stromkabeln ziehen;
das Gerdt keinen Wiﬂerungseinﬂﬁssen (Regen, Sonne usw.) aussetzen, soweit dies nicht ausdriicklich
vorgesehen ist;
das Gerét mchf von Kindern oder Unerfahrenen benutzen lassen.
Dqs Versorgungskabel des Gerdts darf nicht vom Benutzer ousge'rauscht werden.
Wenn das Kabel defekt ist, das Geréit ausschalten und sich fir seine Auswechslung ausschlieBlich an
qualifiziertes Fochperson0| wenden.
Falls beschlossen wird, das Gerét eine Zeit lang nicht zu benutzen, ist es ratsam, den
Stromversorgungsschalter aller Strom verbrauchenden Komponenten der Anlage auszuschalten (Pumpen,
Brenner usw.).

VERSORGUNG MIT GAS, HEIZOL ODER ANDEREN BRENNSTOFFEN

Die Installation des Brenners muss unter Beachtung der geltenden Bestimmungen und der Anleitungen

des Herstellers von qualifiziertem Fachpersonal ausgefishrt werden, denn eine unsachgeméf3e Installation

kann Schéden an Personen, Tieren oder Sachen hervorrufen, fir die der Hersteller keine Haftung

Ubernimmt.

Vor der Installation empfiehlt sich eine griindliche innere Reinigung aller Leitungen der

Brennstoffzufihrungsanlage, um eventuelle Riickstéinde zu beseitigen, die das einwandfreie Funktionieren

des Brenners beeintréchtigen kénnten.

Bei der Erstinbetriebnahme folgende Kontrollen durch qualifiziertes Fachpersonal ausfihren lassen:

a) Kontrolle der inneren und &uf3eren Dichtheit der Brennstoffzufihrungsanlage;

b) Abstimmung des Brennstoffdurchsatzes auf die Brennerleistung;

c) Versorgung des Brenners mit dem Brennstofftyp, fir den er eingerichtet ist;

d) Ubereinstimmung des Drucks der Brennstoffversorgung mit den Werten ouf dem Typenschild;

e) Kontrolle, ob die Brennstoffversorgungsanlage auf den am Brenner benétigten Durchsatz abgestimmt
ist und ob sie alle Sicherheits- und Kontrollvorrichtungen besitzt, die von den geltenden Bestimmungen
vorgeschrieben sind.

Falls beschlossen wird, das Gerét eine Zeit lang nicht zu benutzen, den Hahn oder die Hahne der

Brennstoffversorgung zudrehen.
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BESONDERE HINWEISE FUR DIE VERWENDUNG VON GAS

® Durch qualifiziertes Fachpersonal kontrollieren lassen:

a) ob die Gaszufuhrleitung und die Gasrampe den geltenden Bestimmungen und Vorschriften
entsprechen;

b) ob dlle Gasverbindungen dicht sind;

c) ob die Liftungséffnungen des Heizkesselraums gro3 genug sind, um den von den geltenden
Bestimmungen festgelegten Luftzustrom zu gewdhrleisten, und ob sie allgemein fiir eine einwandfreie
Verbrennung ausreichend sind;

Die Gasleitungen nicht als Erdung fiir Elekirogeréte verwenden.

Den Brenner nicht unnétig eingeschaltet lassen, wenn er nicht benutzt wird, und immer den Gashahn

schlief3en.

Bei léngerer Abwesenheit des Benutzers den Haupthahn der Gaszufuhr zum Brenner schliefen.

Wenn Gasgeruch wahrgenommen wird:

a) keine Elektroschalter, Telefon oder sonstige Gegenstiinde betétigen, die Funken hervorrufen kénnen;

b) sofort Tiren und Fenster &ffnen, um einen Luftzug zu erzeugen, der den Raum vom Gas reinigt;

c) Gashdhne zudrehen;

d) Unterstitzung durch qualifiziertes Fachpersonal anfordern.

® Die LUFtungséanungen des Raums, in dem sich ein gasbetriebenes Gerdt befindet, nicht zustellen, um
gefdhrliche Situationen wie die Bildung von giftigen und explosiven Gemischen zu vermeiden.

VERSAND

Der Brenner wird komplett montiert und in einem einzigen Kollo verpackt mit fertig verkabelter Elektrik
versandt. Wir empfehlen, den Brenner erst zum Zeitpunkt der tatséichlichen Installation am Heizkessel aus
der Verpackung zu nehmen, um zu vermeiden, dass er durch unabsichtliche Stéf3e beschadigt wird.

Abb. 1




TECHNISCHE DATEN

Heiz|eisfung

Brennstoffverbrauch
Brennstoff

Schlauchleitungen
Brennstoffpumpe

Pumpdruck
Spannungsversorgung
Elektromotor mit 2860 U/min
Kondensator
Zindtransformator

Flammenkontrollvorrichtung
Luftregelung

Masse
Verpackungsgréf3e
Disen*

* Alle Typen, sofern mit 60° VOLLKEGEL.
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min.
max.
min.

max.

kw
kw
keal/h
keal/h
kg/h

kg/cm?

V/Hz
A\
pF
kv
mA

69

ECO 15 ECO20 ECO 15/2 ECO 20/2
83 128 83 119
176 249 176 237

72.000 112.000 72.000 102.000

151.000  214.000 151.000  204.000

7+14,8 11+ 21 7+14,8 10+ 20

Heizs| mit Heizwert 10.210 keal/kg, 1,5°E (6 cSt) bei 20°C
1/4", Lange 1100 mm (Anschluss 3/8") Selbstsaugende

12 1° stufe 10
2° stufe 18
230/50
185
6.3
10
30

thermisch mit Fotowiderstand
manuell, mit autom. SchlieBung der Luftzufuhr bei

ausgeschaltetem Brenner

14,5 14,5 15 15
640x335x400 640x335x400 760x360x440 760x360x440
175350 250+500 175+300 225+4,00
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Modell A B C D F aG oL N
min. max. min. max.
ECO 15 550 275 340 400 80 150 274 114 110 150 120 180
ECO 15/2 685 275 340 400 80 285 274 114 110 150 120 180
ECO 20 535 275 340 400 60 135 274 114 110 150 120 180

ECO 20/2 700 275 340 400 60 300 274 114 110 150 120 180

ARBEITSKURVEN

Die im Diagramm dargestellten Kurven wurden erhalten, indem man Verbrennungsproben nach den von
den Normen ANCC/DIN vorgesehenen Spezifikationen und Merkmalen der Feuerung durchfihrte.

*wg mm:-l,O rTLbar Abb.3
A A
157 E 40 4
118+ 301+ 3 ECO 15/2
1 1 h— ———
ECO 15 ,’
078+ 20+ 2 7 i EC0 20
4 - y Y N e ——
f =<
039+ 1ot 1 I >
1 ] i ECO 120/3\\
04— 04— 0 1 l 1 o
0 0 3 6 9 12 15 18 21 24 kg/h

0

} e e | | ! | ! —
0 35,6 n2 1068 1424 178 213,6 2493 2849 kw
] ] !
V]

L L ! ! Ly
1214 2432 365 4868 6087 7305 8523 974,5 x10 Btu/h
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HEIZOLLEITUNGEN
GEFALLANLAGE ROHRLANGE
m Y m _yl l
T 1
100L7 10
\\ 2
g 5 012 gopf %8
Z
§ 40 10 \ 60 >
S 30 40]-L e
g8 N 10 6
20 207
W
10 (o)
o 1 2 3 4Hm 0 1 2 3 4HmM

Die Diagramme gelten fir Heizs| mit einer max. Viskositéit von 1,5°E (6 ¢St) bei 20°C.

Erléuterung:

Ansaugleitung

Brennstofffilter

Absperrventil auf Ansaugleitung
Magnetventil Strémungssperre D————— 4
Absperrventil auf Ricklaufleitung
Ricklaufleitung Yo
Bodenventil H
Ferngesteuertes Absperrventil mit schneller C B A
SchlieBung

Sperrventil G

I@@TMMOUONO®)>

—

Abb. 4
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BETRIEBSZYKLUS
EINSTUFIG:

Beim Einschalten springt der Brennermotor an, und es beginnt die 15 sec dauvernde Vorspiilzeit. In der
Vorspiilphase ist der Zindtransformator eingeschaltet und folglich gibt es einen Funkeniiberschlag zwischen
den Elektroden. Am Ende der Vorspilzeit 5ffnet sich das Heizélabsperrventil, und es beginnt Brennstoff aus
der Diise zu flief3en, wodurch sich die Flamme entziindet. Nach weiteren 3 sec (Zindungsnachlauf) erlischt
der Uberschlag an den Elektroden. Wenn sich nicht innerhalb von 10 sec nach Ende der Vorspiilung die
Flamme bildet, geht der Brenner auf Stérung. Bei zufélligem Erléschen der Flamme wéhrend des normalen
Betriebs wird qutomqﬁsch eine Neuziindung versucht; die Stérung wird durch die Lampe (20) des Geréits
bzw. durch eine eventuell am Raumthermostaten vorhandene Lampe angezeigt. Das Wiedereinschalten des
Brenners erfolgt durch Driicken des Freigabeknopfs (2D).

ZWEISTUFIG:

Beim Einschalten springt der Brennermotor an, und es beginnt die 13 sec dauernde Vorspiilzeit. In der
Vorspiilphase ist der Zindtransformator eingeschaltet und folglich gibt es einen Funkeniiberschlag zwischen
den Elektroden. Am Ende der Vorspilzeit 5ffnet sich das Heizélabsperrventil, und es beginnt Brennstoff aus
der Dise zu flieen, wodurch sich die Flamme entziindet. Nach weiteren 15 sec (Ziindungsnachlauf) erlischt
der Uberschlag an den Elektroden. Wenn sich nicht innerhalb von 10 sec nach Ende der Vorspiilung die
Flamme bildet, geht der Brenner auf Stérung. Am Ende der Zeit der Nochziindung &ffnet der Luftservomotor
die Luﬁubsch|ussk|qppe das O|mcxgnetvenh| auf der O|pumpe wird betdtigt, so das der Oldruck on die Duse
von 10 kg/cm? (1. stufe) 18 kg/cm? (2. stufe) wird. Bei zufélligem Erldschen der Flamme wéhrend des
normalen Betriebs wird automatisch eine Neuziindung versucht; die Stérung wird durch die Lampe (20) des
Geriits bzw. durch eine eventuell am Raumthermostaten vorhandene Lampe angezeigt. Das Wiedereinschalten
des Brenners erfolgt durch Driicken des Freigabeknopfs (2D).

ZUNDUNG FEHLZONDUNG

o7 I I |
ECO 15 Gy D | e
ECO 20 X :— . N
= [ ]
8 l .
. 4Hibsec  ta3sec \ ty16sec | t23sec
' . ta10sec ' 3 10sec
©° NI R
ECO 15/2 GO I |
ECO20/2 X [ NN [ 2 N
WX L - ( ]
(08 = SN, 77/ ]
8 | 1 L T
t3 10sec t3 {0sec
L tH13sec t2 15sec 0 i t; 13sec .
‘ ' ' Abb. 5
I Erforderliche Eingangssignale 1 Vorspilung und Vorziindung
EEEN  Ausgangssignale 2 Zindungsnachlauf

t3  Max. Sicherheitsspanne
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SCHALTPLAN

Die Versorgungsleitung muss iiber einen 10A-Hauptschalter mit 3A-Schmelzsicherung an den Brenner gefuhrt
werden.

Die Anschlusskabel mijssen einen Querschnitt vom mindestens 1 mm” und eine Isolierung gegen 2000 V
besitzen.

Fir den Anschluss an die Leitung und an Zusatzsteuereinheiten sich an den Schaltplan halten.

Der Brenner muss nach den geltenden ENPI-Bestimmungen an Erde angeschlossen werden.

ECO15-ECO 20 (@e ® ONONONOERONT) MFWDIS 8 GYR LAI 1 - LAI 2
e ® ® @ O ® @ ®|baNFoss BHO 1 B
® ® ® @ @ @ @|LANDIS & GYR LOA 21 - LOA 24 - LMO 14
] @ (8] @] [19] | BRAHMA G 22

0

{ h
o — — —- }239(/59HZ

Fig. 6a

ECO 15/2 - ECO 20/2

(ONOND) ® | LANDIS & GYR LOA 2110A 241MO 24

BRAHMA GF 2.03

n(e=
i (
0 J }230 v
= 50 Hz

\@%

Fig. 6b
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Erléuterung

ONOCUEAWN—

Automatische Steuer- und Kontrolleinheit
Schmelzsicherung 3A

Hauptschalter

Stdrungslampe

Brennermotor

Stecker fir Anschluss Leitung und Zusatzsteuereinheit
Fotowiderstand

Raumthermostat

EINSTELLUNGEN

LUFTEINSTELLUNG

Die unmittelbar zugéingliche Einstellvorrichtung mit
Mikrometerschraube (13) erméglicht eine sehr
feine, stabile und genaue Einstellung der Luftzufuhr.
Nach Lockern des Stellrings (12) die Schraube im
Uhrzeigersinn drehen, um die Offnung der
Drosselklappe zu verringern, und gegen den
Uhrzeigersinn, um sie zu vergrofiern.

EINSTELLUNG DUSENTRAGER

Die besondere Formung des Flammrohrs und der
Stauscheibe, deren Position auch bei laufendem
Brenner einstellbar ist, ermdglicht die Optimierung
der Verbrennungsparameter fir das ganze
Durchsatzspektrum des Brenners auch unter
schwierigsten Betriebsbedingungen. Durch Drehen
der Schraube (17) gegen den Uhrzeigersinn erhélt
man den Vorschub des Disentréigers und einen
gréf3eren Luftstrom um die Stauscheibe; umgekehrt
verringert sich bei Drehen der Schraube im
Uhrzeigersinn der Luftstrom.

74

Kesselthermostat
Zindtransformator
Magnetventil 1. Stufe
Magnetvenfﬂ 2. Stufe
Stellmotor Offnung Luftklappe
Regelthermostat
Hilfsklemmenbrett

Filter
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EINSTELLUNG PUMPENDRUCK ECO 15 - ECO 20

Der Pumpendruck wird im Werk auf den Wert von 12 kg/cm” kalibriert. Bei Bedarf kann der Druck jedoch
durch Drehen der Schraube (42) verdndert werden. Um den erreichten Druckwert zu kontrollieren, muss ein
Manometer auf den Anschluss (27) montiert werden.

EINSTELLUNG PUMPENDRUCK ECO 15/2 - ECO 20/2

Der Pumpendruck ist aut 10 kg/cm? (1.stufe) und 18 kg/cm? (2. stufe) eingestellt. Solte es jedoch notwendig
sein, den Druck zu verdndern, dreht man die Schrauben (61) fir 1. stufe und (42) fir 2. stufe. Zur Kontrolle
schraubt man ein Manometer am Anschluf3 (27) ein.

Abb. 9

42 Zé 2(; 33 29 27 302942 27 28 3326 30 27 42 29 33 28 26 30

Anm.: Bei einem Skalenendwert des Manometers von 30 kg/cm” ist das Arbeitsfeld der Pumpe min. 7 -
max. 14 kg/cm".
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LUFTSERVOMOTOR (ECO 15/2 - ECO 20/2)

Die Betatigung der Hilts- und Endanschlagskontakte des Luftservomotors erfolgt durch Daumen, die leicgt
zuganglich und leicht verstelbar sind.

DIE RICHTIGE VERSTELLUNG WIRD VON DER MARKIERUNGSSKALA ERLEICHTERT
Verstellung der Ausldsungspunkte der Kontakte:

DAUMEN ST2 - Fir max. Offnung der LuftabschuBklappe (Max. Leistung bei zweistufigem Betrieb).
DAUMEN ST1 - Fir min. Offnung der LuftabschuBklappe (Max. Leistung bei zweistufigem Betrieb).
DAUMEN MV - Hilfsdaumen zur Offnung des 2. stufen ventils.

ANLEITUNG ZUR VERSTELLUNG DES SERVOMOTORS

Der Servomotor ist beim Erproben in unserem Werk auf folgende Positionen eingestellt:

DAUMEN ST2: etwa 60° ist.

DAUMEN ST1: eingestellt damit die LuftabschluBkappe bei etwa 15° + 30° ist.

DAUMEN MV:  eingestellt damit das 2. stufen Magnetventil 6ffnet wenn die LuftabschluBBkappe bei etwa
30° + 45° ist.

Bei der Montage ist es moglich diese Positionen zu veréindern, auch wean der Brenner im Betrieb ist:

DAUMEN ST2: um die LuftabschluBkappe mehr zu &ffnen den Daumen im Uhrzeigersinn drehen (+) und
entgegengesetzt um die Offnung zu reduzieren.

DAUMEN ST1: um die Offnung der LuftabschluBBkappe zu vergréssern den Doumen im Uhrzeigersinn (+)
drehen, entgegengesetzt (-) um die Luft zu reduzieren.

DAUMEN MV:  um die Offnung des 2. stufe magnetventils zu verspéten den Daumen im Uhrzeigersinn drehen.
Entgegengesetzt um de Offnung vorzueilen.
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INSTALLATION

POSITIONIEREN DES BRENNERS

Wir empfehlen, den Brenner in den in Abbildung A und B gezeigten Positionen am Heizkessel zu montieren.
Die Montage in den Positionen C und D vermeiden, um nicht die Tropfschutzvorrichtung im Disentréiger
unbrauchbar zu machen, und vor allem, um eine gute Einstellung der Luftklappe und ihre sofortige SchliefSung
bei ausgeschaltetem Brenner zu erméglichen. Den Brenner nur im &uf3ersten Notfall in den Positionen C und
D montieren.

Abb. 11

ANBRINGUNG DES BRENNERS AM KESSEL

Nachdem man die Stirnplatte des Heizkessels unter Einhaltung der in Abbildung 2 angegebenen
Schablonenmafle vorbereitet hat, muss die Anschlussplatte des Brenners (8) nach Einsetzen der mitgelieferten
Isolierdichtung mit den unteren Schrauben befestigt werden. Den Brenner auf die Anschlussplatte montieren
und positionieren, wie in Abbildung 11 (Punkte A und B) gezeigt.

WICHTIG: Falls der Brenner in Position B installiert wird, muss der Disentréiger so um 60° gedreht werden,
dass die Kerbe auf dem Rohr (siche Abb. 8-13) nach oben zeigt. Dann den Brenner mit der Schraube (39)
und die Anschlussplatte mit den beiden oberen Schrauben befestigen.

VOR INBETRIEBNAHME DES BRENNERS SOLLTE MAN SICH VERGEWISSERN, DASS:
Brenner und Steuereinheit geerdet sind;
die am Brenner montierte Dise (3) den richtigen Durchsatz fiir den Heizkessel hat;
der Dusentréiger (10) mit dem Zeichen “O” nach oben montiert ist (siehe Abb. 8-13);
Heizdl im Tank ist und die Absperrventile offen sind;
die Schmelzsicherung des elektrischen Schaltkreises den richtigen Wert von 3A besitzt;
Raum- und Kesselthermostat auf die gewiinschte Temperatur eingestellt sind;
ein eventuell auf dem Raumthermostaten angebrachter Schalter in Position Ein steht;
die Kontakte des Hauptschalters offen sind;
die Kontakte aller anderen Steuereinheiten gesch|ossen sind;
die Einstellschraube die Offnung der Drosselklappe ermoghchf
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INBETRIEBNAHME

- Durch Driicken des Knopfes (20) das Geréit betriebsbereit machen.
Mit dem Hauptschalter den Strom einschalten. Nach der Vorziindzeit springt der Brenner an und bleibt
eingeschaltet, bis die an der zuerst anprechenden Steuereinheit (Kesselthermostat, Raumthermostat usw.)
eingestellte Temperatur erreicht ist.
Wiéhrend des normalen Betriebs schaltet der Brenner nur auf Grund des Ansprechens der Stever- und
Kontrolleinheiten ab.
Die Flamme sowohl iiber die Einstellung der Luft mit der Schraube (13) und dem zugehérigen Stellring
(12) als auch Gber Vorschieben und Riickziehen des Dusentréigers (10) regulieren; fir die letztere
Einstellung die Schraube (17) betétigen.
Es wird empfohlen, das Rohr vorzuschieben (“+”), um hohe Durchséitze nahe dem Hachstwert zu erreichen,
und es fir niedrige Durchsétze zuriickzuziehen (“-”) (siehe Abb. 8).

Anm.: Wenn der Brenner nicht anspringt, kontrollieren, ob die Pumpe befiillt ist; wenn das nicht der Fall ist,
von Hand befijllen, indem man die Manometer-Anschlussschraube (27) [8st und wieder anzieht, sobald
man feststellt, dass Heizsl aus der Offnung austritt.

LMO-GERAT

Die Freigabetaste des Gerdites ist das wichtigste Element, um, auBer die Stever- und Kontrollvorrichtung
freizugegen, an alle Diagnosefunktionen (ein- und ausschalten) gelangen zu kénnen.

Die Freigabetaste ist mit einem mehrfarbigen LED ausgestattet, gos die Funktion einer Statusanzeige fir die
Steuer- und Kontrollvorrichtung, sowohl bei Betrieb, als in Diagnosefunktion hat.

ANZEIGE DES GERATEZUSTANDS
Zusammenfassende Tabelle

Zustand Farb-Abfolge
Wartezustand, andere Ubergangszusténde Kein Licht
Brennstoff-Vorheizung "Ein", Wartezeit max. 5 Sek. Gelb
Anheizphase Gelb blinkend
Richtiger Betrieb Grin
Falscher Betrieb, Stromstarke Flammwachter unter Griin blinkend
zulassigem Mindestwert

Abfall der Versorgungsspannung Abwechselnd Gelb Rot
Blockierungszustand Brenner Rot
Stérungsanzeige (siehe Tabelle auf Seite 8) Rot blinkend
Streulicht vorm Anheizen des Brenners Abwechselnd Griin Rot
Schnelles Blinken fir Diagnostik Rot schnell blinkend

Bei blockiertem Brenner ist das rote Licht in der Freigabetaste stéindig eingeschaltet.

Wir die durchsichtige Taste gedriickt, wird die Steuer- und Kontrollvorrichtung freigegeben.

Wird léinger als 3 Sekunden gedriickt, wird die Diagnosephase eingeschaltet (das rote Licht blinkt schnell). In
der nachstehenden Tabelle wird die Ursache der Blockierung oder der Stérung abhéngig von der Blink-Anzahl
(immer rotes Licht) angegeben.

Wird die Freigabetaste lénger als 3 Sek. Gedriickt, wird die Diagnosefunktion ausgeschaltet.
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DIAGNOSE DER URSACHEN FUR STORUNGEN UND BLOCKIERUNG DES LMO-GERATS

Zusammenfassung Betriebsstorungen
Optische Anzeige Maogliche Ursache
2-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals
Storung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel
Anheizphase ausgefallen

3-maliges Blinken Frei

4-maliges Blinken Streulicht beim Anheizen

5-maliges Blinken Frei

6-maliges Blinken Frei

7-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals wéhrend des Betriebs

Storung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel

8-maliges Blinken Stoérung bei der Brennstoff-Vorheizdauer

9-maliges Blinken Frei

10-maliges Blinken Fehler an elektrischen Anschlissen oder Schaden am Gerat
STORUNG

Bei zufdlligem Erléschen der Flamme versucht die Stevereinheit (21) einen erneuten Ziindvorgang. Wenn
die Neuziindung nicht innerhalb der maximalen Sicherheitsspanne (10 Sekunden) erfolgt, geht der Brenner
auf Stérung, was durch das Aufleuchten der in den Freigabeknopf (20) eingebauten Kontrollleuchte und der
eventuell vorhandenen Stsrungskontrollleuchte des Raumthermostaten angezeigt wird. Der Brenner kann
erst wieder in Betrieb genommen werden, wenn
die Sperrvorrichtung durch Driicken des Knopfs
(20) freigegeben wurde. Wenn der Brenner nach
der Sicherheitsspanne erneut auf Stérung geht,
ksnnen folgende Ursachen vorliegen:

- Kein Heizél im Tank;

- Duse (3) defekt oder verschmutzt;

- Zindelektroden (4-5) verkrustet oder schadhaft (siehe
die Positionen in Abb. 14);

- Fotowiderstand (19) geschwadrzt;

- Undichtigkeit des Magnetventils (29);

- Filter der Pumpe verschmutzt;

- Eindringen von Luft in die Saugleitung;

- eventueller Filter in der Leitung verschmutzt.

ACHTUNG: Im Falle einer Stérung
ausschlieBlich den Freigabeknopf (20)
betdtigen und nichts am elektrischen

Schaltkreis des Brenners veréindern; notfalls
Fachpersonal hinzuziehen. Abb. 12
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Abb. 13

ACHTUNG: Alle Arbeiten diirfen nur nach Abschalten des Stroms mit dem Hauptschalter und nach Abziehen
des Steckers (38) vorgenommen werden. Nach Abnahme der Haube (23) des Brenners kénnen folgende
Kontroll- und Reinigungsarbeiten durchgefishrt werden:

FOTOWIDERSTAND (19)

Herausziehen und den lichtempfindlichen Teil sorgféiltig reinigen. Zur Reinigung trockene und saubere Lappen
verwenden.

Beim Wiedereinsetzen iberpriifen, ob er richtig sitzt. Wenn ein Fotowiderstand BRAHMA installiert ist,
muss bei der Montage das in Abb. 13 angegebene Maf3 von 55 mm eingehalten werden.

DUSE (3)

Die Hochspannungskabel (24) auf der Transformatorenseite und den Fotowiderstand (19) herausziehen,
den Anschluss (18) und den Anschluss (30) an der Brennstoffpumpe abschrauben; die Befestigungsschrauben
des Deckels (9) [6sen und durch Drehen gegen den Uhrzeigersinn das Diisentrégeraggregat (10) herausziehen.
Die Hochspannungskabel der Elekiroden (4-5) abziehen, die Befestigungsschraube der Halterung (6) lockern,
den Tréiger Stauscheibe-Elektroden (43) herausziehen und dann die Dijse abschrauben. Eine gute Reinigung
der Duse erhdlt man, indem man den Filter abnimmt und die Schlitze und die Offnung mit Benzin scubert.
Auf keinen Fall Werkzeug verwenden, das die Innenfléchen beschédigen kénnte
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ZUNDELEKTRODEN (4-5)

Die Reinigung nach Méglichkeit ohne Veréinderung ihrer Position gegeniber der Stauscheibe vornehmen;
falls sie dennoch verschoben werden, bei der Montage die in Abb. 14 angegebenen Maf3e einhalten.

C

ECO15-15/2 24 45 —
ECO 20 - 20/2
| == -
L.

-1

3+3,5

Ll

16 — 10 43 6 3

ECO15-15/2-20/2

Abb. 14

Erlduterung

A 1:4
B 4+5
C 8+11

FILTER DER BRENNSTOFFPUMPE

Das Absperrventil an der Saugleitung schlief3en, den
Pumpendeckel abnehmen, den Siebeinsatz herausnehmen,
mit Benzin waschen und alles wieder sorgfdltig einsetzen. T

0,5+1 Abb. 15
ot —



! 5 g 4 \d
CALORECLIMA

82

FILTER IN DER LEITUNG

Das Absperrventil an der Saugleitung schlieflen und je nach Typ eine sorgféltige Reinigung des Filterelements
vornehmen. Zur Sauberkeitskontrolle des Fligelrads der Luftklappenschnecke oder zur Kontrolle des
Brennerkopfaggregats geniigt es, folgendermaf3en vorzugehen:

Die Schrauben (22) lockern und die Haube (23) abnehmen;

die unteren Schrauben (32) ganz aufdrehen;

Die Mittelschraube aufdrehen;

die oberen Schrauben (14) teilweise aufdrehen;

die Grundplatte (34) anheben und an die vorgesehene Stelle einhéingen, wie in Abb. 16 gezeigt.
Auf diese Weise kann die Sauberkeit der inneren Organe des Brenners iberprisft und eventuell die
Auswechslung des Aggregats Motor-Fliigelrad vorgenommen werden. Bei der Montage des Aggregats
Uberpriifen, ob das in Abb. 15 angegebene Maf3 eingehalten ist.

ACHTUNG: Bei Gefahr den Strom am Hauptschalter abschalten und die Brennstoffzufuhr mit dem
entsprechenden Absperrventil unterbrechen.

Abb. 16




ESPANOL

Lea detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente manual ya
que aportan indicaciones importantes concernientes a la seguridad de la instalacién, de
empleo y de mantenimiento. Conserve con cuidado este manual para cualquier consulta
que pueda necesitar en el futuro. La instalacién debe ser efectuada por personal
cudlificado que serd responsable del respeto de las normas de seguridad vigentes.



‘n ‘!g ! 5 5 4 L4
CALORECLIMA

iNDICE PAGINA
ADVERTENCIAS GENERALES 85
ADVERTENCIAS PARTICULARES PARA QUEMADORES 86
ADVERTENCIAS GENERALES EN FUNCION DEL TIPO DE ALIMENTACION _ 87
CARACTERISTICAS TECNICAS 89
DIMENSIONES mm %0
CURVAS DE TRABAJO 90
TUBERIAS DE ALIMENTACION FUEL 91
CICLO DE FUNCIONAMIENTO 92
ESQUEMA ELECTRICO 93
REGULACIONES 94
INSTALACION 97
EQUIPO LMO 98
BLOQUEO 99
MANTENIMIENTO 100

Para la instalacién y para la colocacién de la caldera:
RESPETEN ESCRUPULOSAMENTE LAS NORMAS LOCALES VIGENTES.

84



‘n ‘!g ! 5 5 4 L4
CALORECLIMA

85

ADVERTENCIAS GENERALES

El manual de instrucciones constituye una parte integrante y esencial del producto y tendré que ser
entregado al usuario. Lea detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente
manual ya que aportan indicaciones importantes concernientes a la seguridad de la instalacién, a la
utilizacién y al mantenimiento. Conserve con cuidado este manual para cualquier consulta que pueda
necesitar en el futuro. La instalacién debe ser efectuada por personal técnico cudlificado, respetando
las normas vigentes y segin las instrucciones del fabricante. Personal cudlificado significa que debe
tener la competencia técnica necesaria en el sector de los componentes de instalaciones de calefaccién
para uso civil y para la produccién de agua caliente sanitaria; en particular se trata del personal de los
centros de asistencia autorizados por el fabricante. Una instalacién incorrecta puede causar dafios
personas, animales y cosas de los que el fabricante no se hace responsable.

Una vez que se ha quitado el embalaje hay que asegurarse de la integridad del contenido. Si tiene
alguna duda no utilice el aparato y dirijase su proveedor. Los elementos del embalaije (jaula de madera,
clavos, grapas, bolsas de pldstico, corcho, etc.) no tienen que dejarse al alcance de los nifios ya que
representan potenciales fuentes de peligro.

Antes de efectuar una operacién cualquiera de limpieza o de mantenimiento, desconecte el aparato de
la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién y/o los érganos de corte.

No obstruya las rejillas de aspiracién o de dispersién.

Si el aparato tiene una averia y/o en caso de mal funcionamiento, hay que desactivarlo, sin intentar
repararlo ni intervenir directamente. Dirijase exclusivamente al personal técnicamente capacitado. La
reparacién de los productos debe ser efectuada exclusivamente por un centro de asistencia autorizado
por el fabricante, utilizando exclusivamente repuestos originales. El no respetar lo que se acaba de
mencionar puede comprometer la seguridad del aparato. Para garantizar el buen funcionamiento del
aparato y para su correcto funcionamiento es indispensable que el personal cualificado técnicamente
haga el mantenimiento periédico ateniéndose a las indicaciones del fabricante.

Si se decide no utilizar mds el aparato hay que hacer que las potenciales fuentes de peligro sean
inocuas.

Si el aparato se vende o si se pasa a ofro propietario, o si Ud. se traslada y deja el aparato, hay que
asegurarse siempre de que el presente manual vaya siempre con el aparato de manera que pueda ser
consultado por el nuevo propietario y/o por el instalador.

Para todos los aparatos con elementos opcionales o kits (incluidos los eléctricos) hay que utilizar sola-
mente accesorios originales.

Este aparato debe ser destinado al uso para el cual ha sido expresamente concebido. Cualquier otro
uso se considera incorrecto y peligroso. Estd excluida cualquier responsabilidad contractual o extra
contractual por parte del fabricante, por los dafios causados debidos a errores en la instalacién o en el
uso y a no haber respetado las instrucciones dadas por el fabricante.
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ADVERTENCIAS PARTICULARES PARA LOS QUEMADORES

QUEMADORES

® El quemador debe ser instalado en un local adecuado que tenga las aperturas necesarias para la
ventilacién de acuerdo a lo descrito por la reglamentacién vigente y que sean suficientes para obtener
una combustién perfecta.

@ Deben ser utilizados sélo quemadores que estén fabricados segin la reglamentacién vigente.

@ Este quemador debe ser destinado sélo para el uso para el que ha sido expresamente concebido.

@ Antes de conectar el quemador hay que asegurarse de que los datos de la placa correspondan a los de
la red de alimentacién (eléctrica, gas, gaséleo u otros combustibles).

® No toque las partes calientes del quemador. Estas, esté normalmente situadas cerca de la llama y del
sistema de precalentamiento del combustible, se ponen calientes durante el funcionamiento y permanecen
calientes incluso después de una parada no prolongada del quemador.

@ En caso de que se decida no utilizar definitivamente el quemador, el personal profesionalmente capacitado

deberd efectuar las siguientes operaciones:

a) Desconectar la alimentacién eléctrica quitando el cable de alimentacién del interruptor general.

b) Cerrar la alimentacién del combustible mediante la llave de corte sacando las palancas de su
alojamiento.

ADVERTENCIAS PARTICULARES

Asegurarse de que al haber instalado el quemador se haya fijado bien éste a la caldera de manera que

la llama se genere dentro de la cémara de combustién de la caldera en cuestion.

Antes de poner en marcha el quemador, y por lo menos una vez al afio, el personal profesionalmente

capacitado tiene que efectuar las siguientes operaciones:

a) Regular el caudal de combustible del quemador de acuerdo a la potencia solicitada por la caldera.

b) Regular el caudal de aire comburente para obtener un valor de rendimiento del combustible que
corresponda por lo menos igual al minimo que impone la reglamentacién vigente.

c) Efectuar el control de la combustién para evitar que se formen gases no quemados nocivos o
contaminantes més allé de los limites permitidos por la reglamentacién vigente.

d) Controlar el buen funcionamiento de los dispositivos de regulacién y de seguridad.

e) Controlar el buen funcionamiento del conducto de expulsién de los productos de la combustién.

f)  Una vez terminadas las regulaciones controlar que todos los sistemas de bloqueo mecénico de los
dispositivos de regulacién estén bien apretados.

g) Asegurarse de que en el cuarto de la caldera se encuentren también las instrucciones concernientes
a la utilizacién y al mantenimiento del quemador.

Si el quemador se bloquea varias veces, no insista con el rearme manual; dirfjase al personal

profesionalmente capacitado para solucionar dicha situacién anémala.

El manejo y el mantenimiento del quemador deben ser efectuados exclusivamente por personal

profesionalmente capacitado, respetando la reglamentacién vigente.
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ADVERTENCIAS GENERALES EN FUNCION DEL TIPO DE ALIMENTACION

ALIMENTACION ELECTRICA

La seguridad del aparato se consigue cuando se conecta correctamente a una buena instalacién de
puesta a tierra, realizada como prevén las normas de seguridad vigentes. Es necesario controlar este
requisito de seguridad fundamental. Si tiene alguna duda, pida al personal técnico capacitado que le
controlen la instalacién eléctrica, pues el fabricante no se hace responsable de los posibles dafios
causados por la falta de la puesta a tierra de la instalacién. Haga que el personal técnico capacitado
controle si la instalacién eléctrica es adecuada para la potencia méxima absorbida por el aparato,
indicada en la placa, controlando en particular que la seccién de los cables de la instalacién sea
apropiada para la potencia absorbida por el aparato.

Para la alimentacién general del aparato a la red eléctrica, no esté permitido el uso de adaptadores,
enchufes maltiples y/o cables de prolongacién. Para conectarse con la red hay que poner un interruptor
omnipolar tal y como prevén las normas de seguridad vigentes.

Al usar un componente cualquiera que utiliza energia eléctrica hay que respetar algunas reglas
fundamentales como:

- no tocar el aparato con las partes del cuerpo mojadas o htmedas y/o con los pies descalzos

- no tirar de los cables eléctricos

- no exponer el aparato a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.) si no estd expresamente previsto

- no permitir que el aparato sea usado por nifios o por personas inexpertas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable se estropea hay
que parar el aparato y dirigirse exclusivamente al personal técnico capacitado para cambiarlo.

En caso de que se decida no utilizar el aparato por un cierto periodo, es aconsejable desconectar el
interruptor eléctrico que alimenta todos los componentes de la instalacién que utilizan energia eléctrica
(bombas, quemador, etc.).

ALIMENTACION CON GAS, GASOLEO U OTROS COMBUSTIBLES

La instalacién del quemador debe ser efectuada por personal profesionalmente capacitado y respetando
la reglamentacién y las disposiciones vigentes, ya que una instalacién incorrecta puede causar dafios
a personas, animales o cosas de los que el fabricante no se hace responsable.

Antes de instalar el quemador se aconseja efectuar una buena limpieza en el interior de todas las

tuberias de la instalacién de abastecimiento de combustible, a fin de evitar la formacién de posibles

residuos que podrian comprometer el buen funcionamiento del quemador.

La primera vez que se pone en funcionamiento el quemador, el personal técnico capacitado tiene que

efectuar los siguientes controles:

a) controlar la estanqueidad interior y exterior de la instalacién de abastecimiento del combustible;

b) regular el caudal del combustible segin la potencia solicitada por el quemador;

c) controlar que el tipo de combustible sea el que requiere el quemador;

d) controlar que la presién de alimentacién del combustible esté comprendida entre los valores que
indica la placa;

e) controlar que la instalacién de alimentacién del combustible tenga las dimensiones apropiadas
para el caudal que necesita el quemador y que cuente con todos los dispositivos de seguridad y
control que prescribe la reglamentacién vigente.

Si decide no utilizar el quemador por un cierto periodo, cierre el grifo o los grifos de alimentacién del

combustible.
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ADVERTENCIAS PARTICULARES PARA EL USO DEL GAS

® El personal profesionalmente capacitado tiene que controlar:

a) quelalinea de abastecimiento y la rampa de gas se ajusten a las normativas y a las reglamentaciones
vigentes.

b) que todas las conexiones del gas sean estancas.

c) que las aperturas de ventilacién del local de la caldera tengan las dimensiones necesarias para
garantizar la entrada de aire tal y como establece la reglamentacién vigente, y necesarias de
todos modos para obtener una perfecta combustién.

No utilice los tubos del gas como toma de tierra de aparatos eléctricos.

No deje el quemador indtilmente conectado cuando no se utilice y cierre siempre las llaves del gas.

Si tiene que ausentarse por mucho tiempo cierre la llave principal de abastecimiento del gas al quemador.

Si advierte olor de gas:

a) no accione interruptores eléctricos, el teléfono y cualquier otro objeto que pueda provocar chispas;

b) abra inmediatamente puertas y ventanas para crear una corriente de aire que purifique el local;

c) cierre los grifos del gas;

d) pida ayuda al personal profesionalmente capacitado.

® No obstruya las aperturas de ventilacién del local en el que se encuentra un aparato que funciona a
gas, para evitar situaciones peligrosas como la formacién de mezclas téxicas y explosivas.

ENVIO

El quemodor se envia comp|etqmenfe montado y embalado en un bulto solamente y con los cableados
eléctricos ya efectuados. Le aconsejamos que quite el quemador del embalaje sélo cuando debe ser instalado
en la calderq, para evitar que lo puedon dafiar los posibles golpes accidentales.

Fig. 1
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TIPO ECO 15 ECO20 ECO 15/2 ECO 20/2
Potencia min. kw 83 128 83 119
méx. kw 176 249 176 237
min. keal/h 72.000 112.000 72.000 102.000
méx. kcal/h 151.000 214.000 151.000 204.000
Consumo combustible kg/h 7+148 11 + 21 7+148 10 = 20
Combustible gasdleo p.c.i. 10.210 keal/kg 1,5°E (6 cSt) a 20°C
Tuberias flexibles 1/4" largo 1100 mm (racor 3/8")
Bomba combustible autoaspirante kg/cm? 12 1° fase 10
Presién de tarado 2° fase 18
Alimentacién eléctrica V/Hz 230/50
Motor eléctrico a 2860 r.p.m. W 185
Condensador pF 6.3
Transformador de encendido kv 10
mA 30
Programador de control de llama térmico con fotorresistencia
Regulacién del aire manual con cierre automdico del ire con el quemador parado
Peso kg 14,5 14,5 15 15
Medidas del embalaije mm 640x335x400 640x335x400 760x360x440 760x360x440
Boquillas* 175+350 250+500 1,75+300 225+4,00

* Todos los tipos, con tal que sean de 60° CONO LLENO.
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ECO 15 550 275 340 400 80
ECO 15/2 685 275 340 400 80
ECO 20 535 275 340 400 60
ECO 20/2 700 275 340 400 60
CURVAS DE TRABAJO
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max.
150
285
135
300

min.
274 114 110
274 114 110
274 114 110
274 114 110

Fig.
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max.

150
150
150
150

120
120
120
120

2

180
180
180
180

Las curvas representadas en el diagrama han sido obtenidas haciendo pruebas de combustién de acuerdo
a las normas y a las caracteristicas del hogar previstas por las normas ANCC/DIN.
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TUBERIAS DE ALIMENTACION DEL FUEL

INSTALACION DE CAIDA DESARROLLO DE LA TUBERIA
m y m _yl ]
T 1
100L7 ? 10
w N\,
6 N 7
[=a)
D
§ 40 10 \ 60 <
S 30 a0}-L A
20 207
W
10 (o)
o 1 2 3 4Hm 0 1 2 3 4HmM

Los diagramas valen para fuel que tenga una viscosidad méxima de 1,5°E (6 cSt) a 20°C.

Descripcién

A Tubo de aspiracién

B Filtro del combustible

C Vélvula de compuerta en la tuberia de aspiracién

D Electrovélvula de detencién del flujo

E Vdlvula de compuerta en la tuberia de retorno

F Tuberia de retorno @ o

G Vélvula de pie H

H Vélvula de corte con cierre répido y mando a C B A H
distancia

L Vélvula de refencién unidireccional G

Fig. 4
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CICLO DE FUNCIONAMIENTO

MONOETAPA:

Cuando se pone en marcha, parte el motor del quemador y empieza el periodo de prebarrido que dura 15
segundos. Durante la fase de prebqrrido esté conectado el transformador de encendido y fiene |ugar lar
descarga entre los electrodos. Una vez que termina esta fase de prebarrido se abre la vélvula de corte del
gaséleo y empieza a fluir el combustible por la boquilla originando la llama, tras otros 3 segundos (tiempo
de postencendido) deja de haber descarga entre los electrodos. Si no aparece la llama antes de 10 segundos
desde el momento del prebarrido, el quemador se bloquea. Si se apaga accidentalmente la llama durante
el funcionamiento normal, automédticamente se vuelve a intentar el encendido; el bloqueo estd indicado por
el piloto (20) del programador y/o por otro piloto del termostato ambiente. El rearranque del quemador se
efectia presionando el botén de rearme (20).

DOS ETAPAS:

Cuando se pone en marcha, parte el motor del quemador y empieza el periodo de prebarrido que dura 13
segundos. Durante la fase de prebarrido estd conectado el transformador de encendido y tiene lugar la
descarga entre los electrodos. Una vez que termina esta fase de prebarrido se abre la vélvula de corte del
gaséleo y empieza a fluir el combustible por la boquilla originando la llama, tras otros 15 segundos
(tiempo de postencendido) deja de haber descarga entre los electrodos. Si no aparece la llama antes de 10
segundos desde el momento del prebarrido, el quemador se bloquea. Cuando termina el périodo de post-
ecendido se alimenta e servomotor de la compuerta del aire que abriendose alimenta la electrovélvula del
combustible (puesta sobre la bomba) de manera que la presién del gaséleo en el chicler pase de 10 kg/cm?
(1° etapa) a 18 kg/cm? (2° etapa). Si se apaga accidentalmente la llama durante el funcionamiento normall,
autométicamente se vuelve a intentar el encendido; el bloqueo esté indicado por el piloto (20) del
programador y/o por otro piloto del termostato ambiente. El rearranque del quemador se efectia presionando
el botén de rearme (20).

ENCENDIDO FALLO DE ENCENDIDO

©7 MR
ECO 15 G I |

|

ECO 20 7
e 7 il [ J
8 [ ] l _
. nuiSsec _ ta3sec \ h¥5sec |, | t23sec
' " t310sec ; ' 1. ta10sec
©° NN I
ECO 15/2 GO I | N
ECO20/2 X [ NS [ BN
X L I ]
O [ Vs | _J
8 | 1 L ||
t3 10sec t3 {0sec
t113sec I t2 15sec 0 i t; 13sec .
' ‘ Fig. 5

CITTT  Sefiales necesarias en la entrada  t1  Prebarrido y preencendido
mmmmm  Sefiales en la salida 2 Postencendido
13 Mdx. tiempo de seguridad
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ESQUEMA ELECTRICO

La linea de alimentacién debe llegar al quemador mediante un interruptor general de 10A y estar protegida
con un fusible de 3A.

Los cables de conexién deben tener una seccién que no sea inferior a T mm2 y un aislamiento de 2000 V.
Para conectarse a la linea y a los aparatos auxiliares hay que atenerse al esquema eléctrico.

El quemador debe conectarse a tierra de acuerdo con las normativas ENPI en vigor.

ECO15-ECO20 (oo

@ \ LANDIS & GYR LAI 1 - LAI 2

@00 Q0

® ® ® O ® @ ®|baNFoss BHO 1 B
@@.@ J

]

@ @@ |LANDIS & GYR LOA 21 - LOA 24 - LMO 14
@] [19] | BRAHMA G 22

4_/@

_—0

: h
i — — — }239(/59Hz

Fig. 6a

ECO 15/2 - ECO 20/2

(ONONONO) ® | LANDIS & GYR LOA 2140A 241MO 24

BRAHMA GF 2.03

“*
ST L
— —;[; opm:

\@%

Fig. 6b
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Descripcién

Programador de mando y control
Fusible 3A

Interruptor general

Piloto blogueo a distancia

Motor quemador

Conector general

Fotorresistencia

Termostato ambiente

ONOCUEAWN—

REGULACIONES

REGULACION DEL AIRE

El dispositivo con tornillo micrométrico (13), al cual
se accede inmediatamente, permite una regulacién
muy precisa y estable del aire de ida. Tras haber
aflojado la tuerca (12) gire el tornillo en el sentido
de las agujas del reloj para reducir la apertura de
la vélvula de mariposa y en el sentido contrario de
las agujas del reloj para aumentar dicha apertura.

REGULACION DEL SOPORTE BOQUILLAS

La forma particular de la boca de fuego y del di-
sco deflector, cuya posicién se puede regular in-
cluso con el quemador en marcha, permite
optimizar los parémetros de combustién en toda
la gama de caudales del quemador y en las
condiciones mds criticas de funcionamiento. Gi-
rando el tornillo (17) en el sentido contrario de las
agujas del reloj, avanza el soporte de las boquillas
aportando un mayor paso de aire alrededor del
disco deflector; si en cambio se gira el tornillo en
el sentido de las agujas del reloj se reduce el paso
del aire.

94

Termostato caldera
Transformador de encendido
Electrovdlvula 1a etapa
Electrovélvula 2a etapa
Servomotor mando apertura aire
Termostato autorregulacién
Regleta de bornes auxiliar
Regleta de bornes auxiliar
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REGULACION DE LA PRESION DE LA BOMBA ECO 15 - ECO 20

La presién de la bomba ya estd ajustada en la fébrica a 12 kg/cm?2 Pero si fuera necesario, se puede
variar la presién girando el tornillo (42). Para controlar el valor de presién alcanzada hay que montar un
mandmetro en el punto de acoplamiento (27).

REGULACION DE LA PRESION DE LA BOMBA ECO 15/2 - ECO 20/2

La presién de la bomba esté tarada a 10 kg/cm?2 para la 1° fase y a 18 kg/cm2 para la 2° fase. En el caso
que fuese necesario es posible efectuar la varacién de dichos valores de presién girando los tornillos (61)
para la 1° fase y (42) para la 2° fase. Para comprobar los valores de presién alcanzados, es necesario
montar un manémetro en la toma (27).

Fig. 9

42 Zé 2(; 33 29 27 302942 27 28 33 26 30 27 42 29 33 28 26 30

Nota: Con un calibre de manémetro de 30 kg/cm? el rango de trabajo de la bomba es de min. 7 kg/cm?
y de méx. 14 kg/cm?.
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MOTORREDUCTOR DE MANDO APERTURA AIRE (ECO 15/2 - ECO 20/2)

En el motorreductor el accionamiento de los contactos auxiliares y de fin de carrera se obtiene con un excéntrico
de fécil acceso y regulacién cuyo tarado es facilitado por medio de una escala graduada.

TARADO DEL PUNTO DE ARRANQUE DE LOS CONTACTOS
Advertfencias generales:

EXCENTRICO ST2 (rojo) -  Excéntrico para la posicién de apertura méxima de la compuerta (potencia
maxima con las dos etapas en funcionamiento).
EXCENTRICO ST1 (azul) - Excéntrico para la posicién de apertura minima de la compuerta (potencia mini-

ma con sélo la 1° etapa en funcinamiento)
EXCENTRICO MV (negro) - Excéntrico auxiliar para la apertura de la vélvula de la 2° etapa.

ADVERTENCIAS PRACTICAS PARA LA REGULACION DEL MOTORREDUCTOR

El motorreductor estd tarada en fébrica con las siguientes posiciones:

EXCENTRICO ST2: posicién o 60° aproximadamente.

EXCENTRICO ST1: posicién de manera que el cierre se encuentra a 15° + 30°.

EXCENTRICO MV:  posicién de manera que la electrovélvula de la 2° fase se abra cuanda el cierre se encuentra
a30° + 45°.

Si se quiere se puede cambiar las posiciones de los excentricos, tabien con el quemador en funcionamiento,

actuando de la siguente manera:

EXCENTRICO ST2: para aumentar la apertura de la compuerta de la toma da aire se gira el excéntricos en
sentido horario (+), viceversa girarla en sentido anti horario (-) para disminuir la apertu-
ra.

EXCENTRICO ST1: para aumentar la apertura de la compuerta de la toma da aire se gira el excéntricos en
sentido horario (+), viceversa girarla en sentido anti horario (-) para disminuir el flujo de
aire

EXCENTRICO MV: para retardar la apertura de la electrovélvula de la 2° fase girar el excéntrico en sentido
horario (+) viceversa girarla en sentido anti horario (-) para anticipar la apertura.
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INSTALACION

COLOCACION DEL QUEMADOR

Le aconsejamos que monte el quemador en la caldera en las posiciones indicadas en las figuras A y B. Evite
el montaje en las posiciones C y D para evitar que no se pueda utilizar el dispositivo antigoteo creado en el
soporte de las boquillas y sobre todo para permitir una buena regulacién de la clapeta del aire y que ésta
cierre con el quemador parado. Monte el quemador en las posiciones C y D sélo en caso de absoluta
necesidad.

Fig. 11

APLICACION DEL QUEMADOR A LA CALDERA

Tras haber preparado la parte frontal de la caldera respetando las medidas de la plantilla de fijacién
indicadas en la figura 2, hay que sujetar la placa de fijacién del quemador (8) con los dos tornillos de
abaijo no olvidando interponer la empaquetadura aislante que se entrega con el equipo. Monte el quemador
sobre la placa de fijacién y coléquelo como indica la figura 11 (detalles A y B).

IMPORTANTE: si se instala el quemador en la posicién B hay que girar 60° el soporte de las boquillas de
manera que la marca existente en el soporte de las boquillas (véase la fig. 8-13) esté hacia arriba. Luego
hay que bloquear el quemador con el tornillo (39) y sujetar la placa de sujecién con los dos tornillos
superiores.

ANTES DE PONER EN MARCHA EL QUEMADOR ES CONVENIENTE ASEGURARSE DE QUE:
El quemador y el programador estén conectados a tierra.
La boquilla (3) montada en el quemador sea apropiada a la caldera.
El soporte de las boquillas (10) esté montado con la sefial “O” hacia arriba (véase la fig. 8-13).
En el depésito haya fuel y que las vélvulas de compuerta estén abiertas.
El fusible de proteccién del circuito eléctrico sea de 3A.
El termostato ambiente y el de la caldera estén regulados a la temperatura deseada.
Si hay un interruptor en el termostato, dicho interruptor tiene que estar en la posicién de encendido.
El interruptor general tenga los contactos abiertos.
Los demds aparatos de mando tengan los contactos cerrados.
El tornillo de regulacién del aire permita la apertura de la vélvula de mariposa.
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PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

- Efectite el rearme mediante el botén (20).

- Encienda el interruptor general. Tras el tiempo de preencendido, el quemador se pone en funcionamiento
y se queda encendido hasta que no se alcanza la temperatura preestablecida en el aparato que
intervendréd en primer lugar (termostato caldera, termostato ambiente, etc.). Durante el funcionamiento
normal, el quemador se para solamente si intervienen los aparatos de control.

- Regulela llama regulandz el aire con el tornillo (13) y con la tuerca (12), y moviendo hacia adelante o
hacia detrés el soporte de las boquillas (10); efecte esta Gltima regulacién con el tornillo (17).

- Le aconsejamos que mueva hacia adelante el soporte de las boquﬁhus “+" para caudales elevados o
préximos al caudal méximo y que lo mueva hacia detrds “-” para caudales reducidos (véase la fig. 8).

Nota: Si el quemador no se pone en marcha, controle si la bomba se ha cebado y de no ser asi, destornille
manualmente el tornillo de conexién del manémetro (27) y vuélvalo a atornillar nada més que salga el fuel
por el agujero.

EQUIPO LMO

El pulsador de desbloqueo del equipo es el elemento principal para poder acceder a todas las funciones del
diagnéstico (activacién y desactivacién), ademés de desbloquear el dispositivo de mando y control.

El pulsador de desbloqueo consta de una luz testigo multicolor que da la indicacién del estado del dispositivo
de mando y control tanto durante el funcionamiento como durante la funcién de diagnéstico.

INDICACIONES DEL ESTADO DEL EQUIPO
Tabla de resumen

Condicion Secuencia de colores
Condiciones de espera, otros estados intermedios Ninguna luz
Precalentamiento combustible “on”, iempo de Amarillo

espera 5s. Max.

Fase de encendido Amarillo intermitente
Funcionamiento correcto Verde
Funcionamiento no correcto, intensidad de corriente Verde intermitente
del detector llama inferior al minimo admitido

Disminucion tension de alimentacion Amarillo y rojo alternados
Condicion de bloqueo del quemador Rojo

Sefal de averia, vea la «tabla de pag. 8») Rojo intermitente
Luz parasita antes del encendido del quemador Verde y rojo alternados
Destello veloz para diagndstico Rojo de destellos rapidos

En caso de bloqueo del quemador en el pulsador de bloqueo la luz roja aparecerd fija.
Apretando el pulsador transparente se dpesb|oqueo el dispositivo de mancf:\ y control.

Apretando mds de 3 seg. la fase de diagnéstico se activaré (luz roja con destellos répidos), en la tabla de
debaio se ilustra el significado de la causa de bloqueo o mal funcionamiento en funcién del nomero de
desfehos (siempre de color rojo).

Apretando el pulsador de desbloqueo por lo menos durante 3 seg. se interrumpe la funcién de diagnéstico.
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DIAGNOSTICO DE LAS CAUSAS DE MAL FUNCIONAMIENTO Y BLOQUEO DEL EQUIPO LMO

Resumen de las anomalias de funcionamiento

Indicacion éptica Causa posible
2 destellos Falta la sefial de llama
* * - Mal funcionamiento valvulas de combustible

Mal funcionamiento detector de llama
Defecto en el calibrado del quemador, falta
combustible

Falta encendido

3 destellos Libre

* * *

4 destellos Luz extrana al encender

¥ K K K

5 destellos Libre

H K K K K

6 destellos Libre

LR R

7 destellos Falta la sefial de la llama durante el funcionamiento
e He N K ke Nk - Mal funcionamiento de las valvulas combustible

Mal funcionamiento del detector llama
Defecto de calibrado del quemador, falta combustible

8 destellos Anomalia del tiempo de precalentamiento del combustible
¥k kK K K K K
9 destellos Libre
¥k K N K ke ke K K
10 destellos Errores en la conexion eléctrica o equipo dafiado
LR EEE B X E S

BLOQUEO

Si accidentalmente se apagara la llama, el programador (21) repite un nuevo ciclo de encendido. Al no

encenderse dentro del tiempo mdximo de seguric?ad (10 segundos) el quemador se para bloquedndose y se

enciende el piloto del botén de rearme (20) y el piloto del dispositivo de bloqueo cﬁa| termostato ambiente.

El quemador ya no se podrd poner en marczla si antes

no se rearma con el botén (20). Si una vez transcurrido

el tiempo de seguridad se bloquea de nuevo, los motivos

pueden ser los siguientes:

- Falta fuel en el depésito;

- La boquilla (3) es defectuosa o estd sucia;

- Los electrodos de encendido (4-5) tienen
incrustaciones o estén dafiados (véanse las posiciones
en la figura fig. 14);

- La fotorresistencia (19) estd ennegrecida;

- La electrovdlvula (29) tiene defecto de estanqueidad;

- El filtro de la bomba esté sucio;

- Hay infiltraciones de aire en la tuberia de aspiracién;

- El filtro de la tuberia, si existe, estd sucio.

ATENCION: en caso de que se bloquee el

quemador, hay que intervenir exclusivamente

con el botén de rearme (20) y no mediante

el circuito eléctrico del quemador. Si fuera

necesario péngase en contacto con el perso-  Fia 712
nal técnico capacitado. 9-
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Fig. 13

ATENCION: todas las operaciones deben efectuarse tras haber quitado la corriente mediante el interruptor
general y haber sacado el enchufe (38). Quitando la tapa (23) del quemador se pueden efectuar las
siguientes operaciones de control y limpieza.

FOTORRESISTENCIA (19)

Sdquela y limpie bien la parte sensible. Para la limpieza hay que usar trapos secos y limpios.
Al volverla a montar controle que esté bien enganchada. Si se instala una fotorresistencia BRAHMA hay
que respetar en la fase de montaije el valor de 55 mm indicado en la fig. 13.

BOQUILLA (3)

Extraiga los cables de alta tensién (24) de la parte del transformador, la fotorresistencia (19), desenrosque
el racor (18) y el racor (30) en la bomba del combustible; destornille los tornillos de sujecién de la tapa (9)
y, girando esta Gltima en el sentido contrario de las agujas del reloj, extraiga el conjunto del soporte de las
boquillas (10). Extraiga los cables de alta tensién de los electrodos (4-5), afloje el tornillo de bloqueo del
soporte (6), extraiga el soporte del disco deflector-electrodos (43) y desenrosque la boquilla. Para limpiar
bien la boquilla hay que desmontar el filtro y limpiar con gasolina las ranuras y el orificio de pulverizacién.
No use nunca herramientas que pueden dafiar las superficies internas.
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ELECTRODOS DE ENCENDIDO (4-5)
Si es posible, efectie la limpieza sin variar su posicién respecto al disco deflector; si esto no fuera posible,
respete las medidas indicadas en la fig. 14, en la fase de montaije.

ECO15-15/2 24 45 —
ECO 20 - 20/2
| == -
L.

b
— i
J
-1 .
5
16 — 10 43 6 3 -A—._L
ECO15-15/2-20/2 .
Fig. 14
4
w
— 2
Descripcién
A 1:4
B 4+5
C 8+11
FILTRO DE LA BOMBA DEL COMBUSTIBLE
Cierre la vélvula de compuerta en la aspiracién, desmonte ——
la tapa de la bomba, extraiga el cartucho con red y lavelo
con gasolina; a continuacién vuelva a montarlo todo con T
cvidado.
0,5+1 Fig. 15
L e
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FILTRO EN LA TUBERIA

Cierre la valvula de compuerta en la aspiracién y, segin el tipo, limpie detenidamente la parte filtrante.
Para controlar la limpieza del ventilador y de la clapeta del aire o para controlar el conjunto de la cabeza
de combustién es suficiente operar de la siguiente manera:

Quite la tapa (23) aflojando el tornillo (22);

Afloje completamente los tornillos inferiores (32);

Afloje también el tornillo central;

Afloje parcialmente los tornillos de arriba (14);

Desenganche la placa porta componentes (34) levantdndola, y enganchela en su sede como indica la

figura 16.
De esta manera se pueden controlar las condiciones de limpieza de las partes internas del quemador y si
hiciera falta se puede sustituir el grupo motor-ventilador. En fase de montaje del grupo hay que controlar
que se haya respetado el valor indicado en la fig. 15.

ATENCION: en caso de peligro quite la corriente mediante el interruptor general y cierre el paso de
combustible mediante la vélvula de compuerta.

Fig. 16




EAAHNIKA

Al0BACTE MPOCEKTIKA TIG 0ONYieQ Kal TIG TIPOELDOTOIACELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO
TIapoV eYXELPIBLO ApoU TIAPEXOUV ONHAVTIKEG UTIOOEIEELG OXETIKEG UE TNV AOPAAELD
eykatdoTaong, Xpnong Kat cuvTnenong. PUAAETE MPOOEKTIKA TO EYXELPIDLO, WOTE
va Propeite va avatpegete o auto oTo PEAAOV. H eykataotaon MpEmel va
dlevepynOel anod eBIKEUPEVO TIPOOWTIKO TIoU Ba eival umeuBuvo yla TNV THPNON
TV LOXUOVTWV KaVOVWV acpaAeiag.
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Na tnv eykatdoTtaon kat Tnv ToroBETNon Tou AéRnTa:

THPEITE NMPOZEKTIKA TOYZ IZXYONTEZ TOINMIKOYZ KANONEZ.
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MENIKEZ NMPOEIAOTIOIHZEIX

To eyxelpidlo 0dnylwVv aroTeAel avardomacTo KAl OUCLAOTIKO THAMA TOU TIPOLOVTOG KAl TIPETEL
va napadidetal 0To XPNOoTn. AlaBACTe TIPOOEKTIKA TIG TIPOELOOTIOOELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO
EYXELPIOIO0 aPOU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIODEIEELG OXETIKEG YE TNV ACPAAELD £YKATAOTAONG,
XPNong kat ouvInpnong. GUAAETE TIPOCEKTIKA TO £YXELPIOLO, WOTE va UMOPEITE va avatpegete
0€ auTd OTO PEAAOV.

H eykataotaon mpérel va dlevepynBel Tnp®VTAG TOUG LOXUOVTEG KAVOVEG, OUNPWVA UE TIG
00nYieg TOU KATAOKEUAOTT) KAL ATTO EIOIKEUNEVO TTIPOOWTIKO. QG EIBIKEUPEVO TIPOOWTIKO EVVOEITAL
£KEIVO TIOU €XEL TEXVLKT ApUodLOTNTA OTOV TOUEA TWV EEAPTNUATWY EYKATAOTACEWY BEPUAVONG
Yla aOTIKA XPAON Kal mapaywyn Bepuol vePoU UYELOVOULKAG XPNONG Kai, €ldlka ta
eEouclodoTnuéva amnod TOV KATAOKEUAOTN) KEVTPA TEXVIKNG UTTIOOTNPLENG.

Mia eopaApévn eykatdotaon propei va npogevhoel {nuLEG oe atoua, {ma 1 avTikeiyeva, yua tig
oroieq 0 KATAOKEUAOTNAG dev Bewpeital ureubuvog.

Apou apalpéoeTe Tn ouokeuaoia, Bepalwbeite yia TNV akepalOTNTA TOU TIEPLEXOMEVOU. Z¢&
TEPIMTWON AuPLBOAIaG Un XPNOLUOTIOLEITE TN OUCKEUN Kal areubuvBeite otov rpounBeutn. Ta
oTtolxeia ouokeuaoiag (§UALVN KAWROG, Kappla, YAvilol, TMAAOTIKEG OAKOUAEG, APPWOESG
TIOALOTIPOA, KATL.) BeV TIPEMEL va aPrRvovTal TIANCIoV TTadLav apou aroTeAOUV SUVNTIKEG TINYEQ
KLvOUVOU.

MpLv dlevepyNOoETE OMOLAdNOTE EPYACIA KABAPLOWOU i} CUVTAPNONG, AMOCUVSECTE TN CUCKEUN
arnd To JIKTUO TPOPOdOOIiag EVEPYWVTAG OTO JLOKOTTN TNG £YKATAOTAONG R/KAL HEOW TWV
OXETIKOV OpYAVWY avaoxeong.

Mn BouAwveTte Ta MAEYHATA AEPLOUOU 1 anaywyng Tng BepuotnTag.

2e nepintwon BAARNG f/Kal KAKNG AELTOUPYIOG TNG CUCKEUNG, ATIEVEPYOTIOLOTE TNV,
aroPeUyovVTaG OTOLAdNTIOTE TIPOOTIABELA ETIIOKEUNG | AUEONG EMEUBAONG OTO ECOWTEPLIKO TNG.
Na arneuBuveoTe ATTOKAELOTIKA O€ ETIAYYEAUATIKA ELOIKEUNEVO TIPOOWTIKO. H EVOEXOUEVT) ETIIOKEUN)
TV TPOLOVTWY Ba mpémnel va dlevepyeital poévo and KEVIPO TEXVLIKNG UMOOTNPLENG
£E0UOCLO00TNUEVO AMO TOV KATAOKEUAOTIKO OIKO, XPNOLUOTIOLWVTAG ATMOKAELIOTIKA aAuBeVTIKA
QAVTOAAQKTIKA.

H un tpnon Twv npoavapepbEvTwy unopei va dlakuBeloel TNV a0PAAELA TNG CUCKEUNG.

Ma TN 3lacPAALo”N TNG ATIOTEAEOUATIKOTNTAG TNG CUOKEUNG KAL YIA TN OWOTA AElToupyia Tng
eival arapaitnto va dievepynbei, and enayyeAUATIKA EWOIKEUUEVO TIPOOWTIKO, N TIEPLODIKA

ouVvTPNON CUNPWVA WE TIG UTIOJEIEELG TOU KATAOKEUAOTH.

Av arno@pacioeTe va un XPnOLUOTIOOETE TIAEOV TN CUOKEUT, Ba TIPETIEL VA KATAOTOUV aKiVOUVEQ
Ol dUVATEG TNYEG KIVOUVOU.

Av n ouokeun TwANBel N peTaPePBeL o€ AAANOV IOLOKTNTN 1) AV XPELAOTEL va TNV LETAKOWIOETE Kal
va TNV agpnoete, va BeRalwveoTte MAvTa OTL TO €YXELPIOL0 ouvOodeUEL TN CUCKEUN £TOL WOTE O
VEOQ IOLOKTNTNG 1)/KAL O TEXVIKOG EYKATAOTAONG VA Uropel va To oupBouAelsTal.

Na 0Aeq TI§ cuokeUEg pe optionals A KIT (CUNTEPIAQUBAVOUEVWV TWV NAEKTPLIKDV) Ba TIPEMEL va
XPnotorolouvTal auBevTIKA AVTAAAOKTIKA.

H ouokeun autn TpoopideTal yla Tn Xpenon mou pntd rnpofAénetal. Onoladnrote AAAN xpnon
BewpeiTal un EMITPEMTA KAl CUVETIWG ETILKIVOUV.

ArokAeietal omoladnmoTe cUPPBATLKA Kal EEWOUURATLKY €uBUVN TOU KATACKEUAOTH Yl TIG
{nuLEG TIOU TIPOKAAOUVTAL and CPAANATA OTNV EYKATACTAON KAl OTN XPr0on, KAl oTiwodNMoTe
ard TNV Pn €PaApUoyYr) TWV 0dNYLLV TOU {BloU TOU KATAOKEUAOTH.
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EIAIKEZ MPOEIAOMNOIHZEIZ INNA KAYZTHPEX

KAYZTHPEZ

O KauoTApag MPETIEL VA EYKATAOTABEL 08 KATAAANAO XWPO He eAAXIOTA avoiyuaTta agplopou

oUpGWVa e O,TL AVAPEPETAL OTOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG KAl OTIWOONTIOTE ETIAPKN YlA TNV

emiteuEn NG TéAELAg Kauong.

MpémeL va xpnoluorolouvTal HOVO KAUOTNPEG KATAOKEUAOUEVOL CUNPWVA E TOUG LOXUOVTEQ

Kavoveg.

O KauOTAPAG AUTOG TPOoOoPIZETAL ATIOKAELOTIKA HOVO Yia TNV TPORAENOUEVN XPTIO0N.

Mptv ouvdEoeTe TOV KAUOTAPA BeRaiwBeite 6TL Ta dedopéva Tng rMvakidag avTioTolouv o€ eKeiva

Tou OIKTUOU TpoPodooiag (NAEKTPLKAG, aepiou, MeTpeAaiou B GAAOU KAUGI|OU).

Mnv ayyiete Ta Bepud PEPN TOU KAUOoTNPA. AuTtd, cuvhHBwG BpiokovTal MAnciov TNg GAOYaAg Kal

TOU evOEXOMEVOU OUOTAUATOG TPoBEPUAVONG TOU Kauoipou, kabBiotavrtal Bepud Kata tn

AelToupyia kal TapapeEVOUV ET0L AKOUN KAl LETA ATTO LA 4N TIAPATETAUEVT TTAUON TOU KAUOTNPA.

Av aropaciceTe OPLOTIKA VA UNV XPNOLUOTIOINOETE TOV KAUOTNPA, Ba TIPETEL VA EKTEAECTOUV OL

TIAPAKATW EVEPYELEG ATO ETIAYYEAUATIKA EOIKEUUEVO TIPOCWTIKO:

a) AlakoOWTE TNV NAEKTPIKA TPOP0odoaia BYAlovTag TO PEUMATOANTTN TOU YEVIKOU SLAKOTITN.

b) KAeiote TV Tpo®odocia Tou Kauciyou péow NG BaABidag avacxeong agaipvTag ta
TILOVAKLA XELPLOMOU arnod Tnv £3pa Toug.

EIAIKEZ [TPOEIAOINOIHZEIZ

BeBalwbeite OTL AUTOG TIOU €KAVE TNV £YKATAOCTAOT TOU KAUOTNPA TOV OTEPEWOE KAAAQ OTn

YeVVN TP BepudTNTAG £TOL WOTE N GAOYQ va TAPAYETAL OTO EOWTEPLKO Tou BaAdpou kauong

g Blag TG YEVVATPLAG.

[MpLv EKKIVACETE TOV KAUOTAPA, KAl TOUAGXLIOTOV Hla popa £INoiwg, {NTAOTE Ao TPOCWTIKO

ETIAYYEAUATIKA EBIKEUPEVO TIG AKOAOUBEG EpYaOieq:

a) BaBuovounoTe TNV Mapoxrn KAUGIUOU TOU KAUGTAHPA avaAoyd HE TNV arnaitoUyevn oxU anod
n YEVVATPLA BEPUOTNTAG.

b) PuBuioTe TNV Mapoxn Katyouevou agpa yla va emTeuxBei pia Tiur andédoong Tou KAUsiuou
TOUAGYLOTOV {On pe TNV eAAxXLOTN MPOoRAENOUEVN ATIO TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG.

c) EKTeAEOTE TOV EAEYXO TNG KAUONG YIA VA AMOPeUXBEi 0 OXNUATIONOG AKAUGTWY BAABEPDV
A PUTIAVTIK®V TIEPAV TWV EMITPEMTMV 0piwv ard Toug arod Toug LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG.

d) AwlmoTt®ote T AeToUpYIKOTNTA TWV SIATAEEWY PUBULONG Kal ACPAAEIAG.

e) AlMOTOOTE TN OWOTH AEITOUPYIKOTNTA TOU AYWYOU EKKEVWONG TWV MPOIOVTWY KAUoNg.

f) EAéyEte 0TO TENOG TWV PUBUICEWV AV OAQ TA CUCTAHPATA UNXAVIKAG A0PAAIONG TWV SIATAEEWY
pubulong eival KaAa opLyuéva.

g) BeBalwbeite OTL 0TO XWPO TOU AERNTA UMAPXOUV Kal Ol 03NYIEG Ol OXETIKEG LE TN XP1ION Kal
OuVTNPNON TOU KAUOTAPA.

I1Ze nepinmTwon enavalauBavopevwy Maloewy amnd UMAOKAPIOUA TOU KAUOTAPA UNV ETMIUEVETE

UE TLG SLAdIKACIEG XELPOVAKTIKOU ETIAVOTIAIOMOU, AAAA arteuBUVBEITE OE TIPOOWTIKO ETIAYYEAUATIKA

ELOIKEUMEVO YA TNV AVTLIUETWTILON AUTAG TNG TIPORANMATIKAG KATAOTAONG.

H xpron Kat n cuvTrpnon MPETIEL VA SLEVEPYOUVTAL ATTIOKAELOTIKA AT TIPOCWTIKO EMAYYEAUATIKA

elOKEUNEVO, OUPPWVA HE TIG LoXUouoeg OLaTAEELS.
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MENIKEZ MPOEIAOMNOIHZEIZX E 2YNAPTHZH TOY TYINOY TPO®OAOZIAZ

HAEKTPIKH TPO®OAOZIA

@® H nAeKTpIKr) aOPAAELA TNG CUCKEUNG ETIITUYXAVETAL LOVO OTAV QUTT €ival CWoTA OUVOEDEUEVN
O€ [la AMOTEAEOUATIK £YKATACTAOT) YEIWONG, TIPAYUATOTIOINUEVT OTIWG TIPOBAETETAL ATIO TOUG
LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG aopaAeiag.

Eival anapaitnto va dlarmotwveTe autr In BepeAlmdn mpoundBeon acpaieiag. X nepinmtwon
ap@LBoAiag, {nthote €vav evdeAexn EAEYX0 TNG NAEKTPLKAG EYKATAOTAONG ArTo TIPOCWTIKO
EMAYYEAUATIKA ELOIKEUNEVO, DESOUEVOU OTL O KATAOKEUAOTNG dev euBUvVETAL Yla {nLEG TIPOKANBEioES
anod Tnv anoucia yeiwong Tng £yKAtaotaong. ZnTroTe aro MPOCWTIKO EMAYYEAUATIKA ELOIKEUUEVO
va SLarmoTWOoEL av 1 NAEKTPLKY) EYKATAOTAOT £ival KATAAANAN YA TNV YUEYLOTN AMOPPOPOUUEVN
LOXU ard Tn CUOCKEUT, TIOU QVAPEPETAL OTNV TILVAKIdA, EAEYXOVTAG EOLKA AV n SlaTOUr TwV
KAAWdiWV TNG £ykaTAOTAONG £ival KATAAANAN Yla TNV Aroppo@oupevn LoXU ard Tn CUCKEUN.
® [a TN YeVIKI| TPOPOdOOCia TNG CUCKEUNG TOU NAEKTPLIKOU JIKTUOU, eV ETUTPETIETAL 1| XPTION
TIPOCAPHOCTIKDV, TIOAUTIPLLWV T)/KAL TIDOEKTACEWV.
la tn ouvdeon 01O SIKTUO TIPETEL VA PPOVTIOETE Yia TTOAUTIOAIKO JLOKOTTN OMWG MPORAEMETAL
and Toug LoXUOVTEG KAVOVIoUOoUG acpaleiag.

@® H xpnon evég onoloudnrnote eEAPTNATOG TIOU XPNOLUOTIOLEL NAEKTPLKY EVEPYELD OUVETAYETAL
Tnv TNPNON OPLOUEVWV BACIKMOV KAVOVWV OTIWG:

unv ayyifete tn OUCKeUT) PE BpeyUéva HEPN TOU OMUATOG /KAl JE TTOdLa YUUVA

Unv TPaBAte TA NAEKTPIKA KAA®SLIA

UNV a@rivete eKTEBEIUEVT TN OCUOKEUN OE ATHOOPALPIKOUG TTAPAYOVTEG (BPOXN, NALOG, KATL.)
eKTOG KL av TIPOoBAEMETAL PNTA

UnV eTTPEMETAL OTA TIALSLA A O€ ATELPA ATOUA VA XPNOLUOTIOLOUV T CUOKEUT.

[ J To KAA®OLO TPopod0ooiag TnNG CUCKEUNG dev MPEMEL va avTikabioTtaTtal and To XPnoTn. &
repinmTwon ¢nuLag Tou kKaAwdiou, ORNOTE TN CUOKEUT) Kal, Yla TNV avIlKatdoTaon Tou,
areubuvBeiTe AMOKAELOTIKA OE TIPOCWTILKO ETIAYYEAUATIKA ELOIKEUUEVO.

@® Av armo@paciosTe va Un XPnOLIOTIOICETE TN CUCKEUN YLa KATIOLA XPOVIKY| TIEPI0d0, €ival OKOTILO
va KAeloeTE TOV NAEKTPLIKO JLAKOTITN TPOoPOodoaiag oe OAa Ta WEPN TNG €ykatdotaong Tou
XPNOLUOTIOOUV NAEKTPLKT| EVEPYELA (AVTAIEG, KAUOTAPA, KATL).

TPO®OAOZIA ME AEPIO, NMETPEAAIO 'H AAAA KAYZIMA

@® HeykatdoTtaon Tou KauoThpa MPEMeL va dlevepyeital anod MPOoWTIKO EMAYYEAUATIKA EIOIKEUUEVO
Kal oUPPWVa PE TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG Kal odnyieg, dedopévou OTL, Ula ECPAAUEVN
eykatdotaon uropei va npokaAéoel {nuieg o dtoua, {wa 1 avTtikeipeva, EvavTl Twv oroiwyv o
KATaokeuaoTNG dev propei va BewpnBel ureuBuvog.

@® [lpwv TNV eykataoTaon rpoTeiveTal n dlevepyela eMPEAOUG EOWTEPIKOU KABAPLOUOU OAWV TWV
OWANVMOOEWY TNG EYKATACTAONG TIPOCAYWYNHG TOU KAUGIOU Yla va arnmopakpuvBouv evdexopeva
urtoAeippaTta mou Ba propoucayv va UTIOOKAWOUV TNV KAAT AELTOUpYia TOU KAUOTAPA.

@® [0 TV nMpwtn B€on oe AelToupyia TOU KAUOTAPQ, {NTHOTE ATO TIPOCWTIKO EMAYYEAUATIKA
£LOIKEUNEVO TIG aKOAOUBEeG dlaBeBalwoelg:

a) ToV EAEYXO TNG EOWTEPLKNG KAl EEWTEPIKAG OTEYAVOTNTAG TNG EYKATACTAONG MPOCAYWYNG
TOU Kauoipou

b) Tn pUBUION TNG TTAPOXAG TOU KAUGIOU avaAoya e TNV analToupevn LoXU arod ToV KauoTAHpa

c) 0 KauoThHPAg va TPoPodoTe(Tal AMo TUMO KAUGIKOU Yla ToV oroio gival cupBatdg

d) av n nicon TPOPOS0GIAG TOU KAUGIHOU KUHAIVETAL OTIC TIUEG TNG MVAKISAg

e) av n eyKataoTtaon TpoPodosiag TOU KAUGIUOU eival SlaoTactoAoynuévn yia TV avaykaia
TIAPOXN Yla TOV KAUOTNPA Kal va SLaBETel OAeq TIG dlaTa&elg aopaleiag Kal EAEYXOU TIOU
UTIAYOPEUOVTAL Ao TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG.

@® Av armopaciosTe va un XPnOLIOTIOICETE TOV KAUOTAPA YLa KAToLa TIePiodo, KAEIOTE TOV KPOUVO
1 TOUG KPOUVOoUG TPOPOS0Ciag TOU KAUCIHOU. UNayopeUovTal arod ToUG LoXUOVTEG KAVOVIOUOUG.
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EI0IKEG TTPOEIBOITOINOEIG YIA T XPHON TOU Adspiou
@ ZnTAOTE Ao MPOCWTIKO EMAYYEAUATIKA ELOIKEUUEVO Va EAEYEEL:

a)

b)

c)

a)
b)

c)

d)

av 1 YPAuun ipooaywyng Kat ) paura aepiou eival CUNPWVEG UE TOUG LOXUOVTEG KAVOVEG
KAl TIpodlaypaPEg

av OAeg oL oUVOEDELG agpiou eival EPUNTIKEG

av Ta avolypata agplopou ToUu XWPOU Tou AERNTA €xouv TETOLEG DdLAOTACELG TIOU vVa
Sla0PaAifouv TnVv £L0PON TOU KABOPLOPEVOU agpa amd Toug LOXUOVTEG KAVOVIoUOoUG Kal
OTIWOONTIOTE ETAPKEIG YA TNV ETHTEUEN TNG TEAELQG KAUONG.

Mn XPNOLUOTIOLEITE TOUG CWANRVEG TOU AgPIOU WG YEIWON NAEKTPLKWV CUCKEUMV.

Mnv a@rveTe TOV KQUOTHPA ACKOTIA ELOAYUEVO OTAV AUTOG deV XPNOLUOTIOLEITAL KAl VA KAElvETE
MAvTa TOV KPOuvoO Tou aepiou.

2 TePIMTWon MapaTteTapévng anouciag Tou XProTn va KAEIVETE TOV KUPLO KPOUVO TIPOCAYWYNASG
TOU agpiou OTOV KAUoTNpA.

Av dlarotwBel ooun agpiou:

UNV €VEPYOTIOLEITE TOUG NAEKTPIKOUG SLAKOTITEG, TO TNAEPWVO Kal oTiolodnmote AAAo
QVTIKEINEVO TIOU Ba UTTOPOUCE VA TIPOKAAECEL OTILVOTPEG

avoi&Te apéowg oOpTEG Kal mapdbupa yla va dnutoupynBel peupa agpa rou Ba kabapioel To
Xwpo

KAEIOTE TOUG KPOUVOUG TOU agpiou

{nTNOoTE TNV EMEPPAON TIPOCWTIKOU EMAYYEAUATIKA ELOIKEUMEVOU.

® Mnv BoUA®VETE TA AVOIYUATA AEPLOUOU TOU XWPOU OTOV 0100 €XEL EYKATAOTABEI CUOKEUN agpiou
yla TNV arnopuyn EMKIVOUVWV KATAOTACEWV OTIWG O OXNUATIONOG TOEKWV KAl EKPNKTIKOV
ULYHATWV.

AMNOXTOAH

O KauoTAPAG ArOCTEAAETAL TTATPWG HOVTAPLOUEVOG KAl CUCKEUAOWUEVOG O€ €va eviaio d€ua Kat Ye TIq
NAEKTPLKEG KAAWDLWOELG 1)ON TIPAYUATOTIOINUEVEG. 2aG CUMBOUAEUOUE va BYAAETE TOV KAUOTHPA arnd
n cuoKeuaoia pévo Tn OTLYUN) TNG MPAYHATIKNG EYKATACTAONG OTO AERNTA YA va artopeuxBouv Tuxaia
XTUMAUATA TIoU Ba propoucav va Tou TIPOKAAECOUV CNLEG.

Eik. 1
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

TYNOZ
loxug min. kw
max. kw
min. keal/h
max. kcal/h
KatavaAwon Kauoipou kg/h
Kavuowo
EUkaunteq cwAnNvVmoeLg
AVTAiQ QUTOAVAPPOPOUUEVOU kg/cm?
Kauoipourieon Babuovounong
HAekTpIkn TPOPOd0aia V/Hz
HAekTpIKOG KivnTpag 2860 oTpopeg/1’ W
2UUMUKVWTAG pF
MeTaoxnuatlothg avapAegng kv
mA
2UOKeUN EAEYXOU PAOYAQ
PuBuion agpa
Bapog kg
AlaoTtAoelg cuokeuaoiag mm
Akpopuola*

*'OAol ot Turol apkei otoug 60° KQONOZ NMAHPHZ .

109

ECO 15 ECO20 ECO 15/2 ECO 20/2
83 128 83 119
176 249 176 237

72.000 112.000 72.000 102.000

151.000  214.000 151.000  204.000

7+14,8 11+ 21 7+14,8 10+ 20

netpéAato p.c.i. 10.210 kecal’kg 1,5°E (6¢St) o 20°C
1/4” ufikog 1100 mm (pakép 3/8”)

12 1° STAAIO 10
2° 3TAAIO 18
230/50
185
6.3
10
30

OepuIkd YE pwTOAVTIOTAON
XELPOVAKTIKO (1€ QUTOVOLO KAEIOIUO TOU aépal |E KAUOTIPA O€ Tauom
14,5 14,5 15 15
640x335x400 640x335x400 760x360x440 760x360x440
175+350 250+500 175+300 225+4,00
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(L]
)
1
L
X
D e E
. A
MovTtéAo A B C D - E
min. max.
ECO 15 550 275 340 400 80 150
ECO 15/2 685 275 340 400 80 285
ECO 20 535 275 340 400 60 135
ECO 20/2 700 275 340 400 60 300

KAMITYAEZ EPTAZIAZ

min.
274 114 110
274 114 110
274 114 110
274 114 110

M8
e
-
leH ]
N

Eix. 2

H [%]8 N
max.

150 120 180
150 120 180
150 120 180
150 120 180

Ol KaunuAeg Tou dlaypdupatog rnapnxdnoav dlevepymvtag TIG SOKIWEG Kauong ocUPpwva e TIG
POJSLAYPAPEG KAl TA XAPAKTNPLOTIKA £0Tiag ou TipoAEnovTal arnod toug kavoveg ANCC/DIN.

*wg mmH,0 mbar

157 E 40

1184 30

078t 20

A

Eik. 3
A
4
3 ECO 15/2
h_. —_—
ECO 15 ,’
2 7 020
y yi N T —
T ‘\
1 d >
H Eco?O/gx
. . 9 ~
0 3 6 9 12 15 18 21 24 kg/h
od } } } ! } } } 3
0] 35,6 nz2 106.,8 1424 178 2136 2493 2849 kw
] ] { | ] | l | [
od < ! >
0 1214 2432 365 4868 6087 7305 8523 074,5 x10°Btu/h
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2OAHNQZEIZ TPO®OAOZIAZ AAAIOY KAYZIMOY

EFKATAZTAZH ANTIOPPOOHZH EFKATAZTAZH ®YZIKHZ POHZ

m \ m_yl ]
T 1
W 100L7mo
& \\ 7
s 2125  go @8
<
c
% 40 10 \ 60 -
£ 30 aol-L L
<Z( 5\?8 N 18 6
< 20 207
W
10 (o)
o 1 2 3 4H-m 0 1 2 3 4Hm

Ta daypauuata loxuouv yia AadL kauoluo pe péyloto Ewdeq 1,5°E (cSt) otoug 20°C.

Ynéuvnua

ZWANVvVag anoppopnong

diATpO KAUGCiHoU

PoA6 oe cwAnRvwon arnoppdpnong
HAekTpoBaABIda Tauong pong
PoA6 oe cwAfvwon enavagopdcg
ZWANVWOoN enavapopag O ar—
BaABida emavagpopag H
PoAo quoxaonq [VE Ypr’wopo KAElOlO pe €€ C B A
QArnooTACEWG XELPLONO

BaABida cuykpATnoNg HOVOKATEUBUVTIKY) G

ITIQMmMUOO®)>

—

Eix. 4
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KYKAOZ AEITOYPIIAZ

MPATO XTAAIO:

Me Tnv ekkivnon, EeKLVAEL O KIvNTAPAG TOU KAUOTAPA Kal apXidel n mepiodog MPOKATAPKTIKOU AgPLOUOU
dlapkelag 15 sec.

Katd ™ pAacon nmpoKatapKTIKOU aEPLOPOU €XEL EvEPYOTIOINBEl O PETAOXNUATIOTAG AvAPAEENG Kal
AAQurel To T6€0 PETAEU TWV NAEKTPODIWV. APoU OAOKANPWBEL N pACN MPOKATAPKTIKOU AEPLOUOU
avoiyel n BaABida avaoxeong netpeAaiou kat apxifel €10l va péel TO KAUCLUO arod TO akpopUolo
napayovtag I AGya. Meta ano aAAa 3 sec. (XpoOvog HeTA TO Avapupa) oprnvel To TOE0 oTa nAekTpoddla.
Av evTtog 10 sec. and 1o TEAOG TOU TIPOKATAPKTIKOU AEPLONOU deV ENPAVIOTEL N PAOYQ, O KAUCTAPAG
MUTTAOKAPEL. Z€ MEPIMTWOoN TUXaiou opNoiuaTog TNG PAOYAG KATA TNV KAVOVIKY AELITOUPYIiQ, eTiXELPETAL
auTOUATA 1 €K VEOU avAPAEEN. To umlokaplopa emonuaivetat and tn Auxvia (20) Tng ouokeung 1/
Kal arnd AAAn, evoexouévwg Tou BeppooTdtn nepBAAAOVTOG. H enavekkivnon Tou KauoThpa
dlevepyeital medovtag 1o Koupri eravagoptiong (20).

AEYTEPO XTAAIO:

Me Tnv ekkivnon, EeKLVAEL O KIVNTAPAG TOU KAUOTAPA Kal apXidel n rmepiodog MPOKATAPKTIKOU AgPLOUoU
dlapkelag 13 sec.

Katd ™ pAaon nmpoKatapKTIKOU aEPLOPOU €XEL EvEPYOTIOINBEl O PETAOXNUATIOTAG AvAPAEENG Kal
AAQurel To T6€0 PETAEU TwV NAEKTPODIWV. APoU OAOKANPWBEL N pACN MPOKATAPKTIKOU AEPLOUOU
avoiyel n BaABida avaoxeong netpeAaiou kat apxifel €10l va péel TO KAUCLUO arod TO akpopUoLo
napdyovtag T eAoya. Meta and dAAa 15 sec. (xpovog HeTA TO Avapua) oprvel To 1680 ota
nAekTpodla. Av evtog 10 sec. arnd To TEAOG TOU TIPOKATAPKTIKOU agpLlopoU dev eupavioTei n pAdYQ,
0 KAUOTNPAG MMAOKAPEL. 2TO TEAOG TNG AVAPAEENG TPOPODOTEITAL O OEPBOKLVNTIPAG TOU KAEIOTPOU
agpa mou avoiyovtag tTpoPodotel TNV nAekTpoBaABida Tou kauoipou Tou BpiokeTal otnv avTAia
£T0L MOTE N Tiieon Tou TeTpeAaiou 0To aKpoPUaLo va repdoet ard 10 Kg/em2 (1° otadio) oe 18 Kg/
cm2 (2° otadlo). e mepintwon tuxaiou ofnoipatog TG GAOYAG KATA TNV KAVOVIKA AglToupyia,
eTIXElpeiTal QUTONATA 1) K VEOU QVAPAEEN. To prnAokdpilopa eronuaivetat and tn Auxvia (20) Tng
OUOKeUNG 1y/kal ard AAAn, evoeXOUEVWG Tou BepuooTATn TePBAAAOVTOG. H emavekkivnon Tou
KauoTApa dlevepyeital medovtag To Kouuri enavagoptiong (20).

ANAOAE=H EAAEINHZ ANAOAE=H

o~ N I |
ECO 15 QO I . s
ECO 20 7 I
> T Vs { |
8 [ ] [ _
. 4Hibsec  ta3sec \ ty16sec | t23sec
' | ta10sec ' t3 10sec
©o° M N
ECO 15/2 GO I | R
ECO20/2 X [ NS [ BN
X L Hl ]
D [ Vimgigimm | _J
8 | 1 L | |
t3 10sec t3 {0sec
tH13sec | t215sec | | t;13sec
' ! ’ ' Eik. 5
[ITTTT] Avaykaia onuarta e.cdédou t1  TMpokaTapkTIKOG aepLoUOG KAl TIPOAVAPAEEN
EE >npata e§6dou 12 EK TWV UCTEPWY AVAPAEEN

13 MéEylotog Xpdvog aocPAAelag
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HAEKTPIKO XXEAIO

H ypauun tpo@odooiag nperet va TAceL 0TOV KAUOTAPA HECW £VOQ YEVIKOU dlakortn Twv 10A kat
va pootateveTal and BaABida acpaieimwv Twv 3A.
Ta kaAwdla oUvdeONG TPETIEL VA €XOUV dlaTour OXL MikpdTepn Tou 1 mm2 Kat pévwon 2000 V.

['la T ouvdeon YPAUUAG KAl EPEDPIKWOYV CUCKEUWV EPAPUOOTE TA TOU NAEKTPIKOU OXEDIOU.
O KaUOTAPAG TIPETIEL VA CUVIEETAL OE YEIWOT CUNPWVA UE TIG LoXUouoeq dlatagelg ENPI.

ECO15-ECO20 (oo

\ LANDIS & GYR LAI 1 - LAI 2
DANFOSS BHO 1 B
@@ | LANDIS & GYR LOA 21 - LOA 24 - LMO 14

®
@
@
@] [19] | BRAHMA G 22

_—0

: h
i — — — }239(/59Hz

Eik. 6a

ECO 15/2 - ECO 20/2

LANDIS & GYR LOA 21-LOA 24MO 24
BRAHMA GF 2.03

Eix. 6b
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Ynéuvnua

CUhWN—

© N

AuTONATN CUOKEUN XELPLOUOU Kal EAEYXOU
AogpdAela 3A

[evikog dlakomTng

Auxvia €€ anootdcewg

Kwvnthpag kauotnpa

BUoua ouvdeong yYpauung kKat epedPLKNG
OUOKEUNGQ

dwTtoavtiotaon

OepuooTATNG TIEPIRBAAANOVTOG

PYOMIZEIX

PYOMIZH AEPA

H data&n pe pKpoueTpikn Bida (13), aueong
MpooBaciudTNTAg EMITPEMEL TIOAU aKpLpn,
otabepn Kkat AemTopepn pUBHLON TOU
eEepxouevou agpa. Apou EeopiEeTe TO OAKTUALO
(12) otpéwte TN Bida degloOoTPOYPA YA Va
HELWOETE TO AvVOlyda Tng meTtaAoudag.
AvTtioTtpopa, oTpEYTE TNV APLOTEPOOTPOPA YA
va To auEnoeTe.

PYOMIZH ZKA®IAIOY IOY ®EPEI TO
AKPO®YZIO

H 131aitepn SLAUOPPWOT TOU OTOWMIOU PWTLAG KAl
TOU OIOKOU EKTPOTNG, TOU omoiou n B€on
pubuiCeTal Kal pe Tov KauoThpa oe Aettoupyia,
ETUTPETIEL TN BEATLOTOTIOMNON TWV TIAPAUETPWV
Kauong og OAN TN YKAUA ApoxXnG TOU KauoTrpa
KAl OTIG TIAEOV KPLTIKEG OUVBNKEG AelToupyiag.
21pepovTag tn Bida (17) apotepodoTpopa
ETUTUYXAVETAL N TIPOWONON TOU OKAPLSioU TIoU
PEPEL TO AKPOPUOLO Kal PeyaAUTepn SLEAeUON
agpa meEPLE Tou dioKou eKTPOMNAG. AvTioTpopa,
oTpEPovTag Tn Bida deELOOTPOPA PEIDVETAL N
OlEAeuon agpa.

114

OepuooTdTng AEBNTA
MeTaoxnuatiotng avapAeEng
HAekTpoBaABida lou otadiou
HAekTpoBaABida llou otadiou
2epPBoKLvNTPAG avoiyuatog agpa
OepUoOTATNG AuTOPUBUIONG
E@pedplknh mvakida akpodeKTwv
diATpO




! 5 g 4 L4
CALORECLIMA

115

PYOMIZH INIEZHX ANTAIAZ ECO 15 - ECO 20

H mieon Tng avtAiaqg eival fabuovounuévn 0To €pyooTACIO OTnV TN Twv 12 Kg/cme. Qotdoo, otnv
TIEPITTTWON TIOU XPELAOTEL Uropeite va aANGEeTe TV Tiieon oTpéPpovTag Tn Bida (42). Na va dlarmoThoeTe
NV eriteuxBbeioa TIUN Tieong TIPETIEL va OVTAPETE €va LAVOUETPO OTn ouvoeon (27).

PYOMIZH INIEZHX ANTAIAZ ECO 15/2 - ECO 20/2

H miieon tng avtAiag eival fabuovounuévn o0to epyooTdcto otny Tiun Twv 10 Kg/cm: yia to 1° otddio
kal Twv 18 Kg/cm: yia 1o 2° 01adlo. QoTd00, OTNV MEPIMTWOon TouU XPELAoTel Urnopeite va aANdgeTe
QAUTEG TIG TIUEG TTieong oTpEpovTag TIG Bideq (61) yia To 1° otadlo kal (42) ywa 1o 2° otadlo. Na va
OlATIOTWOETE TIG ETITEUXDOEIOEG TIUEG TTiEONG TIPETIEL VA LOVTAPETE £va HAVOUETPO OTN oUvdeon (27).

Eix. 9

42 Zé 2(; 33 29 27 302942 27 28 3326 30 27 42 29 33 28 26 30

MapatApnon:: Me BaBog kAipakag tou pavouetpou 30 kg/cm2 to medio epyaciag g avrtAiag eival
min. 7 - max. 14 kg/cm2.
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MEIQTHPAZ STPO®QN XEIPIXMOY ANOIFMATOZX AEPA (ECO 15/2 - ECO 20/2)

2TOV LEIWTAPA OTPOPOV 1) EVEPYOTIONOT TWV EPESPIKDV XELPLOTNPIWV KAL TWV AVACTOAEWV JLASPOUNG
ETUTUYXAVETAL HUE EKKEVTPA EUKOAWG TPOOoRACIUa Kal pubuilloueva, n Babuovounon Twv ormoiwv
SleuKoAUveTal anod pia Babuovounuévn KAipaka.

BAOMONOMHZH TOY 2HMEIQY EMINAOKHZ TQN EMNA®ON

leviKéG TIPOELDOTIOMOELG:

EKKENTPO ST2 (kOkKivo) - EKKEVTPO Yla TN B€0m LEYLOTOU AVOiYUATOG TOU POAOU (UEYLOTN LOXUG HE
aupotepa Ta oTddla oe AslToupyia).

EKKENTPO ST1 (urAe) -  'EkkevTpo yla tn 8€on eAdX10TOU avolypatog Tou poAou (EAAXLOTN LOXUG
UOvo e To 1° 0Tadlo oe Aettoupyia).

EKKENTPO MV (uaupo) - 'EkkevIpo epedPIKO yia Tn ouvaiveon OTo avolyua tng BaABidag Tou 2o0u
otadiou.

MPAKTIKEZ TIPOEIAOTIOIHZEIZ TIA TH PYOMIZH TOY MEIQTHPA 2TPO®QN

O LEWTNPAG OTPOPWV €XEL BaBuovounbei otnv £€5pa SOKIUAG e TIG akOAoUBeG BEDEIG:

EKKENTPO ST2: tornoBetnuévo oe 60° rnepirou.

EKKENTPO ST1: TtoroBetnuévo £T0L WOTE TO POAO va Bpebei og 15° x 30°.

EKKENTPO MV: toroBetnuévo €10l WoTe N nAEKTPOoPRaABida Tou 2ou otadiou va avoiyel 6Tav 1o
POAO BpiokeTtal oe 30° x 45°.

AANaYEQ O0Tn BaBuovounon autn oTny €3pa eYKATAOTAONG £ival AvVAYVOOLUES AKOUN KAl e TOV

KAUOTNPa o€ AELTOUPYIA EVEPYWDVTAG UE TOV AKOAOUBO TPOTIO:

EKKENTPO ST2: yla va au§RoETE TO Avolya Tou poAoU ANYNG agpa oTPEPTE TO EKKEVTPO deELOOTPOPA
(+), avtiotpopa oTPEWTE APLOTEPOOTPOPA (-) YIA VA UELWOETE TO AVOLYHA.

EKKENTPO ST1: yla va au§hoeTe TO Avolyua Tou poAoU ANYnG agpa oTPEPTE TO EKKEVTPO deELOOTPOPA
(+), avtiotpopa oTPEWTE APLOTEPOOTPOPA (-) YIA VA YEWOETE TNV NAPOXN agpa.

EKKENTPO MV:  yla va kaBuoTepnoeTe To Avolypa tng nAekTpoPBaiBidag Tou 2ou otadiou, oTpePTe
TO €KKEVTPO OeELOOTPOPA (+), AVTIOTPOPA, OTPEWTE TO APLOTEPOOTPOPA (-) Yla va
MPOEEOPANCETE TO AvOLyuA.

St1
st 2
Mv

Eix. 10
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ErKATASXTAZH

TOMNOOBGETHXH TOY KAYZTHPA

MpoTeivoupe va HOVTAPETE TOV KAUOTAPA OTN YEVVATPLA BEpUOTNTAG OTIG BECELG TTOU UTTOJEIKVUOVTAL
OTIG elkOveG A kat B.

AnoguyeTe Tn ouvappoAdynon otig 8€oelg C kat D yia va unv kataotei axpnotn n dldtagn anotpormq
oTa&ipuarog TG KarvodOX0oU ToU PEPEL TO AKPOPUOCLO KAl KUPIWG YA va gival EPIKTT N KAAT pubuion
TOU POAOU AAYNG a€pa Kal va ETUTPETEL TO AUETO TOU KAEIOLUO Ue TOV KauoThpa adpavn. Movtapete
TOoV KauoThpa oTIg B€oelg C kat D povo oe nepinmtwon andAutng avaykng.

E®APMOIH TOY KAYXTHPA XTO AEBHTA

AQOoU TIPOETOINACETE TO AETWHA TNG YEVVNTPLAG BepudTnTag epapudlovtag TI¢ SlaoTACELS TOU
EAEYKTNPA OUVIEONG MOU UTTODELKVUOVTAL OTNV EIKOVA 2, TIPETIEL VA OTEPEWOETE TNV NMAAKA cUVOEONQ
TOU KauoTApa (8) pe TIg dUo KaTwTePeg Bideg ppovTidovtag va TIAPEUBAAAETE TO HOVWTIKO XAPTOVL
TIOU 0ag mapexetat. MovtapeTe TOV KAUOTHPA OTNV TIAGKA oUvOEONG KAl TOTIOBETHOTE TOV OTIWG
urtodelkvUeTaL 0NV elkOva 11 (Aemtopgpeleg A kat B).

2HMANTIKO: oTnv nepintwon eyKataotaong Tou KauoTtnpa oe B€on B npénel va otpéPete kata 60°
TO OKA®IdLo TIOU PEPEL TO AKPOPUCLO HE TETOLO TPOTIO WOTE TO UTIAPXOV TAKAKL 0TO OKAYidLo (BAETE
€lk. 8-13) va eival oTpappévo mpog ta navw. Katormiv UmAoKApETE TOV KAUOTNpa LEow NG Bidag (39)
KAl OTEPEWOTE KATOTILY TNV TIAGKA oUvOEONG e TIG dUO emAvw Pideg.

MPIN TH ©EXH XE AEITOYPIIA TOY KAYZTHPA EINAI KAAO NA BEBAIQOEITE OTI:
KauoTrpag kat Guokeut) Xelplopou va eival ouvdedepéva oe yeiwon.
To akpo®uolo (3) rmou eival HOVTAPLOUEVO OTOV KQUOTAPA Va eival KaTAAANANG TIApOXNAG Yia To AéBnTa.
To oka@idlo ou PpEPeL TO akpoPuoto (10) va eival LOVTAPLOUEVO UE TNV EVOELEN “O” OTpaupévn
Tpog Ta Navw (BAEMe eiKk. 8-13).
210 pelepPoudp va urapxel AddL Kauolo Kat Ta poAd va eival avolxTa.
H ac@dAela npootaciag Tou NAEKTPIKOU KUKAWUATOG va €XEL TN OWOTH T 3A.
O1 Beppootateg ePIBAANOVTOG KAl TOU AERNTA va eival puBuLopévoL OTnV EMBUUNTY) Bepokpacia.
O evdexOUEVOG OLAKOTITNG OTO BeppoaTatn nMePIBAAAOVTOG va ival oe B€on Kivnong.
O YeVIKOG OLAKOTITNG VA €XEL TIG ETIAPESG AVOLXTEG.
'‘OAeG oL AAAEQG eVOEXOUEVEG OUOKEUEG XELPLOPOU VA €XOUV TIG EMAPEG KAELOTEG.
H Bida pubuiong agépa va erTpENEL TO AvOlyua TnG TIETAAOUDAG.
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OEZH ZE AEITOYPTIA

AlSVSpYnGTS ™ eOPTWOoN Tou un)\OK EVEPYWVTAG OTO Kouum (20).

- AnoTe peljua HEOW TOU YEVIKOU dLaKomTn. MeTd To XpOvo mpoavadAegng, o kauoTtnpag tibetat
o€ AelToupyia Kal TTapapével avappuevog HEXPLG OTou eTiiTeuXBel n mpokaboplouévn Bepuokpacia
OTn OUOKEUN XElpLOpoU mou Ba mapéupel mpwtn (Beppootdtng AERntag BeppooTang
TIEPBAAAOVTOG, KATL.).

Kata tnv Kavovikn Aeltoupyia 0 KauoTrpag oTapatdel pévo AOyw Tng eMEUBAONG TWV CUCKEUMV
XEPLOPOU 1) EAEYYXOU.

- PuBuiote T pAdYQ evepywvTag SEOVIWG, TOOO OTN PUBULON TOoUu agpa HEow TnG Bidag (13) kat
TOU OXETIKOU BAKTUAiOU (12), 600 Kal oTnv mpowenon 1y oriioBoxmpenon Tou oKa@Ldiou TIou PEPEL
T0 akpopuaoto (10). Na tnv TeAeutaia pubuilon evepynote otn Bida (17).

- 2uvIoTdTal va mpowBeite To oKaPIdLo “+” yla UPNAEG TIAPOXEG 1 TIANCIOV TNG HEYLOTNG MAPOXNG
KAl va TO TIOWYUPIZETE “-” Yla LELWHUEVEG TIAPOXES (BAETIE EIK. 8).

MapathApnon: Av o KauoTtnpag dev TeBel oe Aettoupyia, EAEYETE av CUVERN n MANPwWON NG avTAiag
KaL, 0€ avTiBeETN TIEPIMTWOT, TIPOVOT|OTE XELPOVAKTIKA EEROWVOVTAG TN Bida oUvdEONG OTO HAVOUETPO
(27) ka1 EavaBdmwvovTtag tnv HOALG dlamoTtwlel n e§aywyn Tou Kauoluou AadLlou ard Tnv or).

2Y2KEYH LMO

To koupTr aTTACPANIONG TNG TUOKEUNG aTTOTEAET TO BaCIKO OTOIXEIO YyIa TTPOTRACN Ot OAES TIG DIAYVWOTIKEG
A&IToupyieg (EVEPYOTTOINGN Kal ATTEVEPYOTTOINGN), KABWGS KaI TNV ATTAc@AAIon TNG dIATAENG XEIPITUOU Kl EAEYXOU.
To koupTri amac@dAiong diabéTel éva TToAuxpwuaTiké led TTou £monuaivel TNV KATAOTAGN TNG GUOKEUNG XEIPIOUOU
KaI eEAEyxou TGO KaTG Tn AgiIroupyia 600 Kail Katd Tn didyvwaon.

YMOAEIZEIZ I'A THN KATAZTAZH THZ ZYZKEYHZ

KardoTtaon AkoAoubBia xpwudTwv
2UVOAKEG avapovhg, AAAES evOIGUETEG KOTOOTAOEIG Kavéva gwg
MpoBépuavon Aadiou “on”, xpbdvog avauovig 5sec Kitpivo
max
ddon avdagAegng Kitpivo aguvexég
2waTn AeiIToupyia Mpdaoivo
Aeiroupyia 61 CWOTH, EVTACEIG PEUPATOG AVIXVEUTH Mpdoivo acuvexég
PAOYAG XaAUNAOTEPEG TOU EAAXIOTOU ETTITPETITOU
Meiwon 1dong Tpo@odoaiag Kitpivo, KOKKIVO
evoAAaoooOpeva
2uvOrKn PTTAOKOPIoHOTOG KAuoTAPa Kokkivo
Emonpavon BAABNG BAETTE «TTivakag oeA.8») KékKIvo aouvexég
«[MapaaiTiké» Gwg TTPIV TV avAPAEEN TOu KauaTHPa Mpdoivo, KOKKIVO
evoAAaooopeva
Taxeieg AApWEIG yia dlayvwoTIKA Kokkivo pe Taxeia Adpyn

Avake@aAAIWTIKOG TriVaKAG

Y€ TTEPITITWON UTTAOKOPIOUATOG TOU KAUOTHPA OTO KOUUTTI UTTAOKapiopaTog Ba gival aTaBepd To KOKKIVO Qug.
MéCovtag 10 dla@avég KOUMTT TTPOXWPEAME OTNV ammac@dAion Tng didTagng XEIPIOPOU Kal EAEYXOU.

Miégovtag yia epioadTepa atéd 3 sec. EvepyoTroigital n ¢don didyvwaong (KOKKIVO Qwg ME TaXEIEG AGUYEIG), OTOV
TTaPOKATW THivaka TTapaTieTal N onpaacia Tou aItiou JTTAOKOPITHATOG i} OUCAEITOUPYiaG O€ GUVAPTNON Tou apiBuou
Appewv (TTAvVTa KOKKIVOU XPWHATOG). MEJOVTAG TO KOUMTI aTTEUTTAOKNAG yia TOUAdYIOTOV 3 sec JIaKOTITETAI
n Aeiroupyia didyvwong.
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AIACNQZH TQN AITIQON AYZAEITOYPIIAZ KAl MIMIAOKAPIZMATOZ ZYZK. LMO

Avake@aAaiwon TwV avwpaAlwv AsiIToupyiag

OTrmikn évdeign

AvuvaTtd aitia

2 ANapyeig
A Ne

ATToucia Tou OAPATOG PAOYOG

- AuocAgitoupyia BaABidwv kauoigou

- AucAsiToupyia avixveutry @Adyag

- EAATTWPATIKOTNTA OTN pUBUION TOU KAUOTAPA, aTTousia
Kauoigou

- ATtrouoia avda@Aegng

Xwpig pvupa

Dwg AOXETO PE TNV AVAPAEEN

Xwpig prvupa

Xwpig prvupa

EREREIE RSN
*
*
*
*

ATToucia Tou OAPATOG PAOYOG KATA Tn AgIToupyia

- AucAsiToupyia BaABidwv kauoiyou

- AuocAsiToupyia avixveutry @Adyag

- EAQTTWHATIKOTATA OTN pUBUICH TOU KAUOTHPA, aTToudia
Kauoigou

8 Aauweig

e e e N K e K K

AvwpuoAia Tou XpOvou TTpoBEépuavong ToOU KAuaigou

9 Aduyeig

e e e e e e K e N

Xwpig prvupa

10 Aduyeig

e e e e e e A e e N

Z@AApATA NAEKTPIKAG oUvdeong N {NUIEG OTN CUOKEUN

MMAOKAPIZMA

119

Av Tuxaia arouolaoel n GAOYQ, n CUCKEUN EAEYXOU (21) Ba ppovTioel yla Tnv enavainyn evog veou
KUKAOU avAa@Aegng. Av dev cupBei n ek vEou avapAegn eviog Tou PHEYLOTOU XpOvou acpaleiag (10
OeUTEPOAETITA) O KAUOTAPAG Ba OTANATIOEL CUVOALIKA TIPAY A TIOU eTionpaivetal anod 1o Avappa tng
EVOEIKTIKNG AuXViag TTou eival EVOWUATWIEVT OTO KOUUTI emavagpopTiong (20) kat arnod To evoEXOUEVO
eVOELKTIKO PWTAKL TNG SLATAENG HMAOKAPIONATOG ToU BepooTaTn NepIBAAAOVTOG. O KauoTAPag dev

Ba uropei MAéov va Tebel og Aettoupyia av npwta
oev enavapopTlodel XELPOVAKTIKA n dlatagn

QAMEUTTAOKNG EVEPYWDVTAG OTO Koupri (20). Av peté

TO XPOVO aoPAAeiag UMAOKAPLOTEL EK VEOU, oL AdYolL

uropei va gival ol akdAoubol:

- Anouocia kauotpou Aadlou oto pelepBoudp

- AKpo®UOLO (3) EAATTWHATIKO KAl BPWHLKO.

- HAektpbédia avapAegng (4-5) ue kpoluoteqg N

XaAaopéva (BAETe TIq BEoelg oTnV eIk, 14).

- O®wtoavtiotaon (19) yauptopévn.

- EAaTTopatiko kpdTnua TG nAekTpoBaABidag (29).

- OiATpO TG avTAiag BPWHUIKO.

- Aeioduon agpa oTn CWANVWOoN anoppopnong.

- Evdexouevn Bpwuld 0To GIATPO CWARVWONG.

MPOZOXH: Me kGBe TpOTIO, OE TIEPIMTWON

UIAoKapiopatog emneupeite AmMOKAEIOTIKA

OTO Kour ermavapopTiong (20) kat OxL 0To

NAEKTPIKO KUKAWMA TOU KauoTthpa. e

nepinTtwon avaykng areubuvBeite oe Eix. 12

ELOIKEUNEVO TIPOOWTILKO. Ik
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2YNTHPHZH (BAgrme k. 13-14-15-16)

Eik. 13

MPOZOXH: 'OAeg oL epyaocieq MPEMEL va EKTEAECTOUV APOU JLAKOYETE TNV MAPOXT) NAEKTPIKOU PECW
TOU YeVIKOU SlakOTTIn Kat Tpapn&ete to Buoua (38). Byalovtag To kamdakl (23) Tou kauoTrhpa eivat
duvaToOV va JleEVEPYNOETE TIG AKOAOUBEG epyaaieq EAEYXOU Kal KaBaplouou.

OOTOANTIZTAZH (19)

TpaBnETe TNV KAl KABAPIOTE ETUEANDG TO EUAICONTO HEPOQG. 'la TOV KABAPLOUO XPNOLUOTIOOTE OTEYVA
Kal kaBapda navia.

‘Otav tnv Eavapovtapete eAEyETe va €xel yavilwbei kaAd. Ztnv nepintwon eykatdotaong
pwTtoavtiotaong BRAHMA npérel va tnpnoete o€ ¢Aon cuvapuoAdynong to UPog Twv 55 mm mnou
urtodelkvueTal otny €. 13.

AKPO®YZIO (3)

Tpapn&te Ta KaAA®OLa UPNARG TAoNG (24) and Tnv MAeUpd TOU HETACKNMATIOTA, TNV PUTOAVTIOTAON
(19), EeBLdwoTE TO PaKOP (18) Kat TO pakop (30) otV avtAia kKauoipou. =eROWOTE TIG Bideg OTEPEWONG
Karakiou (9) Kat, OTPEPOVTAG TO TEAEUTAIO apLoTEPOOTPOPA, BYAATE OAO TO OKAPISLO TIOU PEPEL TO
akpopuaoto (10). Tpapngte ta kaA®wdla UYNANG taong Twv nAekTpodiwv (4-5), Eeopi&te TN Bida
aopAAlong unootnpiypaTog (6), TPaBnETe TO UMOOTNPLYA TIOU PEPEL TO SIOKO EKTPOTING-NAEKTPOSIWV
(43) Kal KATOTILV EERIBWOTE TO AKPOPUOLO. Evag kaAOg KaBapLlopog TOU AKPOPUGiou emTuyxavetalt
Eepovtapovtag To PIATPO Kal kaBapiCovTtag TIG EYKOTIEG KAl TNV O] KoviopTlotioinong pe Bevdivn.
Mn Xpnoluoroleite o€ Kauia epintwaon epyaAeia rmou Ba propolcay va KATaoTPEYOUV TIG EOWTEPLKES
ETUPAVELEG.
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HAEKTPOAIA ANA®AE=ZHZS (4-5)

AlevepynoTe ToV KaBapLlopo, av eival duvatdv, Xwpig va aAAGEeTe Tn BEoN Toug o€ OxEoN e TO OiOKOo
EKTPOTING. 2TNV MEPIMTWON ToU auTto CUUBEL TNPROTE, € PACN CUVAPHOAOYNONG, TIG SLACTACELG TIOU
uttodelkvuovTal oTny €K, 14.

C
ECO15-15/2 24 45 —
ECO 20 - 20/2
| ==
L.

-1

3+3,5

-
1]
16 — 10 43 6 3 -A—._L

ECO15-15/2-20/2

Eik. 14
Legenda
A 1:4
B 4+5
C 8+11
®IATPO THX ANTAIAZ KAYZIMOY
KAeioTte To poAd OGNV aAMopPOPNON, EEUOVTAPETE TO —
Kamdkt Tng avtAiag, BYAATe TO JIKTUWTO PUOiYYLO,
MAUveTE TO He Bevlivn kalt Eavapovtdpeté ta 6AQ T
ETUUEADG.
0,5+1 Eik. 15
b
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®IATPO XTH ZQAHNQZH

KAeioTe TO pOAO OTNV aroppd@non Kat, avaioya pe Tov TUTO, MPOXWPENOTE O Evav ETIUEAR KABAPLOUO
TOU TUNMATOG PIATPAPIONATOG. Na Tn dlamioTwon Tou KaBaplopoU TOU aveULoTPA Tou KoXAia Tou
KAEIOTPOU a€par yla Evav EAEYXO0 TOU GUVOAOU KEPAANG KAUONG APKEL va EVEPYNOETE [UE TOV AKOAOUBO

TPOTIO:

BydAte 10 Karmdkl (23) Eeopiyyovtag Tn Bida (22);

=e0Pi&Te TEAEIWG TIQ KATW Bideqg (32).

—e0oQIiETe Kal TNV KEVTPLKN Bida.;

=e0PIETE PEPIKWG TIG EMAVW Bideq (14).

=eyavi{woTe AvaonkK®vovTag Tnv MAAGKa 1ou gpepel e§aptnuata (34) kal yavi{woTe TNV otnv

avtioTolxn £€dpa Onwg urnodelkvueTal OTNV £lkdva 16.
Me Tov TPOMO auTdV UMopPEiTe va eAEYEETE TIG OUVONKEG KABAPLOWOU TWV ECWTEPLIKWY OPYAVWV TOU
KAUOTNPA Kal eVOEXOUEVWG va JLEVEPYNOETE TIG EPYACIEG AVTIKATAOTAONG TNG Movadag Kivntrpa-
AVEULOTAPA. Z€ PACT CUVAPUOAOYNONG TNG Hovadag eAEYETE av €xel TnENBei To evdedelyuévo UPog

mg ek. 15.

MPOZOXH: og mepintwon Kivouvou SLaKOWTE TNV MapoXr) NAEKTPLIKOU ard TO YEVIKO OLAKOTTN Kal
KAEIOTE TN POT| TOU KAUGIIOU HECW TOU AVTIOTOLXOU POAOU.

Eik. 16







BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene pits opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Les illustrations et les données sont  titre indicatif et sans engagement. La LAMBORGHINI se réserve le droit d'apporter sans
obligation de préavis les modifications qu'elle refient le plus nécessaires pour I'evolution du produit.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen.
Die LAMBORGHINI behilt sich das Recht vor, ohne Vorankidigung die adequatesten Verbesserungen beziiglich der Entwicklung
des Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

O1 artelkovioelg kat Ta MepAapBavopeva oTotxeia eivat evOEIKTIKA Kal Xt deopeuTika. H LAMBORGHINI Siampei To Sikaiwpa va
ETUPEPEL OAEG TIG TPOTIOTIONOELG TOU BEWPEL OKOTILEG Yia TNV £EEAIEN TOU TIPOIOVTOG, XWPIG UMOXPEWOT) TIPOELS0TIOINoNG.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.
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ITALA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947
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